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1. Premessa 

.ÅÌÌȭÏÔÔÏÂÒÅ ΨΦΨΦ ÐÅÒ ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ 0ÉÁÎÉ ÄÉÓÔÒÅÔÔÕÁÌÉ - Piano di gestione del distretto idrografico del Po III 

ÃÉÃÌÏ ɉÄȭÏÒÁ ÉÎ ÁÖÁÎÔÉ PdGPoɊ Å 0ÉÁÎÏ ÄÉ 'ÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌ 2ÉÓÃÈÉÏ !ÌÌÕÖÉÏÎÅ )) ÃÉÃÌÏ ɉÄȭÏÒÁ ÉÎ ÁÖÁÎÔÉ 0'2!Ɋ - è stata 

avviata la verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS), nel rispetto di quanto previsto 

ÄÁÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢΧΨȟ 4ÉÔÏÌÏ ))ȟ 0ÁÒÔÅ )) ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ ΧΫΨȾΨΦΦά Å ÓÓȢÍÍȢÉÉȢ 

La scelta di procedere con verifica di assoggettabilità è dovuta alle seguenti motivazioni: 

¶ Il quadro di riferimento territoriale di area vasta oggetto dei Piani non risulta sostanzialmente variato 

rispetto alle condizioni sulle quali sono stati costruiti i Piani del ciclo precedente, sia in relazione alle 

pressioni e impatti delle attività umane sullo stato delle acque, sia in relazione alle condizioni che 

determinano la perimetrazione delle aree allagabili. 

¶ Il quadro delle misure previste dai Piani non porta rilevanti elementi di novità rispetto alla versione 

vigente; talune misure fra quelle previste nella precedente edizione sono state realizzate (o avviate), altre 

devono ancora trovare concreta attuazione. 

¶ Il quadro delle potenziali interazioni fra misure previste dai Piani e valori ambientali, territoriali e 

paesaggistici risulta sostanzialmente analogo a quello già valutato con le VAS del PdGPo 2015 e del 

PGRA 2016; i potenziali conflitti fra obiettivi ambientali ed opere strutturali di difesa sono quelli 

considerati nella precedente valutazione.  

¶ Per quanto concerne la valutazione di incidenza, il quadro delle potenziali interferenze a livello 

territoriale risulta in linea con quanto già valutato nella precedente VAS, con riferimento sia agli obiettivi 

generali e specifici, sia alle singole aree di potenziale interferenza (per le quali resta opportuna la 

valutazione di incidenza delle singole misure interessate). 

!ÌÌÁ ÌÕÃÅ ÄÅÌÌÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÁ ÎÁÔÕÒÁ ÎÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉ ÃÉÃÌÉ 

di pianificazione e tenuto conto del mutato contesto strategico che, a partire da Agenda 2030 e Green New Deal 

europeo fino alle politiche e sÔÒÁÔÅÇÉÅ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÏ ÌÉÖÅÌÌÏ ÐÅÒ ÌÏ 3ÖÉÌÕÐÐÏ 3ÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ Å ÐÅÒ Ìȭ!ÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÁÌ 

Cambiamento Climatico, ha richiesto una maggiore integrazione della sostenibilità ambientale e delle questioni 

climatiche nella pianificazione di settore, i Rapporti Ambientali (RA) hanno riportato alcune indicazioni e 

introdotto alcune proposte per la revisione del Piano di Monitoraggio VAS.  

In particolare, per il PdGPo i principali punti di attenzione rispetto al precedente sistema di monitoraggio 

riguardano: 

¶ adeguatezza del programma di monitoraggio in relazione ai requisiti normativi, ovvero al controllo sugli 

ÉÍÐÁÔÔÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ PdGPo e la verifica del raggiungimento 

degli obiettivi di sostenibilità prefissati; 

¶ praticabilità del programma di monitoraggio in relazione alle basi dati disponibili/accessibili, alla loro 

articolazione territoriale, alla frequenza di aggiornamento, alla omogeneità delle basi di dati disponibili 

in diversi comparti regionali, ecc; 

¶ ricostruzione delle responsabilità attribuite in ragione delle previsioni normative nazionali relativamente 

alla effettuazione del monitoraggio Å ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌa DQA, nonché ai contributi e agli ausili tecnici 

previsti a supporto del responsabile del monitoraggio; 
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¶ individuazione dei fattori di criticità specifica che hanno di fatto determinato la mancata effettuazione 

dei due programmi di monitoraggio con particolare riferimento a: 

- carenze di personale, 

- difficoltà di accesso ai supporti tecnico-scientifici, 

- difficoltà/impossibilità di popolamento degli indicatori nei modi e con le frequenze previste, 

- assenza di coordinamento/disomogeneità delle basi dati disponibili a livello regionale, 

frammentazione delle fonti informative, mancata collaborazione fra gli enti preposti alla raccolta e 

alla elaborazione delle informazioni. 

Sulla base dei punti di attenzione sopra elencati, il RA del PdGPo esplicita la necessità che il futuro Piano di 

-ÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ !ÍÂÉÅÎÔÁÌÅ 6!3 ɉÄȭÏÒÁ ÉÎ ÐÏÉ 0-!Ɋ ÉÎÄÉÖÉÄÕÉ ÌÅ variabili chiave che permettano di descrivere gli 

aspetti di sostenibilità su cui si ritiene che il PdGPo possa avere:  

a) effetti voluti , o coincidenti con gli obiettivi di piano. Le variabili/indicatori che descrivono tali effetti sono già 

presenti nel piano di monitoraggio della VAS del 2015. Poiché però molto indicatori previsti da tale piano non 

risultano popolabili per mancanza di dati e/o difficoltà a reperire quelli esistenti presso altri soggetti, si è ritenuta 

utile una prima valutazione degli aspetti considerati irrinunciabili di cui tener conto nella proposta di 

aggiornamento del piano di monitoraggio (inclusi gli aspetti di qualità chimica delle acque). 

b) effetti non voluti . Gli ÁÓÐÅÔÔÉ ÉÒÒÉÎÕÎÃÉÁÂÉÌÉ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÆÁÔÔÁ ÓÏÎÏ ÑÕÅÌÌÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÉ ÔÅÍÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÉ ÃÏÍÅ 

critici, perché potenzialmente conflittuali. Per ciascuno di questi aspetti, si dovrebbero individuare i possibili 

indicatori e le modalità/ente responsabile della raccolta dei dati necessari per popolarli e la periodicità di 

aggiornamento 

)Ì 2! ÒÉÐÏÒÔÁ ÁÌÔÒÅÓý ÌȭÅÓÉÔÏ ÄÅÌÌÁ verifica del set di indicatori individuati nel Rapporto Ambientale del Piano 2015 

per il monitoraggio ambientale, da cui si evince che su 51 indicatori proposti: 

¶ 19 sono facilmente applicabili e popolabili con periodicità coerenti con i tempi degli aggiornamenti del 

PdGPo; 

¶ 10 presentano criticità (devono essere meglio definiti, la loro utilità deve essere verificata, sono necessari 

accordi specifici con gli enti preposti al rilevamento, ecc.) 

¶ 22 dovrebbero essere rivisti o eliminati o perché non popolabili in quanto i dati necessari non vengono 

rilevati, o perché scarsamente significativi. 

Inoltre, viene rilevato come tutti gli indicatori misurino grandezze che riguardano specificatamente le acque, i 

corpi idrici, i relativi fattori di pressione ed il processo di conoscenza e governance del distretto: fra questi, ve ne 

ÓÏÎÏ ΧΧ ɉÄÁÌ ÎȢ ΪΦ ÁÌ ÎȢ ΫΧɊ ÄÅÆÉÎÉÔÉ ÅÓÐÌÉÃÉÔÁÍÅÎÔÅ ȰÄÉ ÐÒÏÃÅÓÓÏȱ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁ 

ÓÅ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ PdGPo procede regolarmente. 

Alla luce delle nuove valutazioni il RA suggerisce che il futuro monitoraggio VAS non venga pensato unicamente 

ÐÅÒ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÅÄ ÉÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇimento dei suoi obiettivi, ma si prefigga lo scopo principale di 

ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÓÅ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏȟ ÁÃÃÁÎÔÏ ÁÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÁÔÔÅÓÉ ÄÉ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ Å ÍÉÔÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÆÁÔÔÏÒÉ ÄÉ 

pressione e di miglioramento dei corpi idrici, produce altri effetti ambientali non voluti. 

In particolare, la revisione del PMA dovrebbe permettere di tenere sotto controllo i potenziali conflitti tra obiettivi 

nel caso di alcune specifiche misure ɀ es. le infrastrutture per la difesa idraulica, la produzione di energia 
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idrÏÅÌÅÔÔÒÉÃÁȟ ÌÁ ÎÁÖÉÇÁÚÉÏÎÅ ÆÌÕÖÉÁÌÅȟ ÖÅÒÉÆÉÃÁÎÄÏ ÓÅ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÐÒÏÄÕÃÁ ÅÆÆÅÔÔÉ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉ ÎÅÇÁÔÉÖÉ 

significativi ɀ es. su qualità delle acque, biodiversità e paesaggio ɀ oltre a quelli positivi attesi su popolazione o 

beni esposti al rischio, produzione di energia rinnovabile. 

Anche per quanto riguarda la periodicità del reporting, tenuto conto che molti dei dati necessari a popolare gli 

indicatori vengono rilevati con periodicità triennale/quinquennale o superiore, il RA ha proposto di prevedere un 

ÓÏÌÏ ÒÅÐÏÒÔ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ 6!3 ÏÇÎÉ ά ÁÎÎÉ ÉÎ ÃÏÎÃÏÍÉÔÁÎÚÁ ÃÏÎ ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ PdGPo. 

 

Per quanto riguarda il PGRA, il RA 2021 conferma la validità del modello organizzativo/di governance costruito 

per la redazione del PGRA, che ha visto la collaborazione dei diversi enti e soggetti detentori delle competenze e 

conoscenze necessarie per ricostruire il quadro di riferimento.  

La proposta prevede che le attività analitiche e di sintesi delle informazioni avviate con la redazione del RA siano 

ulteriormente sviluppate in sede di perfezionamento e dettaglio del progetto di aggiornamento del PGRA, con 

ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÒÉÄÅÆÉÎÉÒÅ ÓÕ ÂÁÓÉ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÁÍÅÎÔÅ ÓÏÌÉÄÅ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÅÆÆÉÃÁÃÅ Å ÎÏÎ ridondante, in 

linea con gli obiettivi indicati dalla direttiva europea. 

Con specifico riferimento alla governance si propone che la collaborazione tra enti sia formalizzata attraverso 

accordi di collaborazione. In tal senso il RAP indica lo strumento dellȭ!ÃÃÏÒÄÏ ÄÉ 0ÒÏÇÒÁÍÍÁ 1ÕÁÄÒÏ ÑÕÁÌÅ 

riferimento a cui far seguire eventuali altri accordi operativi tra cui:  

ω Accordo di Collaborazione Istituzionale tra le Regioni del distretto, in cui si concorda sulle strategie, sulle 

attività tecniche e sui modelli organizzativi da attuare per adempiere al monitoraggio della Direttiva 

2007/60;  

ω 0ÒÏÔÏÃÏÌÌÉ ÄȭÉÎÔÅÓÁ ÏÐÅÒÁÔÉÖÉ ÄÉ ÁÒÅÁ ÖÁÓÔÁ ɉ0ÒÏÖÉÎÃÉÁȾÓÏÔÔÏÂÁÃÉÎÉɊ ÃÏÎ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉȟ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ 

definiscono operativamente le attività da svolgere nel contesto territoriale di riferimento.  

Inoltre, al fine di garantire il costante aggiornamento dei dati socio-economici e ambientali, tali accordi potranno 

essere seguiti da specifici protocolli di intesa bilaterali tra Autorità di bacino del fiume Po - AdBPo e gli enti 

(ISPRA, ISTAT, MIBACT, etc.) al fine di condividere e definire una procedura standardizzata di elaborazione degli 

indicatori che ne assicuri omogeneità e comparabilità. 

 

Nel maggio 2021 la Sottocommissione VAS del Ministero della Transizione Ecologica - MiTE (oggi Ministero 

ÄÅÌÌȭ!ÍÂÉÅÎÔÅ Å ÄÅÌÌÁ 3ÉÃÕÒÅÚÚÁ %ÎÅÒÇÅÔÉÃÁ - MASE) ha emesso i provvedimenti di esclusione di entrambi i Piani 

della VAS (Pareri n. 5 del 08/02/2021 e n. 6 del 08/02/2021) nel rispetto di quanto previsto agli artt. artt. 13-18 del 

D.lgs.152/2006, definendo le necessarie prescrizioni e concludendo la procedura di verifica. 

Le prescrizioni indicate nei sopracitati pareri sono state prese in esame ai fini della stesura della versione finale di 

entrambi i Piani, pubblicati a dicembre 2021 e saranno tenute in considerazione lungo la fase di attuazione degli 

stessi nel ciclo 2021-ΨΦΨέȢ 4ÁÌÉ ÐÒÅÓÃÒÉÚÉÏÎÉ ÈÁÎÎÏ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÏȟ ÆÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏȟ ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÏÐÅÒÁÒÅ sulla 

ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÇÏÖÅÒÎÁÎÃÅ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 0ÉÁÎÉ nonché sul potenziamento della collaborazione con 

gli Enti sovraordinati e le Regioni, sia in fase di costruzione del sistema di monitoraggio VAS che in fase di sua 

implementazione. Una sistematizzazione delle prescrizioni (identificate con una lettera maiuscola, richiamata nel 

seguito laddove utile) î ÒÉÐÏÒÔÁÔÁ ÎÅÌÌȭ!ÌÌÅÇato 1.  
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In particolare, i Pareri MiTE hanno evidenziato i seguenti punti di attenzione che sono stati considerati nello 

sviluppo del sistema di monitoraggio ambientale oggetto del presente documento: 

1. integrazione tra i due Piani, PdGPo e PGRA, al fine di supportare: 

a. il conseguimento di obiettivi e risultati comuni attraverso azioni sinergiche [C], 

b. ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ iniziative, portali, banche dati e sistemi informativi [N], 

2. integrazione degli obiettivi di sostenibilità su Cambiamento Climatico e coerenza delle misure del 

PdGPo con la Strategia di lotta ai Cambiamenti Climatici [A], 

3. aggiornamento del Piano di Monitoraggio Ambientale esistente, mediante: 

a. Ìȭintegrazione conoscitiva / valutativa e Ìȭaggiornamento dei dati di contesto (J), 

b. Ìȭaggiornamento/integrazione di indicatori, obiettivi e azioni oggetto di monitoraggio ambientale, 

ÄÁ ÕÎ ÌÁÔÏȟ Å Ìȭaggiornamento dei dati per la descrizione del contesto ambientale, in particolare al 

fine di monitorare le performance delle azioni su contrasto e adattamento al cambiamento 

climatico [L], 

c. revisione di alcuni indicatori specifici (20, 25, 39, 50) per renderli popolabili [M], 

d. integrazione degli aspetti relativi agli effetti sulla Rete Natura 2000, integrando quanto definito 

dalle procedure di Valutazione di Incidenza [X], 

e. previsione di ÕÎ ÆÏÃÕÓ ÄÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÔÅÍÁÔÉÃÏ ÃÏÎÃÅÒÎÅÎÔÅ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ derivazioni 

idroelettriche , in special modo per quelle generate dai piccoli impianti con potenza inferiore a 3 MW 

[Z], 

4. individuazione ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÉ ÐÅÒ ÍÏÎÉÔÏÒÁÒÅ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ anche rispetto ad aspetti 

procedurali al fine di superare criticità/barriere [W],  

5. approfondimento dei possibili conflitti tra obiettivi ambientali : stato delle acque/sicurezza 

idraulica/energia e cambiamento climatico/trasporti e riduzione emissioni CO2 [Y]. 

)ÎÏÌÔÒÅȟ î ÓÔÁÔÁ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÅÌÁÂÏÒÁÒÅ ÃÒÉÔÅÒÉ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ strutturali , al fine 

ÄÉ ÏÒÉÅÎÔÁÒÅ ÌÅ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉ ÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ infrastrutture verdi e la limitazione/eliminazione delle 

interferenze con le aree di valore naturale e paesaggistico di rilevante interesse pubblico [O]. 

Parte delle prescrizioni relative ad esempio allȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÑÕÁÄÒÏ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÔÉÃÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔo [A] e al 

completamento della caratterizzazione e accorpamento dei Corpi idrici per i territori recentemente entrati a far 

parte del distretto [J] sono state recepite dai Piani approvati a dicembre 2021, rimandando alla fase di attuazione 

ÌȭÏÔÔÅÍÐÅÒÁÎÚÁ ÄÉ ÑÕÅÌÌÅ ÁÔÔÉÎÅÎÔÉ ÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ ɍ,ȟ -ȟ ȣɎ Ï ÌÁ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ 

di approfondimenti su specifiche tematiche focus, come quella del cambiamento climatico, mediante 

ÌȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ ɍ(Ɏ. 

In particolare, alla luce delle indicazioni fornite dal MiTE, il presente documento presenta una proposta di 

monitoraggio ambientale integrato dei due Piani, caratterizzato da: 

¶ una struttura unitaria di obiettivi di sostenibilità e indicatori valida per entrambi i Piani, che permette di 

elaborare valutazioni integrate , anche a partire dal quadro unitario dei potenziali effetti ambientali delle 

misure; 
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¶ una governance multiattore e multilivello del monitoraggio, tenendo conto del necessario 

coinvolgimento di enti e soggetti rÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÁÔÉ Å ÃÈÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÏ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ Å ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÒÅ ÌÅ sinergie con gli strumenti esistenti per il monitoraggio 

di altri piani e programmi connessi; 

¶ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ fattibilità  delle attivitÛ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÐÒÏÐÏÓÔÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÅÔ ÄÉ 

ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÉ ÐÏÐÏÌÁÂÉÌÉ Å ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ approccio incrementale, che, data la struttura complessiva del 

sistema di monitoraggio, definisca percorsi graduali per la sua implementazione individuando focus su 

ambiti tematici, territori, obiettivi integrati, etc. 

¶ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÉ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉ conflitti e sinergie tra obiettivi  ambientali, con particolare riguardo agli effetti 

delle misure win win e agli impatti delle opere strutturali sui quali sono proposti focus specifici di 

monitoraggio; 

¶ una maggiore integrazione degli aspetti relativi ad ambiti tematici rilevanti  quali cambiamento 

climatico, rete Natura 2000 e produzione di energia idroelettrica, mediante approfondimenti valutativi e 

la selezione di opportuni indicatori popolabili; 

¶ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÉ ÁÄ ÈÏÃ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÄÉ ÔÅÎÅÒÅ ÓÏÔÔÏ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÇÌÉ aspetti procedurali 

ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÄÅÉ 0ÉÁÎÉȢ 

Le riflessioni maturate nel corso della progettazione del sistema di monitoraggio in relazione agli effetti 

ambientali delle misure dei Piani e agli indicatori per la loro descrizione hanno permesso, inoltre, di evidenziare i 

ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÄÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ ÐÅÒ ÏÒÉÅÎÔÁÒÅ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÖÅÒÓÏ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÁÍÂÉÅntale, anche 

ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÄÉ ÍÉÓÕÒÅ Å ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȢ 
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2. Metodologia di riferimento e struttura proposta per il monitoraggio dei Piani 
distrettuali  

,Á ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÁÓÓÕÎÔÁ Á ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÓÉ ÒÉÆÛ ÁÉ ÌÁÖÏÒÉ ÄÅÌ 4ÁÖÏÌÏ ÄÉ 

coordinamento VAS Stato-Regioni-Province Autonome, gestito dal -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ!ÍÂÉÅÎÔÅȟ ÄÅÌ 4ÅÒÒÉÔÏÒÉÏ Å 

della Tutela del Mare (oggi Ministero ÄÅÌÌȭ!ÍÂÉÅÎÔÅ Å ÄÅÌÌÁ 3ÉÃÕÒÅÚÚÁ %ÎÅÒÇÅÔÉÃÁ - MASE) con il supporto di ISPRA 

nel periodo 2008-2012. 

Gli esiti dei lavori del Tavolo sono descritti nei seguenti documenti, assunti come guida nel presente Piano di 

monitoraggio: 

¶ ,ÉÎÅÅ ÄÉ ÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÌÅmentazione delle attività di monitoraggio delle Agenzie ambientali in 

riferimento ai processi di VAS - ISPRA, Rapporti 151/2011; 

¶ Indicazioni metodologiche e operative per il monitoraggio VAS - MATTM, ISPRA, Poliedra, 2012. 

.ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ Íetodologica del sistema di monitoraggio integrato che comprenda tutti gli 

aspetti messi in luce nei riferimenti sopra riportati e descritti nel presente capitolo, in questa proposta si è data 

particolare attenzione a strutturare un percorso di implementazione inteso come un processo incrementale, a 

cominciare dalla valorizzazione e messa a sistema di basi informative e meccanismi di monitoraggio già 

disponibili o dalla selezione di obiettivi prioritari e azioni più significative, e ampliando proÇÒÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉȢ 

Di seguito si riportano gli elementi metodologici di riferimento per il monitoraggio ambientale integrato dei Piani 

ÄÉÓÔÒÅÔÔÕÁÌÉ ɉÄȭÏÒÁ ÉÎ ÁÖÁÎÔÉ 0ÉÁÎÉɊȟ ÁÎÔÉÃÉÐÁÎÄÏ ÁÌÃÕÎÉ ÐÒÉÍÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÐÅÃÕÌÉÁÒÉ ÃÈÅ ÇÕÉÄÅÒÁÎÎÏ ÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÉÌÌÕÓÔÒÁte 

nel prosieguo del PMA in relazione alla progettazione del sistema di monitoraggio ambientale integrato (nei 

riquadri colorati). 

 

2.1. Obiettivi e fasi logiche del monitoraggio 

Come già evidenziato nel capitolo di premessa, obiettivo del monitoraggio è quello di assicurare il controllo sugli 

impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione dei piani e dei programmi approvati e la verifica del 

raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti negativi 

imprevisti e da adottare le opportune misure correttive (D.lgs 152/2006).  

Per poter raggiungere tale obiettivo, il monitoraggio deve essere visto come un processo a tre fasi (analisi, 

diagnosi, terapia) che rappresentano le diverse operazioni logiche su cui si fonda la capacità del monitoraggio di 

ÉÎÔÅÒÁÇÉÒÅ ÃÏÎ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÁÔÔÕÁÔÉÖÏ ÄÅÉ 0ÉÁÎÉ Å ÄÉ ÒÉÏÒÉÅÎÔÁÒÌÉȟ ÏÖÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏȟ ÉÎ ÉÔÉÎÅÒÅ Ï ÁÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ 

dei Piani relativi al successivo ciclo di pianificazione.  

La figura seguente rappresenta in modo schematico le tre fasi, ponendo in evidenza anche il ruolo della 

ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÅÄ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÃÏÍÅ ÌÅ ÔÒÅ ÆÁÓÉ ÄÅÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ 

debbano trovare posto nella relazione di monitoraggio che contiene le proposte per il riorientamento ed è, 

sottoposta alla consultazione. 
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Figura 1 ɀ Schema delle fasi e delle attività per il monitoraggio. Elaborazione Poliedra 

 

La fase di analisi ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ Å ÄÁÔÉ ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÉȟ ÓÅÇÕÅÎÄÏ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÆÁÓÅ ÄÉ 

attuazione dei Piani. A seguito di questa attività si procede periodicamente al calcolo e alla rappresentazione 

degli indicatori, che hanno lo scopo di descrivere un insieme di variabili che caratterizzano da un lato il contesto 

ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȟ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 0ÉÁÎÉ ÅÄ ÉÌ ÌÏÒÏ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌÁ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȢ ,ȭÁÓÐÅÔÔÏ 

centrale della fase di analisi è costituito dalla valutazione degli indicatori e dal confronto con gli andamenti 

ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÐÅÒ ÉÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÅȾÏ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 0ÉÁÎÉ ÓÔÅÓÓÉȢ  

,ȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÉÖÏ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÃÈÅ ÓÉ ÖÕÏÌÅ ÉÎÄÁÇÁÒÅȠ ÏÖÅ ÎÏÎ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÒÅÐÅÒÉÒÅ É 

migliori dati o indicatori ÐÅÒ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÕÎ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ɉÐÅÒ ÒÁÇÉÏÎÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÈÅȟ ÔÅÃÎÉÃÈÅ Ï ÌÅÇÁÔÉ Á ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÄÉ 

ÍÉÓÕÒÁɊȟ ÓÉ ÐÕĔ ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÄÅÆÉÎÅÎÄÏ Å ÁÎÁÌÉÚÚÁÎÄÏ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÉ ȰÐÒÏØÙȱȟ ÃÈÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÒÁÇÉÏÎÅÖÏÌÉ 

approssimazioni del fenomeno in esame.  

La fase di diagnosi richiedÅ ÃÈÅ ÖÅÎÇÁÎÏ ÐÒÅÓÅ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÌÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÃÁÕÓÅ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÍÁÎÃÁÔÁ 

attuazione, totale o parziale, delle misure dei Piani o del verificarsi di condizioni/effetti ambientali non previsti o 

di intensità superiore a quella stimata/prevista, per le misure in corso di attuazione. Fra tali cause vi può essere il 

verificarsi, in particolare, di:  

¶ perdita di validità delle ipotesi effettuate sulle variabili da cui dipende lo scenario di riferimento, ad 

esempio cause esogene che modificano lo scenario entro cui si attuano i Piani;  

¶ modalità di attuazione dei Piani differenti rispetto a quelle preventivate;  

¶ mancata attuazione di alcune misure dei Piani;  
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¶ ÅÆÆÅÔÔÉ ÉÍÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÄÅÉ 0ÉÁÎÉȟ ÏÐÐÕÒÅ ÅÆÆÅÔÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÍÁ ÃÏÎ 

andamento diverso da quello stimato.  

A tale scopo occorre tenere adeguatamente conto anche delle dinamiche temporali, considerando le serie 

storiche degli indicatori; spesso il tempo di risposta necessario perché si manifesti un effetto può coprire diversi 

anni (ad esempio, nel caso degli impatti sulla salute umana). Può inoltre essere utile analizzare i dati disponibili al 

ÍÁÓÓÉÍÏ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ ÄÉÓÁÇÇÒÅÇÁÚÉÏÎÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȡ ÉÎÆÁÔÔÉ ÌȭÁÇÇÒÅÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÔÒÁÍÉÔÅ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÍÁÔÅÍÁÔÉÃÉ ɉÍÅÄÉÅȟ 

ÍÁÓÓÉÍÉȟ ȣɊ Å ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÉÎÄÉÃÉ ÓÉÎÔÅÔÉÃÉ ÔÅÎÄÏÎÏ ÔÁÌÖolta ad occultare i fenomeni o a renderne incomprensibile il 

significato.  

La fase di terapia î ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ ÁÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌÁ ÄÉÁÇÎÏÓÉȟ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÁ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÅÍÅÒÇÁ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ di 

scostamenti significativi tra le stime degli impatti ambientali dei Piani preventivamente effettuate e gli impatti 

ambientali effettivamente registrati in fase di attuazione dei Piani, che porti a valutare la non sostenibilità di tali 

ÉÍÐÁÔÔÉ Ï ÁÄ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÃÒÉÔÉÃÈÅȢ 3É ÒÅÎÄÅ ÃÏÓý ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ Äi riorientamento. La 

ÔÅÒÁÐÉÁ î ÖÏÌÔÁ Á ÓÅÇÎÁÌÁÒÅȟ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ Å ÄÅÌÌÁ ÄÉÁÇÎÏÓÉȟ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 0ÉÁÎÉ 

ÓÕ ÃÕÉ ÒÉÓÕÌÔÁ ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÉÎÔÅÒÖÅÎÉÒÅ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÐÉĬ Ï ÍÅÎÏ ÔÅÍÐÅÓÔÉÖÁȟ ÉÎ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÎÔÉÔÛ Å ÄÅÌÌÁ ÇÒÁÖÉÔÛ Äegli 

scostamenti rilevati e degli effetti ambientali. 

 

2.2. Il monitoraggio come aggiornamento della VAS 

La costruzione del sistema di monitoraggio fa parte del processo di valutazione e ne consente un aggiornamento 

continuo durante la fase di attuazione dei PiÁÎÉȢ 'ÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÖÁÌÕÔÁÔÉ ÉÎ ÆÁÓÅ ÅØ ÁÎÔÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ 

di VAS e che il monitoraggio verifica e aggiorna in fase attuativa sono riportati nella figura seguente. 

 

Figura 2 - Relazioni fra Rapporto Ambientale e attività di monitoraggio. Fonte: Fonte: Indicazioni metodologiche 
e operative per il monitoraggio VAS (MATTM, ISPRA, Poliedra, 2012) 
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Analisi di contesto ambientale 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÃÏÎÔÅÓÔÏ seleziona i temi ambientali strettamente correlati ai Piani, perché critici o perché legati agli 

ÅÆÆÅÔÔÉ ÉÎÄÏÔÔÉ ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅȢ N ÁÕÓÐÉÃÁÂÉÌÅ ÆÏÃÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÕ ÕÎ ÎÕÃÌÅÏ ÒÉÓÔÒÅÔÔÏ ÄÉ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÉȟ 

opportunamente corredati dalla relativa meta informazione, ÐÅÒ É ÑÕÁÌÉ ÓÉÁ ÇÁÒÁÎÔÉÔÏ ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏȢ ,Á 

correlazione degli indicatori di contesto con gli obiettivi di sostenibilità deve consentire la costruzione del quadro 

di riferimento per il monitoraggio.  

Il monitoraggio aggiorna periodicamente, laddove significativo, il nucleo di indicatori di contesto, evidenziando 

le variazioni che intercorrono nel periodo di attuazione dei Piani e mettendo in evidenza le tendenze in atto e 

ÌȭÅÍÅÒÇÅÒÅ ÄÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÛ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȢ  

Gli indicatori di contesto selezionati nei due RA 2015 sono stati integrati in un unico set rivisto e completato, laddove 

opportuno e al fine di garantirne la popolabilità, in occasione del presente PMA (Capitolo 4 e Allegato 4). Il set 

proposto comprende sia indicatori rilevati periodicamente dai soggetti competenti (es. Ispra, ISTAT, Ministeri, etc.) 

sia indicatori elaborati a partire da tali banche dati con il fine di proporre una lettura dello stato del contesto più 

possibile utile a comprendere le dinamiche del territorio in esame. Gli indicatori di contesto saranno popolati in 

occasione del Primo report di monitoraggio e aggiornati nei successivi report, in dipendenza della disponibilità dei dati 

di origine e tenuto conto della periodicità di aggiornamento definita dai soggetti detentori/produttori. 

 

Scenario di riferimento 

Il sistema di monitoraggio aggiorna lo scenario di riferimento dei Piani, descritto in sede delle VAS 2015 alla luce 

dei cambiamenti intercorsi (es. evoluzione dei riferimenti strategici, pianificatori e normativi). 

) 2! ΨΦΧΫ ÄÅÓÃÒÉÖÏÎÏ ÓÃÅÎÁÒÉ Å ÔÒÅÎÄ ÅÖÏÌÕÔÉÖÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ )Î ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÉÍÏ 2ÅÐÏÒÔ ÄÉ 

monitoraggio verrà approfondita la possibilità di aggiornare tale scenario, eventualmente concentrandosi sugli 

aspetti ÐÉĬ ÒÉÌÅÖÁÎÔÉ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÉ 0ÉÁÎÉȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅgli 

scenari climatici definiti a livello nazionale. 

 

Obiettivi di sostenibilità  

Gli obiettivi di sostenibilità  costituiscono il riferimento per la valutazione degli effetti ambientali in fase di 

redazione di un Piano o Programma e per il loro monitoraggio in fase attuativa. Essi sono desunti dalla normativa 

ambientale e dalla pianificazione/programmazione, prime tra tutte le strategie di sviluppo sostenibile alle diverse 

scale, e possono essere integrati con obiettivi ambientali specifici contestualizzati rispetto agli aspetti ambientali 

interessati dal Piano o Programma e alle caratteristiche del territorio interessato, in ragione del potenziale 

contributo positivo o negativo al loro raggiungimento.  

Durante il monitoraggio gli obiettivi di sostenibilità sono verificati e, ove necessario, aggiornati anche alla luce 

dei cambiamenti dello scenario di riferimento. Essi ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÕÎÏ ÄÅÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÈÉÁÖÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ 

metodologica del monitoraggio.  

Nei RA 2015 sono stati individuati obiettivi di sostenibilità (PdGPo) e obiettivi ambientali specifici (PGRA) che sono 

stati aggiornati nel PMA (Capitoli 3 e 4) con riferimento al mutato quadro strategico e programmatico (innanzitutto 

considerando la Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile ɀ SNSvS), nonché unificati in un quadro integrato valido 

per entrambi i Piani. 
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Valutazione degli effetti 

La VAS identifica le relazioni che intercorrono tra gli obiettivi e le misure dei Piani e gli obiettivi di sostenibilità 

selezionati. La valutazione stima gli effetti ambientali potenziali, positivi e negativi, diretti e indiretti, rispetto agli 

obiettivi di sostenibilità selezionati.  

)Ì ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÓÉ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁ ÓÕÌÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ Å ÓÕÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÁÌi valutazioni, integrando, ove opportuno e 

fattibile, la stima qualitativa del contributo alla variazione del contesto e al raggiungimento degli obiettivi di 

sostenibilità mediante la raccolta di dati via via più precisi, nel corso della fase di attuazione, e sulla possibile 

articolazione degli effetti a seconda delle fasi di realizzazione della misura.  

Nei RA 2015 sono identificate le relazioni tra i Piani e gli obiettivi di sostenibilità.  

In particolare per il PdGPo la valutazione stima per ogni obiettivo specifico del Piano, tenuto conto delle KTM 

intercettate, quali siano: 

- gli effetti ambientali potenziali, positivi e negativi, diretti e indiretti, rispetto agli obiettivi di sostenibilità e 

agli ambiti tematici selezionati, evidenziando la scala territoriale alla quale sono prevedibili gli effetti 

(distretto, bacino/sottobacino, corpo idrico).  

- gli impatti sui settori di utilizzo delle risorse idriche, o determinanti di distretto, positivi e negativi, 

descrivendo nel dettaglio gli elementi per cui ci si attende una variazione significativa, in aumento o 

diminuzione, in relaziÏÎÅ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅȢ 

La VAS del PGRA evidenzia per ognuna delle 29 azioni strategiche gli effetti potenziali, positivi e negativi, sugli 

obiettivi ambientali selezionati. 

Il PMA contiene una sintesi e, laddove opportuno, un adeguamento di tale valutazione con riferimento al set di 

obiettivi di sostenibilità aggiornato e integrato (Paragrafo 3.3). .ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÉ 2ÅÐÏÒÔ ÄÉ monitoraggio tale 

valutazione sarà ulteriormente ripercorsa e aggiornata grazie agli indicatori di contributo al contesto, ove possibile, o 

al popolamento di indicatori proxy.  

 

Indicazioni per la riduzione, mitigazione e compensazione degli effetti negativi ɀ integrazione ambientale 

La VAS individua gli orientamenti ambientali da assumere per ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭattuazione delle 

misure dei Piani.  

)Ì ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÉ ÔÁÌÉ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ Å ÄÅÌÌÁ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÃÏÎ ÃÕÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÁÐÐÌÉÃÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÉ 

meccanismi attuativi del Piano, cioè della loro capacità di orientare il Piano verso gli obiettivi di sostenibilità 

ambientale, mitigando o compensando gli effetti negativi. 

I RA 2015 individuano orientamenti e indirizzi ambientali generali da assumere per la fase di attuazione delle misure 

dei Piani. In occasione dei Report di monitoraggio si potrà verifiÃÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÉ ÔÁÌÉ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ Å ÄÅÌÌÁ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÃÏÎ 

ÃÕÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÁÐÐÌÉÃÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÉ ÍÅÃÃÁÎÉÓÍÉ ÁÔÔÕÁÔÉÖÉ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÓÕÇÇÅÒÉÒÅ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ 

ÎÅ ÐÏÓÓÁÎÏ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÇÌÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÄÉÓÐÏÓitivi di attuazione utilizzati. 
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2.3. Proposta di struttura del monitoraggio  

In questo paragrafo, alla luce della metodologia illustrata, si descrive la struttura proposta per il monitoraggio dei 

Piani distrettuali.  

 

Obiettivi di sostenibilità e indicatori 

LÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÐÒÅÎÄÅ ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ obiettivi di sostenibilità e dalla 

selezione degli indicatori di contesto che li descrivono, entrambi relativi al livello territoriale di riferimento dei 

Piani.  

Gli obiettivi di sostenibilità  considerati dalla VAS sono stati ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÉ ÐÒÅÎÄÅÎÄÏ Á ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÑÕÁÄÒÏ 

programmatico di livello europeo e nazionale e declinati secondo ambiti tematici che comprendono sia i fattori 

ambientali e socio-economici sia i settori che producono pressioni e impatti sui fattori VAS (cosiddetti 

determinanti).  

,Á ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ ÄÅÉ 0ÉÁÎÉ ÐÒÅÖÅÄÅ ÕÎȭÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ 

su due livelli: un primo livello strategico mutuato dalla Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile ɀ SNSvS e che 

integra gli obiettivi ambientali del PdGPo e del PGRA; un secondo livello che comprende gli obiettivi desunti dal 

quadro programmatico selezionati in base alla loro significatività per il campo specifico di azione dei due Piani 

(Capitoli 3 e 4). La scelta di integrare gli obiettivi dei Piani nel primo livello descritto è motivata dal fatto che essi 

declinano gli obiettivi delle Direttive Acque e Alluvioni, le quali rappresentano il principale riferimento tra le 

politiche del quadro programmatico in relazione agli ambiti tematici Acque e Rischi naturali. 

 

Gli indicatori di contesto ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÄÉ ÔÅÎÅÒÅ ÓÏÔÔÏ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÒÉÓÕÌÔÁÎÔÅ 

ÄÅÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÌÌÅ ÄÉÎÁÍÉÃÈÅ ÁÔÔÉÖÅ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ Å ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÒÅ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ 

ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛȢ %ÓÓÉ ÉÎÆÁÔÔÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁÎÏȟ ÃÏÎ É ÔÅÍÐÉ ÓÐÅÓÓÏ ÁÎÃÈÅ ÌÕÎÇÈÉ ÄÉ ÒÉÓÐÏÓÔÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ 

complessivi sulle componenti ambientali delle azioni che insisÔÏÎÏ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÇÌÉ 

strumenti in grado di incidere sul territorio, dai Piani di settore, ai Piani territoriali e urbanistici di diverso livello, 

fino alle normative, ai comportamenti individuali e sociali, allo scenario socio-economico, alla capacità di 

autorigenerazione delle risorse, allo scenario meteo-climatico, ecc.  

Gli indicatori proposti (Cfr. Capitolo 4) sono stati selezionati verificandone la popolabilità e le modalità per 

ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȟ Å ÒÉÃÏÒÒÅÎÄÏȟ ÑÕÁÎÄÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒio, a proxy. Laddove opportuno, sono stati utilizzati gli indicatori 

della SNSVS. 

Al fine di produrre una descrizione del contesto che intercetti le specificità dei Piani distrettuali, gli indicatori di 

contesto desunti dalle banche dati istituzionali pubbÌÉÃÈÅ Ï ÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉ ÁÌÌȭ!Ä"Po, ove possibile, è stato integrato 

con la proposta di:  

¶ alcune elaborazioni mirate, capaci di restituire una fotografia del territorio del distretto idrografico o 

degli ambiti di azione delle Misure (es. Consumo di suolo nelle UoM / sub unit del Distretto del Po; 

Superficie dei suoli serbatoi di carbonio organico nel Distretto del Po, etc.) 

¶ ulteriori indicatori che potranno essere popolati in collaborazione con enti e soggetti 

produttori/detentori (es. ISTAT, CREA, ISPRA, ARERA), attraverso progetti di ricerca e/o stipulando 

ÁÃÃÏÒÄÉ ÐÅÒ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÐÅÒ ÉÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÅÌ ÄÉÓÔÒÅÔÔÏȢ 
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Dato che gli indicatori di contesto non riescono, da soli, a monitorare gli effetti di un pÉÁÎÏȟ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÒeccio di 

ÄÉÎÁÍÉÃÈÅ ÃÈÅ ÁÇÉÓÃÏÎÏ Å ÉÎÔÅÒÁÇÉÓÃÏÎÏ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ, per monitorare il contributo agli 

obiettivi di sostenibilità è necessario stimare gli effetti (positivi e negativi) dello strumento stesso, che dipendono 

dal suo stato di avanzamento (quali e quante misure sono state attuate - ad esempio, attraverso strumenti di 

attuazione gestiti dagli enti sotto-ordinati) e dalle modalità di attuazione (quali interventi sono stati selezionati 

per il finanziamento, attraverso quali criteri e sulla base di quali priorità).  

La stima dei contributi di un piano o un insieme di misure sugli ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÉ ÄÉ ÃÏÎÔÅÓÔÏ î ÕÎȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÁ 

che richiede in primo luogo la definizione dei modelli di calcolo da utilizzare e i dati di input. Funzionali al calcolo 

dei contributi al contesto possono essere gli indicatori di realizzazione dei Piani, che opportunamente elaborati 

possono tradurre ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 0ÉÁÎÉ ÉÎ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÁÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ 

degli obiettivi di sostenibilità e alla variazione del contesto (es. Variazione del suolo consumato; Variazione dei 

volumi idrici concessi per tipo di uso; Variazione di popolazione in aree a pericolosità per eventi alluvionali di 

diverso TR).  

Per una lettura sintetica del contributo di un gruppo di misure (KTM o Tipologia di misura) o dei Piani sugli 

obiettivi di sostenibilità è importante, inoltre, identificare un nucleo di indicatori di contributo al contesto, capaci 

di descrivere gli effetti di varie tipologie di misure sugli obiettivi di sostenibilità, operando un bilancio degli effetti 

negativi e positivi.  

.ÅÌ ÃÁÓÏ ÄÅÉ 0ÉÁÎÉ ÄÉÓÔÒÅÔÔÕÁÌÉ ÉÌ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÁÌÌÁ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏȟ ÓÐÅÃÉÁÌÍÅÎÔÅ 

in riferimento agli obiettivi chiave quali il ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ Å ÌÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ 

ÁÌÌÕÖÉÏÎÅȟ î ÓÔÉÍÁÂÉÌÅ ÒÉÃÏÒÒÅÎÄÏ ÁÌÌȭÕÓÏ ÄÉ ÍÏÄÅÌÌÉ ÃÈÅ ÉÎ ÁÌÃÕÎÉ ÃÁÓÉ ÈÁÎÎÏ ÕÎ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ ÅÌÅÖÁÔÁ Å 

ÎÅÃÅÓÓÉÔÁÎÏ ÄÉ ÕÎ ÁÌÔÏ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÖÁÒÉÁÂÉÌÉ ÉÎÐÕÔ ÐÅÒ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌȭÁÆÆÉÄÁÂÉÌÉÔà delle stime (attivati in occasione 

ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÓÅÓÓÅÎÎÁÌÅ ÄÅÉ 0ÉÁÎÉɊ Åȟ ÉÎ ÁÌÔÒÉ ÃÁÓÉȟ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÁÎÃÏÒÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉȢ #ÉĔ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁ ÌȭÉÍÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ 

di stimare indicatori di contributo al contesto sintetici su alcuni dei temi chiave. 

Pertanto si propone di affrontare la valutazione del contributo dei Piani alle variazioni del contesto con un 

approccio differenziato, individuando solo dove possibile indicatori e modelli formalizzati e costruendo negli altri 

casi una stima quali-quantitativa del contributo a partire dagli indicatori di realizzazione.  

 

I già citati indicatori di realizzazione ÓÅÇÕÏÎÏ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ Å ÓÏÎÏ ÌÅÇÁÔÉ ÁÉ ÓÕÏÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ Å ÍÉÓÕÒÅ ÌÅ 

quali possono avere effetti ambientali positivi o negativi sugli obiettivi di sostenibilità ambientale. In altre parole, 

fornendo informazioni di tipo quali-quantitativo relative a misure e interventi, essi consentono di stimare gli 

effetti (positivi e negativi) del piano che dipendono dal suo stato di avanzamento (quali e quante misure sono 

state attuate) e dalle modalità di attuazione (che tipo di interventi sono stati realizzati, in quali tempi, da quali 

soggetti responsabili).  

Nel PMA si individuano un numero limitato di indicatori di realizzazione legati più strettamente possibile agli 

interventi attuativi, in modo da facilitare la loro registrazione attraverso i sistemi informativi esistenti preposti al 

tracciamento dello stato di avanzamento (es. Reporting WFT POM, Rendis, sistemi di monitoraggio di Piani e 

Programmi regionali, etc.). Per gli indicatori proposti il PMA riporta le informazioni utili per il loro popolamento 

ɉÆÏÎÔÅȟ ÐÅÒÉÏÄÉÃÉÔÛ ÄÉ ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏȟ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅȟ ȣɊ ÃÈÅ ÓÁÒÛ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏ ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÉ 2ÅÐÏÒÔ ÄÉ 

monitoraggio. 

Alcuni esempi di indicatori di realizzazione, considerando le misure dei Piani distrettuali sono: N. di manufatti 

trasversali che possono costituire barriere per la fauna ittica demoliti o superati tramite gli interventi; Superficie 
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delle aree oggetto di interventi di rimozione di specie alloctone, di cui alÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 2.ΨΦΦΦȠ 6ÏÌÕÍÉ ÄÉ ÁÃÑÕÅ 

reflue urbane trattate riutilizzate per irrigazione; N., superficie e capacità delle vasche/aree di laminazione 

realizzate e/o completate. Gli indicatori di realizzazione comprendono la descrizione degli aspetti procedurali 

ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 0ÉÁÎÉ ɉÅÓȢ ÔÉÐÏ ÄÉ procedura di attuazione, tempi previsti ed effettivi per ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 

misure); la valutazione del loro andamento, insieme a quella delle variazioni dello stato del contesto e dello 

scenario di rifeÒÉÍÅÎÔÏȟ ÐÏÔÒÛ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÁÕÓÅ ÄÅÇÌÉ ÓÃÏÓÔÁÍÅÎÔÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÅ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÉȢ 

 

La struttura proposta per il monitoraggio è schematizzata nella figura seguente, che evidenzia le relazioni fra gli 

obiettivi di sostenibilità ambientale, gli obiettivi e le misure dei Piani e gli indicatori per il monitoraggio. 

 

 

Figura 3 - Schema per il monitoraggio ambientale. Elaborazione Poliedra sulla base delle Linee di indirizzo per 
ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ monitoraggio delle Agenzie ambientali in riferimento ai processi di VAS 
(ISPRA, Rapporti 151/2011) 

 

Caratteristiche degli indicatori 

.ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏȟ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ indicatori  devono essere selezionati in modo da essere popolabili e 

aggiornabili, oltre che scalabili e sensibili alle azioni del piano o dei piani da monitorare. 

In alcuni casi, può succedere che gli indicatori di contesto, scelti perché particolarmente significativi per la 

rappresentazione di un obiettivo di sostenibilità, si rivelino, nel caso specifico, non popolabili, ad esempio per 

ÄÉÆÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÂÁÓÅ Ï ÐÅÒÃÈï ÉÌ ÐÏÐÏÌÁÍÅÎÔÏ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁ ÄÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÍÏÄÅÌÌÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏȢ 

Si può quindi agire o scegliendo un altro indicatore di contesto meno adatto ma popolabile, oppure ricorrendo ad 

ÕÎ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÃÈÅ ÍÉÓÕÒÁ ÉÎ ÍÏÄÏ ÉÎÄÉÒÅÔÔÏ ÉÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏȢ 

,ȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÓÃÅÌÔÏ ÄÅÖÅ ÐÏÉ ÅÓÓÅÒÅ sensibile alle azioni del piano o dei piani da monitorare. Infatti, se è vero che 

gli indicatori di contesto descrivono gli obiettivi di sostenibilità è altresì molto importante che essi siano scelti 

anche per la loro capacità di intercettare e descrivere gli effetti delle azioni dei piani monitorati sulle diverse 

ÖÁÒÉÁÂÉÌÉ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉ ȰÉÍÐÁÔÔÁÔÅȱȢ 
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Infine, un altro aspetto decisivo è la scalabilitàȟ ÏÖÖÅÒÏ ÌÁ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉÔÛ Å ÐÏÐÏÌÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÁÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ 

ÓÃÁÌÅ ɉÐÕÎÔÕÁÌÅȟ ÌÏÃÁÌÅ Å ÄÉ ÁÒÅÁ ÖÁÓÔÁɊȢ 1ÕÅÓÔÁ ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÒÅÎÄÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÉÌ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÄÉ ÓÃÁÌÁ ÔÒÁ 

tutti i livelli territoriali coinvolti e quinÄÉ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÄÁÔÉ Å ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÓÉ ÒÅÎÄÏÎÏ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÖÉÁ ÖÉÁ ÌÕÎÇÏ 

tutta la filiera decisionale (piani, programmi, VAS, VIA, VInCA, etc.).  

Gli indicatori proposti (Capitolo 4) sono stati selezionati verificandone: 

¶ la popolabilità, ricorrendo ai proxy quando necessario superare eventuali criticità legate alla non 

reperibilità delle informazioni. 

¶ la significatività, individuando oltre al set di indicatori derivanti dalle banche dati istituzionali, ulteriori 

indicatori specifici per il contesto del distretto e la sfera di azione dei Piani, che potranno essere elaborati 

in occasione dei report di monitoraggio. 

¶ la sensibilità ai Piani, introducendo alcuni indicatori di contesto che sono direttamente influenzati 

ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÒÓÉ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÉÎÄividuando indicatori di realizzazione coerenti con una scala di 

dettaglio delle misure che permette di rappresentarne il più possibile gli avanzamenti e gli effetti 

ambientali. 

¶ la scalabilità rispetto al contesto territoriale del distretto, anche ricorrendo a elaborazioni di dati su base 

geografica. 

!ÌÌÁ ÌÕÃÅ ÄÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ Å ÃÏÎ ÌÁ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÉ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌÁ ÆÁÔÔÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

monitoraggio, seppur in maniera incrementale, il set di indicatori proposto per il monitoraggio dei Piani è stato 

articolato in un nucleo minimo popolabili per la maggior parte fin da ora e in grado di rappresentare lo stato 

ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÄÅÉ ÆÁÔÔÏÒÉ ÓÕ ÃÕÉ ÁÇÉÓÃÏÎÏ ÌÅ -ÉÓÕÒÅ, e in un nucleo integrativo per fornire un quadro più completo 

ÄÅÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉ, ma di cui alcuni indicatori non sono ancora popolabili o completi 

ÐÅÒ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÄÉÓÔÒÅÔÔÏ Ï ÄÅÒÉÖÁÎÏ ÄÁ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÉÎ ÅÓÓÅÒÅ Ï ÓÔÕÄÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÄÅÌÌȭ!Ä"Po. Tale geometria variabile 

permetterà di implementare il monitoraggio per gradi e individuando un programma di attività articolato sulla 

ÂÁÓÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÉÏÒÉÔÛ ÁÓÓÅÇÎÁÔÅȟ ÓÉÁ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÆÁÔÔÉÂÉÌÉÔÛȟ ÓÉÁ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÄ ÁÌÃÕÎÉ ÆÏÃÕÓ Ï 

ambiti di interesse (Capitolo 5).  

 

Raccolta e scambio delle informazioni  

Parallelamente alle tre fasi del monitoraggio descritte nel paragrafo 2.1, perché il sistema di monitoraggio sia 

effettivamente funzionante, è necessario organizzare un sistema per il rilevamento e la raccolta delle 

ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÌÕÎÇÏ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÅȟ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ Å ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÃÈÅ ÃÏÎÆÌÕÉÓÃÁ ÉÎ ÕÎȭÕÎÉÃÁ 

base dati condivisa (Capitolo 6). In particolare, sono fornite indicazioni utili perché in fase attuativa sia possibile:  

¶ selezionare le informazioni  da raccogliere durante il processo di attuazione delle misure, funzionali al 

popolamento degli indicatori di realizzazione e di contributo.  

¶ riferirsi ad un protocollo per la raccolta e lo scambio di informazioni che indichi le fasi del processo in 

cui si possono rilevare dati (pianificazione, progettazione e realizzazione degli interventi), le loro 

caratteristiche (livello di dettaglio, formato, etc.), i soggetti convolti (responsabili, finanziatori, 

beneficiari di finanziamenti, progettisti, etc.), le modalità, gli strumenti e i tempi per la raccolta (schede 

da restituire in determinati momenti del processo).  
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Tali attività rappresentano la parte del sistema di monitoraggio che deve essere revisionata e messa in pratica di 

ÖÏÌÔÁ ÉÎ ÖÏÌÔÁȟ ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÅÒÉÏÄÉÃÏ ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏȢ ,ȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 

ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÐÅÒ ÌÁ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÏÎÉȟ ÕÎÉÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ di modalità, tempi 

e soggetti coinvolti per la loro raccolta, garantisce la popolabilità del sistema di monitoraggio e, di conseguenza, 

la sua funzionalità.  

In particolare, poiché l'attuazione delle misure individuate dai Piani prevede il ricorso a strumenti di attuazione 

di diverso tipo, gestiti anche dÁ ÅÎÔÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÄÁÌÌȭ!Ä"0Ï, è previsto che gli indicatori ambientali vengano presi in 

considerazione anche nell'ambito di tali strumenti: questo passaggio è fondamentale affinché le informazioni 

utili per il monitoraggio  si rendano disponibili nei vari momenti del percorso attuativo (ad esempio, se la 

misura sarà attuata da una regione tramite bando, sarà necessario prevedere la richiesta di informazioni utili 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÂÁÎÄÏ Å ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÆÏÒÍÕÌÁÒÉÏ).  

In questo modo, è possibile ipotizzare la necessaria organizzazione delle attività di raccolta delle informazioni 

indispensabili al popolamento degli indicatori di realizzazione o di contributo. In particolare, si prevede che la 

raccolta delle informazioni avvenga almeno in fase ex ante ɀ stimando i possibili effetti derivanti dalle misure 

previste dai Piani e utilizzando i dati progettuali, dove disponibili ɀ e in fase ex post ɀ con le informazioni relative 

agli interventi realizzati. 

Gli indicatori di realizzazione proposti potranno essere popolati sia in fase ex ante che in fase ex post, con la 

collaborazione degli enti responsabili delle misure a cui è demandato il compito di raccogliere le informazioni. 

Tale ricognizione sarà da realizzare in raccorÄÏ ÃÏÎ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ ÒÅÐÏÒÔÉÎÇ 0/- Å, laddove possibile, sfruttando 

le sinergie con gli strumenti per la raccolta informazioni e il monitoraggio esistenti (es. sistema di monitoraggio 

del PSR delle Regioni/PAT), o individuando le modalità idonee per integÒÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÉÔÅÒ ÄÉ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ 

interventi con le opportune rilevazioni (dalla programmazione, alla progettazione, alla realizzazione e 

rendicontazione per stati di avanzamento). A questo fine il PMA ha individuato, per ogni indicatore, la fonte 

distinguendo quelli che sono già rilevati da strumenti in essere, da quelli che sono da rilevare ex novo; per questi 

sono fornite ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅ Á ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÌÅÖÁÍÅÎÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ 

responsabili. 

 

Governance 

Perché il monitoraggio non si limiti ad essere il calcolo periodico di una serie di indicatori ma possa essere efficace 

nel riorientamento delle misure, e in generale dei Piani, ne è stata impostata la governance (Capitolo 6). La 

governance del monitoraggiÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÃÉÃÌÏ ÄÉ ÖÉÔÁ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ decisionale, dovrebbe essere dettagliata 

già in fase di pianificazione e comprendere la descrizione di:  

¶ ruoli e responsabilità per le attività di monitoraggio;  

¶ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÅÔÅÎÔÏÒÉ ÄÉ ÉÎÆÏrmazioni, il loro grado di coinvolgimento e il ruolo che essi 

avranno per il popolamento degli indicatori;  

¶ il rapporto con gli altri strumenti e i protocolli di comunicazione per lo scambio di dati e informazioni;  

¶ i tempi, le modalità operative e gli strumenti per lo svolgimento delle attività;  

¶ la periodicità, i contenuti e la struttura dei Rapporti di monitoraggio;  

¶ le modalità di pubblicizzazione degli esiti e della partecipazione di attori esterni;  

¶ i meccanismi da introdurre per riorientare, quando necessario, il piano; 

¶ ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏȢ  
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La governance del monitoraggio è stata impostata in maniera incrementale, seguendo la temporalità e la 

struttura delle misure attuate, in modo da supportare via viÁ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ 

monitoraggio mediante il popolamento degli indicatori nei diversi momenti di analisi e valutazione. A seconda 

del livello di completezza del monitoraggio, variano anche la numerosità e la complessità degli elementi oggetto 

di governance.  

Inoltre, la natura multiscalare dei Piani distrettuali Å ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÓÅÇÕÉÒÅ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ alle diverse 

scale e tenuto conto dei diversi strumenti attuativi, richiedono di attivare forme di governance che garantiscano 

ÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÉ soggetti e il dialogo fra le scale diverse. La definizione dei ruoli dei diversi soggetti, le 

modalità per la loro interazione e le regole per il passaggio delle informazioni sono aspetti chiave che vanno 

definiti concretamente nei diversi step perché il sistema di monitoraggio integrato possa funzionare e 

rappresentano una delle sfide principali. 

Sono stati avviati approfondimenti volti a mappare i soggetti  ÃÈÅ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÏÎÏ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÄÅÉ 

Piani, da coinvolgere pertanto nel monitoraggio (dalle Amministrazioni centrali, alle Regioni / Province 

Autonome, agli Enti Locali), e a individuare ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÃÏÍÕÎÉ Å ÔÅÍÐÉ ÐÅÒ ÉÌ ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ $ÉÓÔÒÅÔÔÏ 

delle informazioni ai fini del monitoraggio periodico, mediante gli strumenti adeguati per la raccolta e 

trasmissione organizzata di informazioni dal livello regionale. Tale quadro potrà essere completato in maniera 

incrementale a partire da quanto proposto nel presente documento, con sempre maggiore dettaglio negli step 

pÒÅÖÉÓÔÉ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏÍÅÎÔÅ. 

Tra gli aspetti che sono dettagliati nel PMA in riferimento alla governance del monitoraggio, si segnalano i 

meccanismi di riorientamento dei Piani, laddove la diagnosi ne abbia evidenziata la necessità, i quali potranno 

individuare le modalità per supportare la fase di elaborazione del prossimo ciclo di pianificazione alla luce delle 

valutazioni effettuate sui Piani vigenti. 
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3. Quadro della valutazione 

Quale punto di ÐÁÒÔÅÎÚÁ ÐÅÒ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏȟ ÏÖÖÅÒÏ ÐÅÒ ÌÁ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÉ di contesto 

e di realizzazione, è utile ricostruire e aggiornare il quadro della valutazione, ovvero: 

¶ il quadro logico integrato dei due Piani, che permette la correlazione tra obiettivi di vario livello e le 

misure e di far emergere eventuali strategie / pilastri di intervento / temi chiave per la lettura trasversale 

ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÁÔÔÅÓÉ ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÄÉ ÅÎÔÒÁÍÂÉ É 0ÉÁÎÉȠ  

¶ i set degli obiettivi di sostenibilità  di riferimento per la valutazione degli effetti dei Piani, desunto dal 

quadro programmatico; 

¶ la matrice degli effetti ambientali  che, a partire da quanto emerso in sede di VAS, declina in un quadro 

unitario per i due Piani i potenziali effetti ambientali delle misure con riferimento agli ambiti tematici a 

cui sono legati gli obiettivi di sostenibilità descritti nel precedente capitolo. 

Di seguito sono descritti i passaggi operativi effettuati e i loro esiti. 

 

3.1. Quadro logico integrato dei Piani 

Il quadro logico integrato dei due Piani permette la correlazione tra obiettivi di vario livello e le misure e di far 

emergere eventuali strategie / pilastri di intervento / temi chiave per la lettura trasversale dei risultati attesi 

ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ di entrambi i Piani. Di seguito sono descritti i punti di attenzione per la costruzione 

del quadro logico integrato, con riferimento alle relazioni tra obiettivi e azioni nei singoli Piani ricostruite 

ÎÅÌÌȭAllegato 2.  

Come si evince dalla descrizione della struttura dei Piani, le misure contenute nei Programmi delle misure di 

PdGPo e PGRA hanno un livello di contenuti e definizione differente. In particolare, rispetto alle misure individuali 

del PdGPo, le misure del PGRA sono in alcuni casi più dettagliate e si ripetono laddove descrivono la stessa 

tipologia di intervento, ma attuata da diverse autorità e/o in diversi luoghi. Inoltre, ÖÉ î ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ 

nel numero di misure, poiché per il PdGPo vengono individuate 127 misure individuali, per il PGRA 1157 misure. 

Per ricostruire un quadro obiettivi-ÁÚÉÏÎÉ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÒÉÃÅÒÃÁÒÅ ÕÎÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ȰÁÚÉÏÎÉȱ ÃÏÅÒÅÎÔÅ ÐÅÒ 

i due piani e quindi, scegliere un coerente livello di dettaglio delle misure. Tale coerenza è necessaria per 

ÌȭÉÍÐÏÓÔazione del monitoraggio al fine di individuare gli effetti delle misure e i relativi indicatori di realizzazione 

in maniera integrata. Pertanto, per il PdGPo ÓÉ î ÓÃÅÌÔÏ ÄÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ ÃÏÍÅ ȰÁÚÉÏÎÉȱ ÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉȟ ÍÅÎÔÒÅ 

per il PGRA si ÃÏÎÓÉÄÅÒÁ Ìȭaggregazione delle misure a livello di sub-type. 

Oltre agli obiettivi e alle misure, come è stato descritto precedentemente, i Piani individuano dei Pilastri di 

intervento (PdGPo), delle Questioni di rilevanza distrettuale (PdGPo) e delle Strategie distrettuali (PGRA), che 

ÆÏÒÎÉÓÃÏÎÏ ÕÎȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÁÌÉ ÓÏÎÏ ÇÌÉ ÁÍÂÉÔÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅȢ 4ÁÌÉ ÁÍÂÉÔÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ 

considerati temi chiave ÐÅÒ ÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ e per strutturare approfondimenti 

secondo specifiche tematiche. 
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Figura 4 Temi chiave, obiettivi e azioni di PdGPo e PGRA 

 

Un secondo aspetto di integrazione nella struttura dei due Piani è la presenza di misure che contribuiscono a 

raggiungere gli obiettivi di entrambi i Piani, dette misure win winȢ 4ÁÌÉ ÍÉÓÕÒÅ ÓÏÎÏ ÇÉÛ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÉ 

due Piani: il Programma delle misure del PdGPo ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉ ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ 

misure win win per la Direttiva Alluvioni, nel Programma delle misure del PGRA viene riportato il riferimento delle 

misure individuali del PdGPo per quelle misure considerate simili, inoltre la ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0'2! ÒÉÐÏÒÔÁ ÌȭÅÌÅÎÃÏ 

delle Key Type of Measures (KTM) con cui è stata riscontrata una sinergia. Mantenere tale correlazione può 

ÒÉÓÕÌÔÁÒÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÕÎ ÆÏÃÕÓ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ 

ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȟ ÉÎ ÃÕÉ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÒÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ Å ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÓÏÌÏ ÓÕÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ×ÉÎ ×ÉÎȢ 

 

3.2. Obiettivi di sostenibilità 

Gli obiettivi di sostenibilità di riferimento per entrambi i Piani sono stati organizzati in 17 ambiti tematici  che 

comprendono Fattori VAS ambientali e socio-economici e Determinanti.  

I Fattori VAS ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÌÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉȟ ÔÒÁ ÃÕÉ É ÆÁÔÔÏÒÉ ÃÈÉÁÖÅ ÓÕ ÃÕÉ É 0ÉÁÎÉ ÈÁÎÎÏ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ 

agire, e gli altri fattori socio-economici in riferimento ai quali si valutano e rilevano gli eÆÆÅÔÔÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 

Piani; essi comprendono: 

¶ Acque (fattore chiave) 

¶ Rischi naturali (fattore chiave) 

¶ Suolo 

¶ Biodiversità 

¶ Paesaggio e beni culturali 

¶ Cambiamento climatico 

¶ Salute e benessere 

¶ Ricerca e innovazione 

¶ Governance 

Ai fini di rappresentare un quadro completo degli aspetti di sostenibilità intercettati dai Piani, sono stati inoltre 

considerati gli ambiti genericamente indicati come Sostenibilità sociale e Sostenibilità economica, i quali essendo 

essi stessi obiettivi verso cui tendere in maniera integrata rispetto alla sostenibilità ambientale, non sono stati 

declinati in obiettivi ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉȢ ,ȭÅÓÐÌÉÃÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÄÕÅ ÁÍÂÉÔÉ î ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ Á ÃÏÍÐÌÅÔÁÒÅ ÉÌ 
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quadro degli effetti dei Piani che AdB ha interesse a monitorare (con una logica incrementale e trasversale) oltre 

a quelli tradizionalmente considerati ai fini VAS. 

I Determinanti  ÃÏÍÐÒÅÎÄÏÎÏ É ÓÅÔÔÏÒÉ Å ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÈÅ ÐÒÏÄÕÃÏÎÏ ÐÒÅÓÓÉÏÎÉ ÓÕÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 

Piani e la cui evoluzione nel tempo, per questo motivo, deve essere monitorata; essi sono: 

¶ Agricoltura, zootecnia e silvicoltura  

¶ Acquacoltura e pesca 

¶ Sistema insediativo (inteso come sviluppo urbano, settore civile e trasporti terrestri) 

¶ Industria 

¶ Produzione energetica (idroelettrica e altre energie) 

¶ Navigazione 

¶ Turismo e fruizione 

¶ Rifiuti 

Per ognuno degli ambiti tematici definiti sono stati individuati gli obiettivi di sostenibilità distinti in due gruppi:  

- quelli strategici mutuati dalla Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile - SNSvS1 e da PdGPo e 

PGRA. La scelta di integrare gli obiettivi dei Piani a questo livello è motivata dal fatto che essi declinano 

gli obiettivi delle Direttive Acque e Alluvioni, le quali rappresentano il principale riferimento tra le 

politiche del quadro programmatico in relazione agli ambiti tematici Acque e Rischi naturali. 

- quelli specifici derivanti dal Quadro programmatico aggiornato composta da Direttive, Strategie, Piani 

e Programmi di settore di livello internazionale, europeo e nazionale (riportato in Allegato 3). 

)Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÔÉ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌÁ ÌÏÒÏ ÐÅÒÔÉÎÅÎÚÁ ÁÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 

ÄÉ ÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 0ÉÁÎÉ ɉÅÓȢ ÐÅÒ ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÒÉÆÉÕÔÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÔÉ ÑÕÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÕÓÏ 

delle risorse o alla contaminazione legata a scarichi illegali di rifiuti e non obiettivi di sostenibilità in riferimento 

alla produzione dei rifiuti e al loro smaltimento, in quanto non trattati dai Piani).  

Per i determinanti è stata inoltre evidenziata la relazione con i fattori VAS su cui questi possono produrre effetti 

ɉÓÉ ÖÅÄÁ ÌÁ ÇÒÁÆÉÃÁ ÃÏÎ ÃÏÌÏÒÅ Å ÌÅÔÔÅÒÁ ÄÅÉ ÆÁÔÔÏÒÉ 6!3ȟ ÐÏÓÉÚÉÏÎÁÔÁ ÎÅÌÌÁ ÃÏÌÏÎÎÁ Ȱ&ÁÔÔÏÒÉ ÉÍÐÁÔÔÁÔÉȱɊȢ 

,ȭÅÌÅÎÃÏ ÃÏÍÐÌÅÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ î ÒÉÐÏÒÔÁÔÏ ÁÌ ÐÁÒÁÇÒÁÆÏ 4.1. 

  

                                                                    
1 Attualmente è stata considerata la SNSvS 2017. Si propone di raccordare tali obiettivi con la SNSvS 2022 in corso di 
revisione una volta che questa sarà approvata/pubblicata. 
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3.3. Sintesi degli effetti dei Piani 

Nella VAS del PdGPo 2015, la valutazione degli effetti ambientali del Piano sugli obiettivi di sostenibilità è stata 

sviluppata considerando il livello degli obiettivi specifici e indicando la correlazione con gruppi di KTM. Nella VAS 

del PGRA 2015 la valutazione evidenzia gli effetti potenziali che ogni strategia e ogni tipo di misura (measure 

type) può generare in relazione ad ognuno degli obiettivi ambientali individuati.  

Al fine di verificare e riorganizzare tali valutazioni riferendole agli ambiti tematici secondo cui è articolato il set di 

obiettivi di sostenibilità aggiornato in occasione del presente PMA (Cfr. Paragrafo 3.2) e di articolarle rispetto ad 

un livello di dettaglio che consenta di evidenziare gli effetti aÔÔÅÓÉ ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÉÎÇÏÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÄÅÉ ÐÉÁÎÉ, 

identificando indicatori di realizzazione più direttamente collegati ad esse, è stata ricostruita una valutazione 

degli effetti ambientali dei Piani alla scala di misura individuale (PdGPo) e di sub-type (PGRA). In particolare, per 

le misure del PGRA, gli effetti sono stati individuati tenendo conto dei contenuti delle misure riferite al singolo 

sub-type e non solo in base al titolo dei sub-type stesso. Dunque, gli effetti dei Piani sono stati rappresentati 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎÁ ÍÁÔÒÉÃÅ ÃÈÅ ÍÅÔÔÅ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉ ɉPdGPo) e i sub-type di misure (PGRA) con 

gli ambiti tematici rispetto ai quali sono stati articolati gli obiettivi di sostenibilità, ovvero i 9 fattori VAS 

ambientali e socio-economici quali Acque, Suolo, Biodiversità, Paesaggio e Beni culturali, Rischio naturali, Salute 

e benessere, Governance, Ricerca e innovazione, Cambiamento Climatico (distinto in Mitigazione e 

Adattamento), oltre a Sostenibilità sociale e Sostenibilità economica; e gli 8 determinanti quali Agricoltura, 

Sistema insediativo, Produzione energetica, Industria, Acquacoltura e pesca, Rifiuti, Navigazione, Turismo e 

fruizione. La matrice riporta le relazioni tra le misure e gli ambiti tematici nel caso in cui si stima un loro contributo 

al raggiungimento dei relativi obiettivi di sostenibilità; in particolare, sono segnalati i potenziali effetti ambientali, 

positivi - diretti e indiretti - e negativi sui fattori ambientali e socio-economici e i potenziali effetti in termini di 

variazione degli impatti e delle pressioni derivanti dai determinanti.  

,Å ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÄÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÁÔÔÅÓÉ ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÉ ÎÅÌÌÁ ÍÁÔÒÉÃÅ 

sono: 

Effetto positivo diretto: la misura agisce direttamente sui fattori ambientali/determinanti generando 

potenziali effetti positivi diretti e contribuendo al raggiungimento degli obiettivi sostenibilità. In questo caso gli 

effetti delle misure potranno essere rilevati e misurati tramite indicatori o proxy.  

Effetto positivo indiretto: la misura agisce indirettamente sui fattori ambientali/determinanti generando 

potenziali effetti positivi indiretti e contribuendo al raggiungimento degli obiettivi sostenibilità. È il caso di alcune 

misure che determinano effetti a cascata spesso difficilmente misurabili (es. misure di 

rivegetazione/riforestazione agiscono direttamente sulla componente ambientale Biodiversità inducendo, a loro 

volta, benefici su Suolo, Acque, Rischio, Paesaggio).  

Effetto negativo: la misura produce un potenziale effetto negativo, diretto o indiretto, sui fattori socio-

economici o un aumento delle pressioni da parte dei determinanti. Questo caso si presenta per le misure che 

ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÒÅ ÕÎ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉtà possono entrare in conflitto con altri obiettivi di sostenibilità (per esempio 

le misure strutturali di difesa delle alluvioni le quali possono avere effetti negativi sulle Acque o sulla Biodiversità 

pur avendo benefici positivo sul Rischio).  

In alcuni casi, la misura può generare effetti negativi solo se gli interventi che contribuiscono alla sua 

attuazione ÎÏÎ ÔÅÎÇÏÎÏ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ Å ÄÅÌ ÍÁÎÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁÌÉÔÛ ÄÅÉ ÃÏÒÓÉ 

ÄȭÁÃÑÕÁȢ 1ÕÅÓÔÏ ÐÕĔ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÓÉ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ per le misure strutturali di protezione ÄÁÌÌÅ ÁÌÌÕÖÉÏÎÉȟ ÐÅÒ ÃÕÉ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ 
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ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÐÏÓÉÔÉÖÏ Ï ÎÅÇÁÔÉÖÏ Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÉ ÃÏÍÅ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÖÉÅÎÅ ÐÒÏÇÅÔÔÁÔÏ Å ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ. In 

questi casi, la contrapposizione dei potenziali effetti viene evidenziata con segno +/- e chiarita nelle note. 

Nessun effetto: non è stato evidenziato nessun effetto ambientale rilevante. 

0ÅÒ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÉÍÍÁÔÅÒÉÁÌÉ Å ÇÌÉ ÁÍÂÉÔÉ ÔÅÍÁÔÉÃÉ ÓÉ î ÁÄÏÔÔÁÔÁ ÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÃÁÍÐÉÔÕÒÁȡ 

Infatti le misure immateriali, prevedendo lo sviluppo di piani, programmi, accordi, linee guida, progetti, 

sistemi di monitoraggio e allerta, ecc., agiscono direttamente solo su Ricerca e/o Governance e, indirettamente, 

ÓÕÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÁÍÂÉÔÉ ÔÅÍÁÔÉÃÉ ÃÈÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÌȭÏÇÇÅtto del progetto/accordo/ricerca. In tali casi gli effetti possono 

ÒÉÓÕÌÔÁÒÅ ÄÉÆÆÉÃÉÌÉ ÄÁ ÒÉÌÅÖÁÒÅ ÃÏÎ ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÉ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÉȟ ÍÁ ÖÅÎÇÏÎÏ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÉ ÐÅÒ ÁÖÅÒÅ ÕÎ ÑÕÁÄÒÏ ÃÏÍÐÌÅÔÏ ÄÅÌÌÅ 

conseguenze potenziali delle misure. 
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Tabella 1 Matrice degli effetti per misura individuale (PdGPo) e measure sub-type (PGRA) 

MISURA INDIVIDUALE/MEASURE TYPE 

EFFETTI SUI FATTORI AMBIENTALI E SOCIO-ECONOMICI EFFETTI IN TERMINI DI VARIAZIONE DI PRESSIONI/IMPATTI DEI DETERMINANTI 

ACQUE SUOLO BIODIVERSITÀ 
PAESAGGIO 

E BENI 
CULTURALI 

RISCHI 
NATURALI 

SALUTE E 
BENESSERE 

GOVERNANCE 
RICERCA E 

INNOVAZIONE 

CAMBIAMENTO CLIMATICO 
{h{¢9bLL.L[L¢!Ω 

SOCIALE 
SOSTENIBILITÀ 
ECONOMICA 

AGRICOLTURA, 
ZOOTECNIA E 
SILVICOLTURA 

SISTEMA 
INSEDIATIVO 

PRODUZIONE 
ENERGETICA 

INDUSTRIA 
ACQUACOLTURA 

E PESCA 
RIFIUTI 

NAVIGA 
ZIONE 

TURISMO  
E FRUIZIONE MITIGAZIONE ADATTAMENTO 

KTM01-P1-a001 
Implementazione della disciplina per gli scarichi (applicazione e attività di controllo) 

I 
          

  
        

KTM01-P1-a002 
Depurazione dei reflui delle case sparse e dei piccoli agglomerati con trattamenti 
appropriati al fine di rimuovere i carichi organici e di nutrienti (fitodepurazione, ecc.) 

M 
          

  
        

KTM01-P1-a003 
Adeguamento degli agglomerati e degli impianti di depurazione ai requisiti della direttiva 
271/91/CEE 

M 
 1 1 1       

  
        

KTM01-P1-b004 
Incremento efficienza di depurazione dei reflui urbani funzionale al raggiungimento degli 
obiettivi di qualità dei corpi idrici, oltre le disposizioni della direttiva 271/91/CEE 

M 
 1 1 1       

  
        

KTM01-P1-b005 
Eliminazione degli impianti di depurazione a minore efficienza 

M 
 2         

  
        

KTM01-P1-b006 
Interventi di sistemazione delle reti esistenti (separazione delle reti, eliminazione delle 
acque parassite, ecc.) al fine di migliorare le prestazioni degli impianti di trattamento 

M 
 1 1        

  
        

KTM01-P1-b007 
Estensione delle reti fognarie alle zone non servite (reti non depurate, sistemi di 
trattamento individuali) o servite da impianti a minor rendimento 

M 
 1 1        

  
        

KTM02-P2-a008 
Aggiornamento delle zone vulnerabili ai nitrati da origine agricola e applicazione e riesame 
dei Programmi di Azione ai sensi della direttiva 91/676/CEE e della direttiva 2000/60/CE 

I 
          

  
        

KTM02-P2-a009 
Realizzazione di fasce tampone/ecosistemi filtro lungo il reticolo naturale ed artificiale di 
pianura 

M 
          

  
        

KTM02-P2-a010 
Adeguamento delle pratiche agro-zootecniche e produttive in ambito golenale (buone 
pratiche agricole e promozione di un'agricoltura più compatibile e multifunzionale) 

M 
          

  
        

KTM02-P2-a011 
Attività di sorveglianza degli agricoltori in relazione all'utilizzazione agronomica degli 
effluenti zootecnici 

I 
          

  
        

KTM02-P2-b012 
Realizzazione e utilizzo di tecnologie innovative per il trattamento degli effluenti zootecnici 
per promuovere interventi di economia circolare 

I/M 
 1       3  

  
        

KTM03-P2-a013 
Individuazione delle zone vulnerabili ai fitosanitari 

I 
          

  
        

KTM03-P2-b014 
!ǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ 
sostenibile dei prodotti fitosanitari (specificare misura) 

I 
          

  
        

KTM03-P2-b015     
Azioni per la mitigazione dell'impatto agricolo da correlare alla misura prevista dai PSR per 
"indennità direttiva acque" e "indennità direttiva habitat" (specificare i singoli interventi) 

I/M 
        4  

  
        

KTM03-P2-b016 
Applicazione delle misure di base previste dal decreto legislativo 150/2012 per ƭΩǳǎƻ 
sostenibile dei prodotti fitosanitari (specificare misura) 

I 
          

  
        

KTM04-P1-a017 
Realizzazione di interventi di bonifica dei siti contaminati e di messa in sicurezza 

M 
          

  
        

KTM04-P1-c119 
Realizzazione di interventi locali atti a ridurre il dilavamento da sorgenti puntuali o diffuse 
individuate come fonte di inquinanti di cui alla Tab. 1/A del D.Lgs 172/15 

M 
          

  
        

KTM05-P4-a018* 
Adeguamento e gestione delle opere longitudinali e trasversali per la tutela della fauna 
ittica*  

M 
          

  
        

KTM06-P4-a019 
Definizione di una rete ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜ 
esistenti in linea con gli obiettivi della Strategia UE sulla biodiversità per il 2030 
[COM(2020) 380 final] 

I/M 

        4  

  

        

KTM06-P4-a020* 
Mantenimento e ripristino della vegetazione ripariale e retroripariale nelle aree di 
pertinenza fluviale, anche per garantire i processi idromorfologici ed incrementare la 
resilienza dei sistemi naturali ai cambiamenti climatici e per la valorizzazione dei servizi 
ecosistemici* 

M 

        4  

  

        

                                                                    
1 Effetto negativo se gli interventi previsti comportano realizzazione di nuove strutture/infrastrutture 
2 Effetto positivo se gli interventi previsti comportano la demolizione di impianti dismessi 
3 Effetto positivo se la misura si applica anche ai gas climalteranti prodotti dalla zootecnia 
4 Effetto positivo se la misura comporta ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÕÏÌÉȾÁÒÅÅ ÕÍÉÄÅȾÖÅÇÅÔÁÚÉÏÎÅ ÓÅÒÂÁÔÏÉ ÄÉ carbonio 
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MISURA INDIVIDUALE/MEASURE TYPE 

EFFETTI SUI FATTORI AMBIENTALI E SOCIO-ECONOMICI EFFETTI IN TERMINI DI VARIAZIONE DI PRESSIONI/IMPATTI DEI DETERMINANTI 

ACQUE SUOLO BIODIVERSITÀ 
PAESAGGIO 

E BENI 
CULTURALI 

RISCHI 
NATURALI 

SALUTE E 
BENESSERE 

GOVERNANCE 
RICERCA E 

INNOVAZIONE 

CAMBIAMENTO CLIMATICO 
{h{¢9bLL.L[L¢!Ω 

SOCIALE 
SOSTENIBILITÀ 
ECONOMICA 

AGRICOLTURA, 
ZOOTECNIA E 
SILVICOLTURA 

SISTEMA 
INSEDIATIVO 

PRODUZIONE 
ENERGETICA 

INDUSTRIA 
ACQUACOLTURA 

E PESCA 
RIFIUTI 

NAVIGA 
ZIONE 

TURISMO  
E FRUIZIONE MITIGAZIONE ADATTAMENTO 

KTM06-P4-a021* 
Interventi di manutenzione, gestione idraulica e riqualificazione del reticolo idrografico 
artificiale finalizzati al miglioramento della funzionalità ecosistemica e al controllo delle 
specie invasive alloctone di pianura* 

M 

          

  

        

KTM06-P4-a022* 
Predisposizione dei Piani di gestione del demanio fluviale e lacustre e delle pertinenze 
idrauliche finalizzati alla ricostruzione di ambienti fluviali e lacustri diversificati e al 
recupero della biodiversità e la promozione di Nature Based Solutions* 

I 

          

  

        

KTM06-P4-a023* 
Attuazione degli interventi di riqualificazione morfologica dei Programmi di gestione dei 
sedimenti coerenti con la DQA e in attuazione dell'art. 117, comma 2-quater, del D.Lgs 
152/2006 ss.mm.ii.* 

M 

          

  

        

KTM06-P4-a024* 
Coordinamento e miglioramento delle attività di controllo e contrasto delle escavazioni 
abusive in alveo* 

I 
          

  
        

KTM06-P4-a025 
Predisposizione dei Progetti di gestione degli invasi ai fini del raggiungimento degli obiettivi 
di qualità dei corpi idrici 

I 
          

  
        

KTM06-P4-a026* 
Restauro e ricreazione di zone di espansione delle maree e zone cuscinetto (isole emerse, 
velme, barene) per ricreare habitat naturali e incrementare la diversità delle specie 
florofaunistiche* 

M 

          

  

        

KTM06-P4-b027* 
Realizzazione di interventi integrati di mitigazione del rischio idrogeologico, di tutela e 
riqualificazione degli ecosistemi e della biodiversità (integrazione dir. Acque, Alluvioni, 
Habitat, Uccelli, ecc. )* 

I/M 

     5   4  

  

        

KTM06-P4-b028* 
Mantenimento e/o miglioramento delle condizioni idrodinamiche per garantire la qualità 
ambientale dei corpi idrici di transizione* 

M 
          

  
        

KTM06-P4-c120* 
Predisposizione di atti normativi finalizzati alla gestione del suolo nelle aree perifluviali a 
rischio da dinamica morfologica o soggette a esondazione (applicazione di indennità, 
definizione di procedure di demanializzazione, etc.)* 

I 

          

  

        

KTM050617-P4- a114* 
Predisposizione dei Programmi di manutenzione ordinaria dei territori collinari-montani 
per garantire la qualità ambientale dei corsi d'acqua e del bacino* 

I 
          

  
        

KTM050617-P4- a115* 
Attuare i Programmi di manutenzione ordinaria dei territori collinari-montani per garantire 
la qualità ambientale dei corsi d'acqua e del bacino* 

I/M 
          

  
        

KTM0506-P4- a113* 
Predisposizione del Programma generale di gestione dei sedimenti* 

I 
          

  
        

KTM07-P3-a029 
Revisione del DMV, definizione delle portate ecologiche e controllo dell'applicazione sul 
territorio 

I 
          

  
        

KTM07-P3-a030 
Attuazione a scala distrettuale della Direttiva sulla valutazione del rischio ambientale 
connesso alle derivazioni idriche 

I 
          

  
        

KTM07-P3-a031 
Piani per la riduzione dei prelievi per il raggiungimento dei target definiti ai diversi livelli 
territoriali - Settori diverso dall'irriguo 

I 
          

  
        

KTM07-P3-b032 
Revisione delle concessioni per il rispetto del bilancio idrico e idrogeologico a scala di 
sottobacino 

I 
          

  
        

KTM07-P3-b033 
Revisione della disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica 

I 
          

  
        

KTM08-P2P3-a035 
Riutilizzo di acque reflue depurate in aree a rischio di depauperamento delle risorse idriche 

M 
          

  
6   7     

KTM08-P3-a034 
Realizzazione di vasche di accumulo della risorsa idrica sulle aste fluviali a monte delle 
derivazioni principali o su percorsi dei relativi canali adduttori, sfruttando anche invasi di 
cava, allo scopo di gestire eventi di scarsità idrica 

M 

 
+/- 
8 

+/- 
9 

10       

  

        

                                                                    
5 Effetto positivo se gli interventi di mitigazione del rischio interessano la popolazione esposta 
6 Effetto positivo se è previsto il riutilizzo di acque reflue per usi agricoli 
7 Effetto positivo se è previsto il riutilizzo di acque reflue per usi industriali 
8 Effetto negativo se gli interventi previsti comportano nuova impermeabilizzazione, positivo se consentono il mantenimento/ripristino naturale delle aree perifluviali 
9 Effetto negativo se gli interventi previsti comportano incidenza su siti e habitat sensibili ed ulteriore frammentazione fluviale, positivo se la risorsa accumulata contriÂÕÉÓÃÅ ÁÌ ÍÁÎÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÄÅÆÌÕÓÓÏ ÅÃÏÌÏÇÉÃÏ Å ÄÅÌÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÆÌÕÖÉÁÌÅ 
10 Effetto negativo se non è rispettato Ìȭinserimento nel contesto 
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MISURA INDIVIDUALE/MEASURE TYPE 

EFFETTI SUI FATTORI AMBIENTALI E SOCIO-ECONOMICI EFFETTI IN TERMINI DI VARIAZIONE DI PRESSIONI/IMPATTI DEI DETERMINANTI 

ACQUE SUOLO BIODIVERSITÀ 
PAESAGGIO 

E BENI 
CULTURALI 

RISCHI 
NATURALI 

SALUTE E 
BENESSERE 

GOVERNANCE 
RICERCA E 

INNOVAZIONE 

CAMBIAMENTO CLIMATICO 
{h{¢9bLL.L[L¢!Ω 

SOCIALE 
SOSTENIBILITÀ 
ECONOMICA 

AGRICOLTURA, 
ZOOTECNIA E 
SILVICOLTURA 

SISTEMA 
INSEDIATIVO 

PRODUZIONE 
ENERGETICA 

INDUSTRIA 
ACQUACOLTURA 

E PESCA 
RIFIUTI 

NAVIGA 
ZIONE 

TURISMO  
E FRUIZIONE MITIGAZIONE ADATTAMENTO 

KTM08-P3-a036 
Interventi per la riduzione delle perdite nelle reti acquedottistiche 

M 
          

  
        

KTM08-P3-b037 
Implementazione e/o potenziamento del sistema di contabilità idrica, che comprenda la 
misura delle portate derivate e la comunicazione al sistema di monitoraggio e previsione 
del bilancio idrico (Database distrettuale) 

I 

          

  

        

KTM08-P3-b038 
Applicazione delle Linee guida statali applicabili al FEASR per la definizione di criteri 
omogenei per regolamentare le modalità di quantificazione dei volumi idrici impiegati dagli 
utilizzatori finali per l'uso irriguo. 

I 

          

  

        

KTM08-P3-b039 
Mappatura dell'efficienza dell'uso irriguo e individuazione dei target di risparmio e/o 
incremento dell'efficienza alle diverse scale territoriali (corpo idrico, schema/consorzio 
irriguo, sottobacino, distretto) 

I 

          

  

        

KTM08-P3-b040 
Individuazione dei livelli di efficienza, dei target e delle azioni per il risparmio idrico a livello 
di sottobacino e corpo idrico ς settori diversi dall'irriguo 

I 
          

  
        

KTM08-P3-b041 
Attuazione dei Piani per la riduzione dei prelievi per il raggiungimento dei target ai diversi 
livelli territoriali per garantire l'obiettivo di risparmio idrico definito dal Piano di Bilancio 
Idrico a scala distrettuale- Settore irriguo 

M 

          

  

        

KTM08-P3-c121 
Azioni strutturali per il miglioramento del sistema irriguo ai fini del risparmio e dell'uso 
efficiente della risorsa idrica 

M 
 11 12        

  
        

KTM08-P3-c122 
Azioni strutturali per assicurare il riequilibrio della disponibilità idrica a scala di area vasta 

M 
 11 12 10       

  
        

KTM09-P3-a042 
Interventi per l'eliminazione degli sprechi e la riduzione del consumo idrico 
όƛƴŎŜƴǘƛǾƛκŘƛǎƛƴŎŜƴǘƛǾƛΣ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΧύ 

I 
          

  
        

KTM091011-P5- b117 
Applicazione del "Regolamento recante i criteri per la definizione del costo ambientale e 
del costo della risorsa per i vari settori d'impiego dell'acqua" 

I 
          

  
        

KTM1011-P5- a118 
Revisione e regolamentazione dei canoni per i diversi usi ai fini della incentivazione 
dell'efficienza e del recupero di costi ambientali e della risorsa 

I 
          

  
        

KTM13-P1-a043 
Ricondizionamento, chiusura o sostituzione dei pozzi che mettono in comunicazione il 
sistema acquifero superficiale con quello profondo 

M 
          

  
        

KTM13-P1-a044 
Disciplina per la definizione e gestione delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano 

I 
          

  
        

KTM13-P1-b046 
Definizione a scala di maggior dettaglio delle aree di ricarica degli acquiferi profondi ai fini 
della protezione delle acque destinate al consumo umano 

I 
          

  
        

KTM13-P3-a045 
Realizzazione di interventi di interconnessione di sistemi acquedottistici per ridurre 
vulnerabilità qualiquantitativa della fornitura potabile 

M 
          

  
        

KTM14-P1-a053 
Aumento delle conoscenze sui microinquinanti emergenti (ad es interferenti endocrini, 
microinquinanti organici e microplastiche) nelle acque superficiali e sotterranee 

I 
          

  
        

KTM14-P1-a065 
Monitoraggio delle perdite dalle reti fognarie al fine di progettare gli interventi per la loro 
riduzione 

I 
          

  
        

KTM14-P1-b073 
Aumento delle conoscenze sulla contaminazione diffusa da solventi clorurati nelle acque 
sotterranee 

I 
          

  
        

KTM14-P1-b086 
Aumento delle conoscenze sui valori di fondo antropico e/o naturale riguardo a 
determinate sostanze prioritarie e inquinanti specifici 

I 
          

  
        

KTM14-P1-c123 
Aumento delle conoscenze sui carichi di sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) di vecchia e 
nuova generazione veicolate nei corpi idrici superficiali e sotterranei 

I 
          

  
        

KTM14-P1P2- a063 
Aggiornamento degli orientamenti operativi utili al raggiungimento degli obiettivi 
individuati a ǎŎŀƭŀ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǳǘǊƻŦƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜ !ŘǊƛŀǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
acque interne 

I 

          

  

        

                                                                    
11 Effetto negativo se gli interventi previsti comportano nuova impermeabilizzazione per la realizzazione di infrastrutture 
12 Effetto negativo se gli interventi previsti comportano incidenza su siti e habitat sensibili per la realizzazione di infrastrutture 
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MISURA INDIVIDUALE/MEASURE TYPE 

EFFETTI SUI FATTORI AMBIENTALI E SOCIO-ECONOMICI EFFETTI IN TERMINI DI VARIAZIONE DI PRESSIONI/IMPATTI DEI DETERMINANTI 

ACQUE SUOLO BIODIVERSITÀ 
PAESAGGIO 

E BENI 
CULTURALI 

RISCHI 
NATURALI 

SALUTE E 
BENESSERE 

GOVERNANCE 
RICERCA E 

INNOVAZIONE 

CAMBIAMENTO CLIMATICO 
{h{¢9bLL.L[L¢!Ω 

SOCIALE 
SOSTENIBILITÀ 
ECONOMICA 

AGRICOLTURA, 
ZOOTECNIA E 
SILVICOLTURA 

SISTEMA 
INSEDIATIVO 

PRODUZIONE 
ENERGETICA 

INDUSTRIA 
ACQUACOLTURA 

E PESCA 
RIFIUTI 

NAVIGA 
ZIONE 

TURISMO  
E FRUIZIONE MITIGAZIONE ADATTAMENTO 

KTM14-P1P2- b075 
Implementazione delle basi informative aggiornate, organizzate e omogenee a livello 
distrettuale utili alla compilazione dell'inventario delle sostanze prioritarie 

I 
          

  
        

KTM14-P1P2- b085 
Aumento delle conoscenze sulle pressioni e sui carichi inquinanti puntuali e diffusi e dei 
loro meccanismi di veicolazione nei corpi idrici superficiali e sotterranei 

I 
          

  
        

KTM14-P1P2- b087 
Potenziamento delle conoscenze e adeguamento dei piani di controllo alle emissioni e di 
monitoraggio dei corpi idrici per le sostanze prioritarie ai sensi della direttiva 2013/39/UE e 
D.Lgs. 172/2015 per le finalità del loro inventario 

I 

          

  

        

KTM14-P1P2- b091 
Aumento delle conoscenze sulle pressioni che incidono sul sistema acquifero profondo 

I 
          

  
        

KTM14-P3-a050 
Adozione di indirizzi per l'aggiornamento delle regole di gestione dei livelli/invasi dei laghi 
alla luce degli obiettivi richiesti dalla DQA e per la gestione delle crisi idriche anche ai fini 
dell'adattamento ai cambiamenti climatici 

I 

          

  

        

KTM14-P3-a057 
Potenziamento del controllo dei prelievi nelle aree di elevata criticità 

I 
          

  
        

KTM14-P3-a071 
Predisposizione del Progetto di formazione del quadro conoscitivo per il calcolo del 
Bilancio idrico delle acque sotterranee e per il collegamento con il bilancio delle acque 
superficiali e con gli ecosistemi terrestri dipendenti dalle acque sotterranee 

I 

          

  

        

KTM14-P3-b074 
Attività volte a definire soglie di significatività dell'indicatore WEI+ , o altro indicatore di 
stress idrico, da utilizzare alla scala di sottobacino o locale 

I 
          

  
        

KTM14-P3-b078 
Aumento delle conoscenze sulla possibilità di individuare fonti di approvvigionamento 
alternative per garantire, sul medio lungo periodo, la disponibilità della risorsa agli usi 
agricoli in aree a rischio di crisi idrica 

I 

          

  

        

KTM14-P3-b079 
Sviluppo e mantenimento della modellistica di distretto DEWS-Po 

I 
          

  
        

KTM14-P3-b080 
Studi per definire la portata sostenibile da emungimenti di acquiferi a scopo idropotabile in 
aree critiche 

I 
          

  
        

KTM14-P3-b081 
Calcolo del bilancio idrico per il livello regionale, di sottobacino e di corpo idrico 

I 
          

  
        

KTM14-P3-b082 
Elaborazione di linee guida per la valutazione degli impatti economici della siccità 

I 
       

 
 
 

  
  

        

KTM14-P3-b089 
Studio e applicazione di sistemi per contrastare l'intrusione salina 

I/M 
 11 

+/- 
13 

       
  

        

KTM14-P3P4- a051 
Aumento delle conoscenze sugli impatti delle modifiche del regime idrologico sulle 
componenti biotiche dell'ecosistema fluviale 

I 
          

  
        

KTM14-P4-a047 
Elaborazioni di linee guida, direttive e regolamenti per tutelare specie e popolazioni 
autoctone e vietare la reintroduzione, ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǊƛǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƴŀǘǳǊŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ 
e popolazioni non autoctone alloctone, con azioni mirate e coordinate a livello di  distretto, 
per arrestare la perdita di biodiversità 

I 

          

  

        

KTM14-P4-a048* 
Aumento delle conoscenze sulla rete dei canali, con particolare riferimento alle 
interconnessioni con la rete idrografica naturale, sia a livello topografico e idromorfologico, 
per individuare criticità e opportuni programmi di intervento* 

I 

          

  

        

KTM14-P4-a049* 
!ǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLƴŘƛŎŜ Řƛ vǳŀƭƛǘŁ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ όLvaύ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ fluviali in stato non 
elevato per la definizione dello stato morfologico* 

I 
          

  
        

KTM14-P4-a056 
Attività di ricerca e monitoraggio sulle comunità ittiche del fiume Po per la definizione dello 
stato ecologico ed il mantenimento della biodiversità 

I 
          

  
        

KTM14-P4-a058 
Aumento delle conoscenze sulle interrelazioni tra assetto del distretto e le aree marino-
costiere 

I 
          

  
        

KTM14-P4-a062* 
Approfondimenti tecnico-scientifici per evidenziare la relazione tra cambiamenti di uso del 
suolo, impatti ambientali e resilienza dei sistemi naturali e antropici ai cambiamenti 
climatici* 

I 

          

  

        

                                                                    
13 Effetto negativo se gli interventi previsti comportano la realizzazione di infrastrutture in habitat sensibili, positivo se contribuiscono al mantenimento degli habitat di transizione  
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MISURA INDIVIDUALE/MEASURE TYPE 

EFFETTI SUI FATTORI AMBIENTALI E SOCIO-ECONOMICI EFFETTI IN TERMINI DI VARIAZIONE DI PRESSIONI/IMPATTI DEI DETERMINANTI 

ACQUE SUOLO BIODIVERSITÀ 
PAESAGGIO 

E BENI 
CULTURALI 

RISCHI 
NATURALI 

SALUTE E 
BENESSERE 

GOVERNANCE 
RICERCA E 

INNOVAZIONE 

CAMBIAMENTO CLIMATICO 
{h{¢9bLL.L[L¢!Ω 

SOCIALE 
SOSTENIBILITÀ 
ECONOMICA 

AGRICOLTURA, 
ZOOTECNIA E 
SILVICOLTURA 

SISTEMA 
INSEDIATIVO 

PRODUZIONE 
ENERGETICA 

INDUSTRIA 
ACQUACOLTURA 

E PESCA 
RIFIUTI 

NAVIGA 
ZIONE 

TURISMO  
E FRUIZIONE MITIGAZIONE ADATTAMENTO 

KTM14-P4-a064 
Aumento delle conoscenze su struttura e funzionamento degli ambienti acquatici marginali 
nella fascia perifluviale e delle relazioni tra idrodinamismo e successioni vegetazionali e 
delle dinamiche e funzioni iporreiche, anche ai fini della valutazione dei servizi ecosistemici 
forniti dalle infrastrutture verdi fluviali e in relazione agli impatti dei cambiamenti climatici 

I 

          

  

        

KTM14-P4-a067 
Elaborazione di linee guida per il recupero naturalistico delle cave in golena di Po e negli 
ambiti fluviali 

I 
          

  
        

KTM14-P4-a069 
Realizzazione di un modello idrogeologico delle acque sotterranee della pianura padana 
sulla base delle esperienze dei modelli idrogeologici regionali 

I 
          

  
        

KTM14-P4-a070 
Definizione della vulnerabilità intrinseca degli acquiferi a scala di distretto 

I 
          

  
        

KTM14-P4-a072 
Aumento delle conoscenze sull'interazione tra i corpi idrici e le aree protette Rete Natura 
2000 al fine di attuare una politica coerente ed interconnessa di tutela della biodiversità. 

I 
          

  
        

KTM14-P4-b077 
Indagine sulla localizzazione dei fenomeni di hydropeaking-thermopeaking e sugli effetti 
sulle comunità biologiche fluviali a valle delle restituzioni idroelettriche modulate da invasi 

I 
          

  
        

KTM14-P4-b083* 
Elaborazione di linee guida per interventi integrati e/o per la valutazione dei servizi 
ecosistemici* 

I 
          

  
        

KTM14-P4-b084* 
Integrazione e ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
delle pressioni morfologiche* 

I 
          

  
        

KTM14-P4-b088 
Monitoraggio della situazione territoriale delle scale di risalita per la fauna ittica (analisi del 
funzionamento delle esistenti e censimento delle necessità di riconnessione e di 
deframmentazione) 

I 

          

  

        

KTM14-P4-c124 
Attività di ricerca e monitoraggio sulle comunità acquatiche dei corpi idrici per la 
definizione delle comunità di riferimento per lo stato ecologico ed il mantenimento della 
biodiversità. 

I 

          

  

        

KTM14-P5-a054* 
Valutazione ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ a lungo termine delle modificazioni morfologiche dei 
corpi idrici e valutazione dei servizi ecosistemici delle fasce fluviali e delle rive lacustri ai fini 
economici* 

I 

          

  

        

KTM14-P5-a055 
Applicazione di metodologie e procedure di monitoraggio ambientale specifiche per le 
acque di transizione, anche sulla base dei risultati del processo di intercalibrazione europea 

I 
          

  
        

KTM14-P5-a059 
Integrazione e miglioramento delle reti esistenti per il monitoraggio ambientale e per la 
valutazione dell'efficacia del Piano di gestione 

I 
          

  
        

KTM14-P5-a060 
Condivisione ed utilizzo di strumenti adeguati che permettano la valutazione costi-efficacia 
e costi-benefici, anche con riguardo ai costi ambientali e alla valutazione dell'impatto 
sull'occupazione e sul lavoro 

I 

          

  

        

KTM14-P5-a061 
Predisposizione dello schema Direttore delle informazioni e delle conoscenze del distretto 
idrografico del fiume Po (Integrazione Sistemi informativi a scala di distretto e 
aggiornamento dei quadri conoscitivi) 

I 

          

  

        

KTM14-P5-a066 
Aumento delle conoscenze sulle interferenze degli interventi strutturali, previsti per gli 
obiettivi della DQA, con i beni culturali e paesaggistici e archeologici (ex D.lgs 42/04) 
presenti nel territorio per poter garantire la tutela di questi ultimi 

I 

          

  

        

KTM14-P5-a068* 
aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ Ƴŀƴǘƻ ƴŜǾƻǎƻ 
(SWE), il consolidamento della catena modellistica per la previsione delle inondazioni e il 
servizio di modellazione e controllo delle catene operative real-time* 

I 

          

  

        

KTM14-P5-b076 
Attività di supporto tecnico per la gestione e il monitoraggio VAS del Piano 

I 
          

  
        

KTM15-P1-b092 
Miglioramento delle performance analitiche ai fini dell'adeguamento dei LOQ per la 
determinazione di sostanze prioritarie e di sostanze emergenti 

I 
          

  
        

KTM15-P1-b093 
Controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose di 
cui alla direttiva 2012/18/UE 

I 
          

  
        

KTM15-P1-b094 
Disciplina degli scarichi contenenti le sostanze prioritarie di cui alla direttiva 2013/39/UE 

I 
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MISURA INDIVIDUALE/MEASURE TYPE 

EFFETTI SUI FATTORI AMBIENTALI E SOCIO-ECONOMICI EFFETTI IN TERMINI DI VARIAZIONE DI PRESSIONI/IMPATTI DEI DETERMINANTI 

ACQUE SUOLO BIODIVERSITÀ 
PAESAGGIO 

E BENI 
CULTURALI 

RISCHI 
NATURALI 

SALUTE E 
BENESSERE 

GOVERNANCE 
RICERCA E 

INNOVAZIONE 

CAMBIAMENTO CLIMATICO 
{h{¢9bLL.L[L¢!Ω 

SOCIALE 
SOSTENIBILITÀ 
ECONOMICA 

AGRICOLTURA, 
ZOOTECNIA E 
SILVICOLTURA 

SISTEMA 
INSEDIATIVO 

PRODUZIONE 
ENERGETICA 

INDUSTRIA 
ACQUACOLTURA 

E PESCA 
RIFIUTI 

NAVIGA 
ZIONE 

TURISMO  
E FRUIZIONE MITIGAZIONE ADATTAMENTO 

KTM15-P1-c125 
Definizione di criteri per stabilire valori-limite di emissione, diversi da quelli individuati dal 
D.Lgs. 152/2006, sia in concentrazione massima ammissibile sia in quantità massima per 
unità di tempo 

I 

          

  

        

KTM16-P1-b095 
Accordi e contratti di programma con i soggetti economici ai fini di promuovere 
innovazione tecnologica per il contenimento delle emissioni inquinanti nelle acque 

I 
          

  
        

KTM18-P4-b096 
Interventi per il contenimento di specie animali (es. siluro) e vegetali invasive, con azioni 
coordinate a livello di bacino 

M 
          

  
        

KTM20-P4-b097 
Monitoraggio degli stock ittici e individuazione degli sforzi massimi di pesca sostenibili 

I 
          

  
        

KTM21-P1-a098* 
Disciplina e trattamento delle acque di prima pioggia in ambito urbano ed industriale e 
delle acque di sfioro delle reti fognarie miste* 

I/M 
          

  
        

KTM21-P1-b099* 
Disciplina e indirizzi per la gestione del drenaggio urbano* 

I 
          

  
        

KTM23-P4-b100* 
Potenziare la capacità di espansione delle piene nelle aree di pertinenza fluviale* 

M 
          

  
        

KTM24-P3-a101 
Interventi di sostegno ai naturali processi di ricarica delle falde e/o di ricarica artificiale 
delle stesse (anche tramite la gestione dei prelievi e i canali irrigui) 

I/M 
          

  
        

KTM24-P3-b102 
Predisposizione del Piano di Gestione delle Siccità a livello di Distretto (Siccidrometro e 
Direttiva Magre) e sua applicazione a livello regionale e territoriale da parte dei fornitori 
dei principali Servizi Idrici 

I 

          

  

        

KTM24-P6-b103* 
Individuazione di nuovi paradigmi di gestione delle risorse idriche a scala di distretto che 
tengano conto dei possibili scenari climatici e socio-economici futuri* 

I 
          

  
        

KTM24-P6-b104 
5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŘŜǊƻƎƘŜ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƎƭƛ 
artt. 4(6) e 4(7) della DQA, tenendo conto dei cambiamenti climatici 

I 
          

  
        

KTM24-P6-c126 
Individuazione delle aree vulnerabili alla desertificazione al fine di adottare specifiche 
misure di tutela (ai sensi dell'art. 93 del D.Lgs. 152/2006, c1 e c.2) 

I 
          

  
        

KTM24-P6-c127 
Approfondimento sui regimi idrologici perenni e temporanei: analisi degli effetti dei 
cambiamenti climatici sulla scarsità dei deflussi naturali e siccità e adeguamento dei piani 
di monitoraggio ai sensi della DQA 

I 

          

  

        

KTM24-P6-c128 
Definizione di criteri finalizzati a rafforzare l'integrazione nella pianificazione territoriale e 
di settore delle politiche perseguite dal PNACC in termini di interventi green, blue e grey, di 
cui all'All. 1 del D.D. n. 117 del 15.04.2021 (MiTE- Dir. 

I 

          

  

        

KTM26-P6-c129 
Accordi istituzionali e protocolli d'intesa per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari 

I 
          

  
        

KTM26-P4-a109*  
Implementazione degli strumenti di gestione della Rete Natura 2000 (Misure di 
conservazione, Piani di Gestione, Obiettivi di conservazione)* 

I/M  
          

  
        

KTM26-P4-b111 
Disciplina per la tutela dei "siti reference" 

I 
          

  
        

KTM26-P5-a105* 
Tutela dei paesaggi fluviali attraverso azioni specifiche di integrazione con i Piani 
paesaggistici regionali e altri strumenti di pianificazione che concorrono a tutelare il 
paesaggio* 

I/M  

          

  

        

KTM26-P5-a106 
Coordinamento degli usi della risorsa negli eventi di scarsità idrica (Protocollo di intesa 
ά!ǘǘƛǾƛǘŀΩ ǳƴƛǘŀǊƛŀ Ŏonoscitiva e di controllo del bilancio idrico volta alla prevenzione degli 
eventi di magra eccezionale nel bacino") 

I 

          

  

        

KTM26-P5-a107* 
Contratti di fiume, lago, zona umida e delta* 

I 
          

  
        

KTM26-P5-a108* 
Informazione, educazione e formazione sui contenuti e sull'attuazione del Piano di 
Gestione Acque del fiume Po, in sinergia con gli altri piani distrettuali PGRA e PBI* 

I 
          

  
        

KTM26-P5-a110 
Potenziamento delle azioni di salvaguardia delle aree di valore naturale e ambientale e 
degli elementi del sistema paesaggistico culturale del Delta del Po, a garanzia della tutela 
della biodiversità e della valorizzazione dei servizi ecosistemici 

I/M 

          

  

        

KTM26-P5-c130 
Attività di cooperazione scientifica, ricerca interdisciplinare e sostenibilità ambientale a 
supporto delle Riserve 

I 
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MISURA INDIVIDUALE/MEASURE TYPE 

EFFETTI SUI FATTORI AMBIENTALI E SOCIO-ECONOMICI EFFETTI IN TERMINI DI VARIAZIONE DI PRESSIONI/IMPATTI DEI DETERMINANTI 

ACQUE SUOLO BIODIVERSITÀ 
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E BENI 
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RISCHI 
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CAMBIAMENTO CLIMATICO 
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ACQUACOLTURA 

E PESCA 
RIFIUTI 

NAVIGA 
ZIONE 

TURISMO  
E FRUIZIONE MITIGAZIONE ADATTAMENTO 

KTMyy-P2-a112 
Applicazione delle misure nell'ambito dei Programmi di Sviluppo Rurale (PSR) [specificare 
tipologia di sottomisura ai sensi del Reg. UE 808/2014] 

I/M 
          

  
        

M21.114 
Varianti PAI o strumenti di pianificazione assimilabili e/o recepimento negli strumenti 
urbanistici di pianificazione e gestione del territorio: aumento delle aree perimetrate e/o 
revisione delle aree perimetrate a seguito di studi di approfondimento* 

I                     

M21.2 
Aggiornamento della disciplina di PGRA, norme del PAI o di strumenti pianificatori 
assimilabili e/o recepimento negli strumenti urbanistici di pianificazione e gestione del 
territorio*  

I                     

M21.3 
Definizione di norme/incentivi per la protezione del suolo, il ripristino della naturale 
copertura vegetale, la riduzione del livello di impermeabilizzazione dei suoli, compresa la 
promozione/incentivazione di pratiche agricole conservative* 

I                     

M22.1 
Delocalizzazione di beni o servizi* 

M  +/- 
15 

+/- 
16 

+/- 
17 

                

M22.3 
Sviluppo/promozione di norme/iniziative/incentivi per l'attuazione della delocalizzazione di 
beni o servizi (non sono inclusi gli studi)* 

I  
 

                  

M23.1 
Sviluppo/promozione di norme/iniziative/incentivi per la riduzione della vulnerabilità di 
beni e/o servizi* 

I  
 

                  

M23.2 
Interventi per la riduzione della vulnerabilità di beni e/o servizi (adeguamenti strutturali) 
 

I/M  
18 

                  

M23.3 
Interventi per la riduzione della vulnerabilità di beni e/o servizi (adozione di strumenti 
provvisori) 

I/M  
18 

+/- 
16 

+/- 
17 

                

M23.4 
Interventi di rimozione di rifiuti o materiale inquinante in aree inondabili* 

M                     

M24.1 
Misure di conoscenza volte a migliorare il quadro conoscitivo in materia di elementi esposti 
(quantità, tipologia, vulnerabilità, danno potenziale) e/o di pericolosità anche in relazione 
alle dinamiche morfologiche e agli apporti di materiale solido* 

I                     

M24.2 
Misure di conoscenza volte alla progettazione delle misure* 

I                     

M24.3 
Misure di conoscenza volte all'accertamento dello stato, funzionalità, efficacia delle opere 
di difesa esistenti o di verifica di infrastrutture interferenti* 

I                     

M24.4 
Misure di conoscenza volte a valutare l'impatto dei cambiamenti climatici* 

I                     

M24.5 
Rilievo e monitoraggio del territorio* 

I         
 

            

M24.6 
Definizione di programmi di manutenzione del territorio* 

I                     

M24.7 
Attivazione/attuazione dei Contratti di fiume* 

I                     

M31.1 
Misure di riqualificazione/rinaturazione fluviale/costiera* 

I/M         
19 

           

M31.2 
Misure di regimazione/sistemazione dei versanti 

I/M                     

M31.3 
Misure di rivegetazione/riforestazione* 

I/M         
19 

           

M31.4 
Misure per il ripristino della continuità trasversale tra corsi d'acqua e versanti/piana 
inondabile* 

I/M         
19 

           

                                                                    
14 LO: per le misure M21, M22, M23 (divieto alle nuove localizzazioni, delocalizzazioni, riduzione vulnerabilità) Ãȭî ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÕÎ ÅÆÆÅÔÔÏ ÐÏÓÉÔÉÖÏ ÓÕ ÁÃÑÕÅȟ ÓÕÏÌÏȟ ÂÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛ Én quanto si preserva e/o si ripristina il corridoio fluviale, e si riduce il pericolo di 
deterioramento dei corpi idrici 
15 Effetto positivo se gli interventi previsti prevedono il recupero di edifici non utilizzati o de-impermeabilizzazione suolo, negativo se comporta ulteriore consumo di suolo 
16 Effetto negativo se gli interventi comportano incidenza su siti e habitat sensibili, positivo se consentono il mantenimento/ripristino naturale delle aree perifluviali 
17 Effetto negativo se gli interventi non rispeÔÔÁÎÏ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÎÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏȟ ÐÏÓÉÔÉÖÏ ÓÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÉÌ ÍÁÎÔÅÎÉÍÅÎÔÏȾÒÉÐÒÉÓÔÉÎÏ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÐÅÒÉÆÌÕÖÉÁÌÉ 
18 Effetto negativo se gli interventi prevedono ulterioire conusmo di suolo 
19 %ÆÆÅÔÔÏ ÐÏÓÉÔÉÖÏ ÓÅ ÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÕÏÌÉȾÁÒÅÅ umide/vegetazione serbatoi di carbonio 
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EFFETTI SUI FATTORI AMBIENTALI E SOCIO-ECONOMICI EFFETTI IN TERMINI DI VARIAZIONE DI PRESSIONI/IMPATTI DEI DETERMINANTI 
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TURISMO  
E FRUIZIONE MITIGAZIONE ADATTAMENTO 

M32.120 
Realizzazione/modifica di opere per la laminazione dei deflussi piene* 

M +/- 
21 

+/- 
22 

+/- 
23 

+/- 
24 

                

M32.2 
Realizzazione/modifica di opere per la deviazione dei deflussi di piena* 

M +/- 
25 

+/- 
22 

+/- 
23 

+/- 
24 

                

M32.3 
Sviluppo di protocolli per la regolazione dei deflussi 

I                     

M33.1 
Ripristino dell'officiosità idraulica (manutenzione e adeguamento delle sezioni di deflusso, 
pulizia dell'alveo, taglio selettivo della vegetazione)* 

I/M 
+/- 
25 

 
+/- 
23 

                 

M33.2 
Consolidamento dei versanti instabili al fine di evitare ostruzione parziale o totale delle 
sezioni di deflusso 

M                     

M33.3 
Misure per la stabilizzazione di sponde o del fondo* 

M +/- 
25 

 +/- 
23 

                 

M33.4 
Ripascimento delle aree costiere* 

I/M                     

M33.5 
Misure strutturali per la difesa delle coste 

M                     

M33.6 
Realizzazione/modifica/adeguamento di argini* 

M +/- 
26 

 
+/- 
27 

+/- 
24 

                

M33.7 
Predisposizione/Aggiornamento/Attuazione del Programma di gestione dei sedimenti* 

I/M                     

M34.1 
Misure per aumentare la capacità di drenaggio artificiale* 

I/M                     

M34.4 
Realizzazione/Adeguamento/Ripristino reticolo di drenaggio artificiale, canali di bonifica, 
compresa la rete delle acque bianche* 

M                     

M34.5 
Realizzazione/Adeguamento/Ripristino di idrovore 

M    
28 

                

M35.1 
Manutenzione o ripristino delle opere di difesa compresi gli apparati che ne garantiscono il 
funzionamento; delle reti e degli impianti di bonifica* 

I/M      
 

               

M35.2 
Manutenzione o ripristino di rilevati, muri di contenimento, ponti e pile e altri elementi 
interferenti 

M                     

M41.1 
Implementazione di modelli di previsione meteo idrologico-idraulica e meteo-marina* 

I                     

M41.2 
Sviluppo, potenziamento, manutenzione, ottimizzazione di reti e sistemi di 
monitoraggio/rilevamento delle grandezze meteo, idrologiche, idrauliche e marine* 

I                     

M41.3 
Sviluppo, potenziamento, manutenzione, ottimizzazione dei sistemi di trasmissione dati 

I                     

M41.4 
Sviluppo, potenziamento, manutenzione, revisione, ottimizzazione dei sistemi di 
allerta/allarme compreso il potenziamento del personale dedicato 

I                     

M41.5 
Sviluppo, potenziamento, manutenzione, ottimizzazione di siti/portali web, piattaforme 
web-gis per il supporto alle decisioni 

I                     

M42.1 
Aggiornamento, revisione, redazione di piani, procedure, protocolli, normative di 
Protezione Civile 

I                     

M42.2 
Formazione degli operatori di Protezione Civile 

I                     

                                                                    
20 LO: per le misure M32 (Regolazione delle piene - misure che comportano interventi strutturali per regolare le piene come ad esempio la costruzione, modificazione o rimozione di opere di laminazione (dighe, casse di espansione) ed M33 (interventi negli alvei 
ÄÅÉ ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁȟ ÎÅÌÌÅ ÐÉÁÎÅ ÉÎÏÎÄÁÂÉÌÉȟ ÎÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÃÏÓÔÉÅÒÅ Å ÎÅÇÌÉ ÅÓÔÕÁÒÉ ÑÕÁÌÉ ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÍÏÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ Ï ÒÉÍÏÚÉÏÎe di opere arginali o di regimazione, nonché la trasformazione degli alvei e la gestione dinamica dei sedimenti, ecc) i possibili effetti su acqua, 
suolo, biodiversità, paesaggio sono estremamente condizionati dalle modalità di progettazione e realizzazione degli interventÉȢ )Î ÑÕÅÓÔÅ ÃÁÔÅÇÏÒÉÅ Å ÓÏÔÔÏÃÁÔÅÇÏÒÉÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÖÁÒÉÁ ÄÁ ÐÏÓÉÔÉÖÏ Á negativo a seconda del progetto specifico 
21 %ÆÆÅÔÔÏ ÎÅÇÁÔÉÖÏ ÓÅ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÎÏ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉÔÛ ÄÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄȭÁÃÑÕÁȟ ÐÏÓÉÔÉÖÏ se ÔÕÔÅÌÁÎÏ ÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÆÌÕÖÉÁÌÅ Å prevedono soluzioni per la depurazione delle acque laminate prima della loro re-immissione del c.i. 
22 Effetto negativo se gli interventi comportano nuova impermeabilizzazione, positivo se consentono il mantenimento/ripristino naturale delle aree perifluviali 
23 EffeÔÔÏ ÎÅÇÁÔÉÖÏ ÓÅ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÎÏ ÉÎÃÉÄÅÎÚÁ ÓÕ ÓÉÔÉ Å ÈÁÂÉÔÁÔ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉȟ ÐÏÓÉÔÉÖÏ ÓÅ ÔÕÔÅÌÁÎÏ ÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÆÌÕÖÉÁÌÅ Å consentono il mantenimento/ripristino naturale delle aree perifluviali 
24 %ÆÆÅÔÔÏ ÎÅÇÁÔÉÖÏ ÓÅ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÎÏÎ ÒÉÓÐÅÔÔÁÎÏ ÌȭÉÎÓÅÒimento nel contesto, positivo se consentono il mantenimento/ripristino naturale delle aree perifluviali 
25 %ÆÆÅÔÔÏ ÎÅÇÁÔÉÖÏ ÓÅ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÎÏ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉÔÛ ÄÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄȭÁÃÑÕÁȟ ÐÏÓÉÔÉÖÏ se ÔÕÔÅÌÁÎÏ ÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÆÌÕÖÉÁÌÅ  
26 Effetto negativo se gli interventi comportano nuova impermeabilizzazione ÅȾÏ ÐÅÒÄÉÔÁ ÄÉ ÎÁÔÕÒÁÌÉÔÛ ÄÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄȭÁÃÑÕÁȟ ÐÏÓÉÔÉÖÏ ÓÅ ÓÏÎÏ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÁÒÒÅÔÒÁÍÅÎÔÉȟ ÒÉÍÏÚÉÏÎÉ Ï ÒÉÎÁÔÕÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÁÒÇÉÎÉ 
27 Effetto negativo se gli interventi comportano incidenza su siti e habitat sensibili e costituiscono una barriera alla connettività, positivo se sono previsti arretramenti, rimozioni o rinaturazioni di argini 
28 Effetto positivo se gli interventi interessano opere idrauliche di valore storico/culturale  
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MISURA INDIVIDUALE/MEASURE TYPE 

EFFETTI SUI FATTORI AMBIENTALI E SOCIO-ECONOMICI EFFETTI IN TERMINI DI VARIAZIONE DI PRESSIONI/IMPATTI DEI DETERMINANTI 

ACQUE SUOLO BIODIVERSITÀ 
PAESAGGIO 

E BENI 
CULTURALI 

RISCHI 
NATURALI 

SALUTE E 
BENESSERE 

GOVERNANCE 
RICERCA E 

INNOVAZIONE 

CAMBIAMENTO CLIMATICO 
{h{¢9bLL.L[L¢!Ω 

SOCIALE 
SOSTENIBILITÀ 
ECONOMICA 

AGRICOLTURA, 
ZOOTECNIA E 
SILVICOLTURA 

SISTEMA 
INSEDIATIVO 

PRODUZIONE 
ENERGETICA 

INDUSTRIA 
ACQUACOLTURA 

E PESCA 
RIFIUTI 

NAVIGA 
ZIONE 

TURISMO  
E FRUIZIONE MITIGAZIONE ADATTAMENTO 

M42.3 
Sviluppo, aggiornamento, revisione di canali, strumenti, dispositivi per la comunicazione, la 
diffusione di messaggi e informazioni alla popolazione in corso di evento 

I                     

M42.4 
Sviluppo, potenziamento, manutenzione, ottimizzazione di siti/portali web, piattaforme 
web-gis per il supporto alla pianificazione di protezione civile* 

I                     

M43.1 
Attività finalizzate a informazione, formazione, comunicazione alla cittadinanza residente in 
aree a rischio, sulle condizioni di rischio, sulle azioni di prevenzione e autoprotezione da 
adottare, per migliorare la consapevolezza e la preparazione della popolazione 

I                     

M51.1 
Attività finalizzate alla rimozione, messa in sicurezza e ripristino delle condizioni pre-evento 
anche mediante supporto medico e psicologico, economico, fiscale 

I                     

M53.1 
Analisi post-evento e valutazione dei danni, implementazione/aggiornamento di di 
raccolta/analisi delle informazioni, aggiornamento del catalogo sistemi degli eventi, verifica 
delle  delle aree a potenziale rischio significativo anche ai fini della valutazione e attuazione 
mappe di pericolosità ed eventuale aggiornamento di politiche assicurative 

I                     
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Di seguito si riportano alcune considerazioni sintetiche su quanto emerge dalla matrice degli effetti 

soprariportata e si chiariscono gli elementi considerati a supporto della valutazione della tipologia di effetti 

ÐÏÔÅÎÚÁÌÍÅÎÔÅ ÁÔÔÅÓÉ ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ delle misure in relazione ad alcuni ambiti tematici per i quali le scelte 

operate ai fini di tale valutazione risultano meno evidenti.  

Potenzialmente tutte le misure del PdGPo possono avere effetti sulle Acque; tuttavia, non per tutte sono stati 

evidenziati potenziali effetti diretti. Essi sono stati indicati per le misure che agiscono esplicitamente sullo stato 

ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ Å ÃÏÎ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ȰÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÉȱȟ ÃÏÍÅ ÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÇÌÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÄÉ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅȟ ÄÉ 

rivegetazione e tutela degli ecosistemi fluviali/lacuali/costieri, e sulla quantità della risorsa, quali azioni strutturali 

ÐÅÒ ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ della disponibilità idrica.  

Su Salute e Benessere si potrebbero attendere effetti positivi indiretti per quasi tutte le misure dei Piani, in 

quanto questo ambito è influenzato dagli effetti che le misure hanno a loro volta su Acque, Rischio, Biodiversità, 

Paesaggio, Suolo, ecc. Tali effetti indiretti sono però difficili da rilevare e misurare. Si è quindi deciso di 

ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÒÅ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÄÁ ÍÉÓÕÒÅ ÃÈÅ ÃÈÉÁÒÁÍÅÎÔÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏ ÌÁ ÓÁÌÕÔÅ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȟ ÏÖÖÅÒÏ 

quelle che ÈÁÎÎÏ ÅÆÆÅÔÔÉ ÓÕÌÌȭÁÐÐÒÏÖÖÉÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ ÐÏÔÁÂÉÌÅȟ ÓÕÌÌÁ ÃÏÎÔÁÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ a causa 

di sostanze dannose ÐÅÒ ÌȭÕÏÍÏ Å ÓÕÌÌÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÁ ÁÌÌÕÖÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅȢ Riguardo le misure 

del PGRA, sono stati evidenziati effetti positivi solo per i sub-type che attivano misure che esplicitamente mirano 

a ridurre il rischio per i centri abitati e gli edifici residenziali e strategici. Per le misure di cui non si conosce il settore 

esposto su cui la misura provoca una riduzione del rischio, o che non riguardano, nella loro denominazione, la 

popolazione e gli edifici residenziali, non sono stati riportati effetti su Salute e Benessere. 

Come anticipato, per le misure immateriali sono stati evidenziati effetti diretti con gli ambiti Ricerca e 

Innovazione e Governance e, in particolare, hanno effetti sulla Governance le misure che riguardano la 

collaborazione e il coordinamento tra enti diversi, la diffusione e lo sviluppo di conoscenze per colmare le lacune 

conoscitive e il miglioramento degli strumenti a supporto della pianificazione, gestione e monitoraggio della 

risorsa idrica e del territorio distrettualeȟ ÍÅÎÔÒÅ ÈÁÎÎÏ ÅÆÆÅÔÔÉ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 2ÉÃÅÒÃÁ Å )ÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÃÈÅ 

supportano la realizzazione di progetti di ricerca in collaborazione con università e altri enti di ricerca o che 

prevedono lo sviluppo e la sperimentazione di soluzioni innovative. Inoltre, alcune specifiche misure immateriali 

possono avere effetti sulla Sostenibilità sociale e Sostenibilità economica del sistema distrettuale. 

La maggior parte degli effetti rilevati sono effetti positivi, tuttavia sono stati rilevati potenziali effetti negativi  

sui fattori Suolo, Biodiversità e Paesaggio per le misure che potrebbero prevedere la realizzazione di nuove 

strutture o infrastrutture, tra cui la costruzione di nuovi impianti di depurazione, la sistemazione e il 

miglioramento delle reti idriche, la realizzazione di vasche di accumulo per la gestione degli eventi di scarsità 

idrica o la realizzazione di interventi strutturali per la gestione degli eventi di piena. Le misure di protezione dalle 

alluvioni come le vasche di laminazione, la realizzazione di nuovi argini o la sitemazione delle sponde possono 

causare effetti negativi sulle Acque, nel caso prevedano interventi strutturali che minacciano la naturalità dei 

ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁ Å ÎÅ ÐÅÇÇÉÏÒÁÎÏ ÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÅÃÏÌÏÇÉÃÏȟ Å ÓÕÌÌÁ "ÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛȟ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎÃÉÄÏÎÏ ÓÕ ÈÁÂÉÔÁÔ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉ Å 

causano frammentazione della connettività ecologica. 

Un ambito tematico che merita particolare attenzione è quello del Cambiamento Climatico. Le misure dei Piani 

ÐÏÓÓÏÎÏ ÁÖÅÒÅ ÅÆÆÅÔÔÉ ÓÉÁ ÓÕÌÌÁ ÍÉÔÉÇÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÓÕÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÁÌ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏȠ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÐÏÉÃÈï 

i Piani non fanno della mitigazione un loro obiettivo, gli effetti su di essa sono limitati e sono soprattutto indiretti, 

in quanto sono circoscritti alle misure che prevedono un potenziale aumento di suoli/aree umide/vegetazione che 

possono contribuire allo stock di carbonio o alle misure di trattamento degli effluenti zootecnici, nel caso in cui 

agiscano in termini di riduzione delle emissioni di gas climalteranti. Al contrario, sono numerose le misure che 



 
 

 

32 

ÈÁÎÎÏ ÅÆÆÅÔÔÉ ÓÕÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÁÌ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÅÓÓÏ î ÃÏÍÐÒÅÓÏ ÎÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÓÔÅÓÓÉ ÄÅÉ 

PianÉ ɉÓÉ ÖÅÄÁ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌ PdGPo ȰIndividuare strategie condivise di adattamento ai cambiamenti climaticiȱɊ ÅÄ 

è un tema esaminato sia nelle VAS del 2015 che nei Piani stessi. Per approfondire il contributo che le misure di 

PdGPo Å 0'2! ÆÏÒÎÉÓÃÏÎÏ ÁÌÌȭÁÄÁÔtamento al cambiamento climatico, nel primo Report potrà essere svolta 

ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÄÅÉ 0ÉÁÎÉ ÄÉ $ÉÓÔÒÅÔÔÏ ÃÏÎ ÉÌ 0ÉÁÎÏ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ !ÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÁÉ #ÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ #ÌÉÍÁÔÉÃÉ 

PNACC, il quale rappresenta il riferimento nazionale per l'implementazione di azioni finalizzate aÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ 

delle attività umane ai cambiamenti climatici.  
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4. Sistema obiettivi di sostenibilità e indicatori per il monitoraggio ambientale dei 
Piani distrettuali 

Come anticipato nel Capitolo 2, i passaggi per la progettazione del monitoraggio ambientale integrato dei Piani 

distrettuali sono: 

1. Selezione degli indicatori di contesto per la descrizione dello stato del contesto ambientale e socio-

ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 0ÉÁÎÉ, collegati agli obiettivi di sostenibiltà pertinenti; 

2. Definizione degli indicatori di realizzazione per la descrizione ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ delle misure e degli effetti 

che queste possono produrre 

3. Individuazione degli indicatori di contributo al contesto o, dove necessario, di opportuni indicatori proxy 

ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ É ÑÕÁÌÉ ÓÔÉÍÁÒÅ ÉÌ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÃÈÅ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ dei Piani può generare con riferimento alla 

variazione del contesto. 

Nei paragrafi seguenti si riporta la proposta di indicatori, articolata secondo lo schema: 

 

Figura 5- Schema delle relazioni tra obiettivi di sostenibilità, indicatori e misure dei Piani distrettuali 

 

4.1. Obiettivi e indicatori di contesto 

Per la descrizione del contesto ambientale e socio-economico è stato selezionato un set di indicatori di contesto 

articolato secondo gli ambiti tematici (fattori VAS e determinanti) presi a riferimento per la declinazione degli 

obiettivi di sostenibilità (Cfr. Paragrafo 3.2). Il set completo, riportato e descritto ÎÅÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ 4, sarà popolato in 

occasione del Primo report di monitoraggio ambientale per la costruzione della baseline e potrà essere preso a 

riferimento ai fini della valutazione finale dei Piani e della predisposizione dei nuovi cicli di pianificazione, oltre 

che aggiornato in occasione dei futuri report di monitoraggio.  

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÔÁÌÅ ÓÅÔ ÃÏÍÐÌÅÔÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÔÉ gli indicatori di contesto più strettamente correlati 

alÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÁÔÔÅÓÏ ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ sia sui fattori VAS sia sui determinanti che generano le pressioni 

sul sistema idrografico distrettuale, in relazione agli obiettivi di sostenibilità identificati per i Piani distrettuali. 

Nella tabella seguente, per ogni ambito tematico e con riferimento agli obiettivi di sostenibilità selezionati, sono 

riportati: 
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- gli indicatori di contesto ÓÕ ÃÕÉ ÓÉ ÁÔÔÅÎÄÅ ÕÎ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 0ÉÁÎÉ ÄÉÓÔÒÅÔÔÕÁÌÉ, 

(anche indiretto o misurabile solo qualitativamente ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅɊ,  

- gli indicatori di contributo al contesto che si prevede di poter popolare a partire dagli indicatori di 

realizzazione indicati nel paragrafo 4.2. Questi comprendono, laddove necessario, alcuni proxy utili a 

stimare il contributo delle misure alla variazione del contesto. 
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Tabella 2 Indicatori di contesto selezionati per il monitoraggio ambientale dei Piani distrettuali e loro correlazione con gli obiettivi di sostenibilità 

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ INDICATORI DI CONTESTO [p/p che fanno 
ÕÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏɎ 

INDICATORI DI CONTRIBUTO AL 
CONTESTO 

STRATEGICI SPECIFICI 

Ambito tematico ACQUE (A) 

Mantenere la vitalità dei mari 
e prevenire gli impatti 
sull'ambiente marino e 
costiero (PIANETA OSN II.1) 

Attuare la gestione integrata 
delle risorse idriche a tutti i 
livelli di pianificazione 
(PIANETA OSN II.4) 

Adeguare il sistema di 
gestione dei corpi idrici a 
supporto di un uso equilibrato 
e sostenibile. Adeguare il 
sistema di gestione del 
reticolo minore di pianura 
(PdGPo) 

Massimizzare l'efficienza 
idrica e adeguare i prelievi alla 
scarsità d'acqua (PIANETA 
OSN II.5) 

Raggiungere il buono stato ambientale delle acque 
marine ovvero la capacità di preservare la diversità 
ecologica, la vitalità dei mari e degli oceani affinché 
ÓÉÁÎÏ ÐÕÌÉÔÉȟ ÓÁÎÉ Å ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÉ ÍÁÎÔÅÎÅÎÄÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ 
ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÍÁÒÉno ad un livello sostenibile e 
salvaguardando il potenziale per gli usi e le attività delle 
generazioni presenti e future (MSFD) 

Impedire il deterioramento dello stato attuale delle 
acque superficiali e sotterranee (DQA) 

Proteggere, migliorare e ripristinare le condizioni al fine 
di ottenere un buono stato chimico ed ecologico delle 
acque superficiali e chimico e quantitativo delle acque 
sotterranee (DQA) 

Ridurre l'inquinamento dovuto agli scarichi e alle 
emissioni di sostanze pericolose prioritarie e arrestare o 
eliminare gradualmente le emissioni, gli scarichi e le 
perdite di sostanze pericolose prioritarie (DQA) 

Migliorare la gestione delle risorse idriche e delle relative 
infrastrutture e, in particolare, perseguire 
ÌȭÏÔÔÉÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ risorse idriche (a scopo 

A2. Numero di CI in stato BUONO per 
ciascuna tipologia di acque (RW, LW, TW, CW, 
GW) (n) 

A6. Carichi di azoto sversati a mare dal fiume 
Po (ton/anno) 

A7. Carichi di fosforo sversati a mare dal fiume 
Po (ton/anno) 

A8. Numero e lunghezza di C.I. classificati 
naturali, artificiali e fortemente modificati 
distinti per tipologia di acque (n e km) 

A10. Numero di dighe, barriere, chiuse 
associate all'uso che possono creare 
un'alterazione non compatibile con lo stato 
ecologico/potenziale ecologico buono (n) 

A11. Numero di C.I. interessati da pressioni 
idromorfologiche significative (RW, LW, TW, 
CW) (n)  

A12. Numero di C.I. interessati da dighe, 
barriere e chiuse (RW, LW, TW, CW) (n) 

Variazione del numero di dighe, 
barriere, chiuse (n) 

Variazione dei volumi concessi per 
tipo di uso (m3)  

Variazione del numero di scolmatori 
che rappresentano pressioni 
significative (N) 

Lunghezza dei nuovi argini realizzati 
(km)30 

Contributo alla variazione dello 
stato dei C.I.31: 
- Lunghezza del reticolo 

idrografico oggetto di 
interventi di riduzione 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉÔÛ Å ÄÉ 
riqualificazione ambientale e/o 
interventi di ingegneria 
naturalistica (m) 

- Superficie delle aree (mq) o 
lunghezza delle coste (m) 

                                                                    
30 ,ȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ î ÕÎ ÐÒÏØÙ ÐÅÒ ÓÔÉÍÁÒÅ ÉÌ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌÁ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅ ÔÒÁÔÔÉ ÄÅÉ ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁ ÃÏÎ ÁÒÇÉÎÉ ÃÏÎÔÉÎÕÉ Ï ÄÉÆÆÕÓÉ Å ÃÏÎ ÄÉÆÅÓe di sponda continue o diffuse 
(A14), a partire dagli indicatori di realizzazione che potranno essere popolati in relazione alle Misure. 
31 ,ȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ î ÕÎ ÐÒÏØÙ ÐÅÒ ÓÔÉÍÁÒÅ ÉÌ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌÁ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÍÏÒÆÏÌÏÇÉÃÏ ÅÄ ÅÃÏÌÏÇÉÃÏ ÄÅÉ #Ȣ)Ȣȟ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁgli indicatori di realizzazione che potranno essere 
popolati in relazione alle Misure. 
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OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ INDICATORI DI CONTESTO [p/p che fanno 
ÕÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏɎ 

INDICATORI DI CONTRIBUTO AL 
CONTESTO 

STRATEGICI SPECIFICI 

'ÅÓÔÉÒÅ É ÐÒÅÌÉÅÖÉ ÄȭÁÃÑÕÁ ÉÎ 
funzione della disponibilità 
idrica attuale e futura (PdGPo) 

2ÉÄÕÒÒÅ ÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÁ 
nitrati, sostanze organiche e 
fosforo. Ridurre 
ÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÁ 
fitofarmaci. Evitare 
ÌȭÉÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÓÏÓÔÁÎÚÅ 
pericolose (PdG) 

Minimizzare i carichi 
inquinanti nei suoli, nei corpi 
idrici, e nelle falde acquifere, 
tenendo in considerazione i 
livelli di buono stato ecologico 
dei sistemi naturali (PIANETA 
OSN II.3) 

civile, industriale e agricolo), superando la 
frammentazione gestionale e gli sprechi di risorsa 
ÔÒÁÍÉÔÅ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ Å ÉÌ ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 
infrastrutture idriche entro il 2040, anche al fine di 
aumentare il livello di circÏÌÁÒÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ ɉ04%Ɋ 

Ripristinare almeno 25.000 km di fiumi a flusso libero, 
rimuovendo principalmente le barriere obsolete e 
riattivando pianure alluvionali e zone umide (SEB 
2030/SNB 2030) 

Ripristinare gli ecosistemi acquatici attraverso 
ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ Äi misure integrate che contribuiscano 
simultaneamente alla realizzazione degli obiettivi di 
diverse politiche comunitarie e nazionali (SNB2030) 

A13Ȣ 0ÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅ ÔÒÁÔÔÉ ÄÅÉ ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁ 
esaminati con argini continui o diffusi e con 
difese di sponda continue o diffuse (%) 

A14. Numero di C.I in stato morfologico 
pessimo/scadente/moderato/buono/elevato 
(n) 

A15. Volumi concessi e per tipo di uso 
(m3/anno) 

A18. Numero di scolmatori che rappresentano 
pressioni significative (n)  

interessate dagli interventi di 
riqualificazione costiera 
(realizzazione zone di 
espansione delle maree e zone 
cuscinetto) 

- Lunghezza degli argini fluviali 
realizzati o adeguati con 
tecniche di ingegneria 
naturalistica (km, %) 

Ambito tematico SUOLO (S) 

Minimizzare i carichi 
inquinanti nei suoli, nei corpi 
idrici, e nelle falde acquifere, 
tenendo in considerazione i 
livelli di buono stato ecologico 
dei sistemi naturali (PIANETA 
OSN II.3) 

Arrestare il consumo di suolo e 
combattere la 

Garantire che entro il 2050 tutti gli ecosistemi dei suoli 
dell'UE siano sani e più resilienti e possano quindi 
continuare a offrire i loro servizi fondamentali (SES2030) 

Azzerare il consumo di suolo sia minimizzando gli 
interventi di artificializzazione, sia aumentando il 
ripristino naturale delle aree più compromesse, quali gli 
ambiti urbani e le coste, preservando e ove possibile 
ÁÕÍÅÎÔÁÎÄÏ É ȰÖÁÒÃÈÉ ÎÁÔÕÒÁÌÉȱ ÆÒÁ ÅÎÔÒÏÔÅÒÒÁ Å ÌÉÎÅÁ ÄÉ 
costa (PTE) 

S4. Suolo consumato nel Distretto del Po (ha, 
%) 

S5. Degrado dei suoli (%) [SNSvS 22] 

Variazione del suolo consumato (ha, 
%) 
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OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ INDICATORI DI CONTESTO [p/p che fanno 
ÕÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏɎ 

INDICATORI DI CONTRIBUTO AL 
CONTESTO 

STRATEGICI SPECIFICI 

desertificazione (PIANETA 
OSN II.2) 

-ÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÓÕÏÌÏ ÉÎ 
funzione del rischio idraulico e 
della qualità ambientale dei 
corpi idrici (PdGPo) 

Raggiungere la neutralità del degrado del territorio e 
ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÎÅÔÔÏ ÐÁÒÉ Á ÚÅÒÏ ÄÅÌ ÃÏÎÓÕÍÏ ÄÉ ÓÕÏÌÏ Å 
compiere progressi significativi nella protezione e 
ripristino della produttività ecologica e agricola dei suoli 
e nella bonifica e nel ripristino dei siti con suolo 
degradato e contaminato (SNB2030) 

Ambito tematico BIODIVERSITÀ (B) 

Salvaguardare e migliorare lo 
stato di conservazione di 
specie e habitat (PIANETA 
OSN I.1) 

Preservare le zone umide e 
arrestare la perdita della 
biodiversità (PdGPo) 

Preservare le coste e gli 
ambienti di transizione. 
Preservare i sottobacini 
montani (PdGPo) 

Arrestare la diffusione delle 
specie esotiche invasive 
(PIANETA OSN I.2) 

Preservare le specie 
autoctone e controllare 

Proteggere, preservare e ripristinare la biodiversità e 
valorizzare il capitale naturale, in particolare aria, acqua 
e suolo, così come gli ecosistemi forestali, d'acqua dolce, 
delle zone umide e marini (8PAA) 

Garantire la connessione ecologico-funzionale delle aree 
protette a scala locale, nazionale e sovranazionale, 
attraverso la promozione di investimenti in 
infrastrutture verdi e blu e delle Nature-Based Solutions 
(SNB2030) 

Garantire il non deterioramento di tutti gli ecosistemi ed 
assicurare che vengano ripristinate vaste superfici di 
quelli degradati, con particolare attenzione a quelli 
potenzialmente più idonei a catturare e stoccare il 
carbonio nonché a prevenire e ridurre l'impatto delle 
catastrofi naturali (SNB2030) 

B1. Superficie delle aree naturali e 
seminaturali (ha) 

B4. Aree protette e siti Rete Natura 2000 che 
interessano i corpi idrici del distretto del Po 
(n., ha) 

B5. Stato di conservazione e trend 
complessivo di specie e habitat - classi 
(Favorevole, Inadeguato, Cattivo, 
Sconosciuto) (%) / B6. Percentuale di habitat 
con stato di conservazione favorevole (%) 

B7. Diffusione di specie alloctone animali e 
vegetali (n. %) 

B10. Superficie delle aree boscate (ha) 

Variazione della superficie (ha) delle 
aree naturali e seminaturali, di cui: 

- zone umide 
- aree boscate 

Incidenza sulla Rete Natura 200032:  

- n. di procedure di Valutazione 
di Incidenza Ambientale su 
interventi che attuano le misure 

- superficie (mq) delle aree 
oggetto di interventi a valenza 
ÎÁÔÕÒÁÌÉÓÔÉÃÁȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 
RN2000 di cui: 
- potenziamento degli 

habitat naturali 
- rimozione di specie 

alloctone 

                                                                    
32 ,ȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ î ÕÎ ÐÒÏØÙ ÐÅÒ ÓÔÉÍÁÒe la Variazione dello stato di conservazione degli habitat della RN2000 
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OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ INDICATORI DI CONTESTO [p/p che fanno 
ÕÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏɎ 

INDICATORI DI CONTRIBUTO AL 
CONTESTO 

STRATEGICI SPECIFICI 

ÌȭÉÎÖÁÓÉÏÎÅ ÄÉ ÓÐÅÃÉÅ ÉÎÖÁÓÉÖÅ 
(PdGPo) 

B11. Numero di procedure di Valutazione di 
Incidenza Ambientale nel distretto e loro esito 
(n) 

Contributo alla tutela degli habitat 
fluviali e perifluviali33: 
- Lunghezza delle sponde (m) o 

superficie delle aree (mq) su cui 
sono realizzati interventi di: 
- manutenzione della 

vegetazione esistente 
- piantumazione / 

riforestazione 
- Lunghezza del reticolo 

idrografico oggetto di 
interventi di riduzione 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉÔÛ Å ÄÉ 
riqualificazione ambientale e/o 
interventi di ingegneria 
naturalistica (m) 

- Lunghezza degli argini fluviali 
realizzati o adeguati con 
tecniche di ingegneria 
naturalistica (km, %) 

  

                                                                    
33 ,ȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ î ÕÎ ÐÒÏØÙ ÐÅÒ ÓÔÉÍÁÒÅ ÉÌ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÇÌÉ ÈÁÂÉÔÁÔ ÆÌÕÖÉÁÌÉ Å ÐÅÒÉÆÌÕÖÉÁÌÉȟ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÇÌÉ ÉÎÄÉÃÁÔÏri di realizzazione che potranno essere popolati in relazione 
alle Misure, anche in mancanza di indicatori di contesto specifici. 
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OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ INDICATORI DI CONTESTO [p/p che fanno 
ÕÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏɎ 

INDICATORI DI CONTRIBUTO AL 
CONTESTO 

STRATEGICI SPECIFICI 

Ambito tematico CAMBIAMENTO CLIMATICO (CC) 

M
IT

IG
A

Z
IO

N
E Proteggere e ripristinare 

le risorse genetiche di 
interesse agrario, gli 
agroecosistemi e le 
foreste (SNSvS 2022 ɀ 
PIANETA OSN I.4) 

Garantire il non deterioramento di tutti gli ecosistemi ed 
assicurare che vengano ripristinate vaste superfici di 
quelli degradati, con particolare attenzione a quelli 
potenzialmente più idonei a catturare e stoccare il 
carbonio nonché a prevenire e ridurre l'impatto delle 
catastrofi naturali (SNB2030) 

CC23. Stock di Carbonio organico (Carbonio 
organico (co) contenuto negli orizzonti 
superficiali (30 cm) dei suoli) (migliaia t) 
[SNSvS 22]  

CC24. Variazione dello stock di carbonio 
organico (rispetto a 2012) 

CC25. Carbon stock dei diversi serbatoi 
forestali (migliaia t) [SNSvS 22]  

CC26 Superficie dei suoli serbatoi di carbonio 
organico (ha) 

Variazione della superficie dei suoli 
serbatoi di carbonio organico (ha) 
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OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ INDICATORI DI CONTESTO [p/p che fanno 
ÕÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏɎ 

INDICATORI DI CONTRIBUTO AL 
CONTESTO 

STRATEGICI SPECIFICI 

A
D

A
T

T
A

M
E

N
T

O Prevenire i rischi naturali 
e antropici e rafforzare le 
capacità di resilienza di 
comunità e territori 
(PIANETA OSN III.1) 

Individuare strategie 
condivise di 
adattamento ai 
cambiamenti climatici 
(PdGPo) 

Sviluppare politiche di sostegno a tutti i livelli e in tutti i 
settori: Migliorare le strategie e i piani di adattamento; 
Promuovere la resilienza locale, individuale e giusta; 
Promuovere soluzioni per l'adattamento basate sulla 
natura (SEACC) 

Accelerare l'adattamento a livello trasversale: 

- Accelerare l'introduzione delle soluzioni di 
adattamento (soluzioni praticabili, sostegno ad 
agricoltori e gestori di terreni; consulenza tecnica e 
sistemi di sostegno alle decisioni);  

- Ridurre i rischi legati al clima (infrastrutture resilienti 
e a prova di clima; sinergia tra azioni di adattamento 
climatico e azioni di prevenzione e riduzione del 
rischio di catastrofi);  

- Garantire la disponibilità e la sostenibilità dell'acqua 
potabile ɉ0ÒÏÔÅÇÇÅÒÅ ÌȭÁÃÑÕÁ ÄÁÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÇÌÉ ÅÖÅÎÔÉ 
estremi, ridurne il consumo) (SEACC) 

CC18. Erosione idrica del suolo (ton/ha anno) 

CC19. Livello delle falde acquifere 

CC20 Disponibilità idrica negli invasi del 
Distretto (Mm3) 

CC21. Numero di eventi alluvionali ed 
allagamenti in area urbana 

#ÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ34: 

- Superficie interessata da 
interventi per la prevenzione 
ÄÅÌÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÖÅÒÓÁÎÔÉ 

- Superficie deimpermeabilizzata 
dagli interventi 

- Superficie delle nuove NBS 
(compresi i SUDS) e 
infrastrutture verdi 

- Superficie delle misure / 
Somme dei pagamenti PSR nel 
settore agro-climatico-
ambientale 

Variazione della disponibilità idrica 
negli invasi del distretto 

Ambito tematico PAESAGGIO E BENI CULTURALI (P) 

Assicurare lo sviluppo del 
potenziale, la gestione 
sostenibile e la custodia dei 
territori, dei paesaggi e del 

Salvaguardare, gestire e pianificare in modo adeguato il 
paesaggio, il quale svolge importanti funzioni di 
interesse generale, sul piano culturale, ecologico, 
ambientale e sociale e costituisce una risorsa favorevole 
all'attività economica (CEP) 

P3. Beni culturali nel Distretto  

R6. Beni culturali in aree a pericolosità 
idraulica (n., %) 

Variazione del numero di beni 
culturali in aree a pericolosità per 
eventi alluvionali di diverso TR 

Impatto su paesaggio e beni 
culturali35: 

                                                                    
34 ,ȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ î ÕÎ ÐÒÏØÙ ÐÅÒ ÓÔÉÍÁÒÅ ÉÌ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÓÉÌÉÅÎÚÁ ÄÅÌ ÄÉÓÔÒÅÔÔÏȟ ÐÕÒ ÉÎ ÍÁÎÃÁÎÚÁ ÄÉ ÉÎÄÉÃÁÔori di contesto specifici. 
35 ,ȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ î ÕÎ ÐÒÏØÙ ÐÅÒ ÓÔÉÍÁÒÅ ÉÌ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌÁ ÃÏÎÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÁÅÓÁÇÇÉÏ Å ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÃÕÌÔÕÒali, pur in mancanza di indicatori di contesto specifici. 
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OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ INDICATORI DI CONTESTO [p/p che fanno 
ÕÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏɎ 

INDICATORI DI CONTRIBUTO AL 
CONTESTO 

STRATEGICI SPECIFICI 

patrimonio culturale 
(PIANETA OSN III.5) 

Preservare i paesaggi (PdGPo) 

Sostenere la conservazione del patrimonio culturale e 
favorirne la pubblica fruizione e la valorizzazione (Codice 
dei beni culturali e del paesaggio) 

- n. di procedure di 
autorizzazione paesaggistica in 
relazione a interventi che 
attuano le misure 

Ambito tematico RISCHI NATURALI (R) 

Prevenire i rischi naturali e 
antropici e rafforzare le 
capacità di resilienza di 
comunità e territori (PIANETA 
OSN III.1) 

Ripristino dei processi idraulici 
e morfologici naturali dei corsi 
ÄȭÁÃÑÕÁȟ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÐÏÔÅÎÚÉÁÒÅ 
gli interventi di riduzione del 
rischio idraulico (PdGPo) 

$ÉÍÉÎÕÉÒÅ ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 
popolazione ai fattori di 
rischio ambientale e antropico 
(PERSONE OSN III.1) 

Riduzione delle potenziali 
conseguenze negative dovuti 
agli eventi alluvionali per la 
salute umana, il territorio, i 
ÂÅÎÉȟ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÉÌ 
patrimonio culturale (PGRA) 

Ridurre le conseguenze negative per la salute umana, 
ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÉÌ ÐÁÔÒÉÍÏÎio culturale e le attività 
economiche connesse con le alluvioni (FD) 

Istituire un quadro per la protezione delle acque 
superficiali interne, delle acque di transizione, delle 
acque costiere e sotterranee che contribuisca a mitigare 
gli effetti delle inondazioni e della siccità (DQA) 

Migliorare la conoscenza del rischio. Migliorare la 
performance dei sistemi difensivi esistenti. Assicurare 
ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÓÐÁÚÉÏ ÁÉ ÆÉÕÍÉȢ 2ÉÄÕÒÒÅ ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÁÌ ÒÉÓÃÈÉÏȢ 
(Strategie distrettuali PGRA) 

R1. Superficie delle aree allagabili di diverso 
TR 

R3. Popolazione residente in aree a 
pericolosità idraulica per diverso TR 

R5. Unità locali di imprese in aree a 
pericolosità idraulica 

R6. Beni culturali in aree a pericolosità 
idraulica 

R9. Scuole in aree a pericolosità per eventi 
alluvionali di diverso TR 

R10. Strutture sanitarie in aree a pericolosità 
per eventi alluvionali di diverso TR 

R11. Infrastrutture a rete in aree a pericolosità 
per eventi alluvionali di diverso TR 

R12. Aree protette in aree a pericolosità per 
eventi alluvionali di diverso TR 

R13. Numero dei siti contaminati in aree a 
pericolosità per eventi alluvionali di diverso TR 

Variazione di popolazione / edifici / 
imprese / scuole / strutture sanitarie 
/ infrastrutture a rete / siti 
contaminati / superficie agricola / 
beni culturali in aree a pericolosità 
per eventi alluvionali di diverso TR 
(n) 

Variazione della superficie delle aree 
allagabili di diverso TR (km2, %) 
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OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ INDICATORI DI CONTESTO [p/p che fanno 
ÕÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏɎ 

INDICATORI DI CONTRIBUTO AL 
CONTESTO 

STRATEGICI SPECIFICI 

R14. Superficie agricola utilizzata (SAU) in 
aree a pericolosità per eventi alluvionali di 
diverso TR 

Ambito tematico SALUTE E BENESSERE (SB) 

$ÉÍÉÎÕÉÒÅ ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 
popolazione ai fattori di 
rischio ambientale e antropico 
(PERSONE OSN III.1 

Proteggere la salute, 
proteggendo ambiente e 
corpi idrici superficiali e 
sotterranei 

Inquinamento zero per il 2050: Ridurre l'inquinamento 
dell'aria, dell'acqua e del suolo a livelli non più 
considerati nocivi per la salute e per gli ecosistemi 
naturali e che rispettano limiti sostenibili per il nostro 
pianeta (Zero pollution Action Plan) 

Garantire un approvvigionamento stabile e sicuro di 
acqua potabile, considerando i rischi del cambiamento 
climatico nelle analisi dei rischi della gestione dell'acqua 
(SEACC) 

0ÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ 0ÉÁÎÉ ÄÉ 3ÉÃÕÒÅÚÚÁ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ 
- PSA (PNP) 

Rafforzare le capacità adattive e la risposta della 
popolazione e del sistema sanitario nei confronti dei 
rischi per la salute associati ai cambiamenti climatici e 
agli eventi estremi e alle catastrofi naturali e promuovere 
misure di mitigazione con co-benefici per la salute (PNP) 

Promuovere e supportare interventi intersettoriali per 
rendere le città e gli insediamenti umani più sani, 
inclusivi e favorevoli alla salute, con particolare 
attenzione ai gruppi più vulnerabili (PNP) 

SB1. Eventi alluvionali - Numero di morti / 
dispersi e feriti per alluvioni / allagamenti 

SB2. Popolazione esposta al rischio di 
alluvioni e al rischio frane 

R3. Popolazione residente in aree a 
pericolosità idraulica per diverso TR 

Variazione popolazione in aree a 
pericolosità idraulica per diverso TR 

Ambito tematico GOVERNANCE (G) 
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OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ INDICATORI DI CONTESTO [p/p che fanno 
ÕÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏɎ 

INDICATORI DI CONTRIBUTO AL 
CONTESTO 

STRATEGICI SPECIFICI 

Attuare la gestione integrata 
delle risorse idriche a tutti i 
livelli di pianificazione 
(PIANETA OSN II.4) 

Mettere in atto strumenti 
adeguati per il finanziamento 
delle misure del piano 
(PdGPo) 

Adottare azioni che 
favoriscano ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ 
delle politiche territoriali e 
delle competenze (PdGPo) 

Colmare le lacune conoscitive 
e costituire una rete della 
conoscenza multidisciplinare 
(PdGPo) 

Informare, sensibilizzare, 
ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÅ 
informazioni (PdGPo) 

2ÁÆÆÏÒÚÁÒÅ ÌȭÁÐÐÒÏccio integrato, multilivello e 
ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 
ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ Å ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ Å 
valutazione. Garantire sinergie e coerenza tra tutte le 
ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÉÎÔÅÒÎÅ ÅÄ ÅÓÔÅÒÎÅ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ Å ÁÄÅÒÉÒÅ ÁÌÌÁ 
coerenza delle politiche per lo sviluppo sostenibile 
(8PAA) 

Garantire un uso e una gestione dell'acqua sostenibili e 
resilienti rispetto ai cambiamenti climatici, migliorando 
il coordinamento dei piani di settore o attivare specifici 
meccanismi volti a regolamentare l'allocazione e i 
permessi inerenti alla risorsa idrica (SEACC) 

Promuovere la partecipazione ed aumentare la 
consapevolezza dei portatori di interesse nella 
definizione di strategie e piani di adattamento settoriali 
attraverso un ampio processo di comunicazione e 
ÄÉÁÌÏÇÏȟ ÁÎÃÈÅ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÉÎÔÅÇÒÁÒÅ ÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÄÉ ÓÅÔÔÏÒÅ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÐÉĬ 
efficace (SNACC) 

G1. Numero di Contratti di fiume / lago / delta 
ÁÎÎÕÎÃÉÁÔÉȟ ÁÖÖÉÁÔÉ ɉ$ÏÃ ÄȭÉÎÔÅÎÔÉɊȟ ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÔÔÉ 
(contratto) nel distretto, per tipologia 

G2. Numero di soggetti firmatari per ogni 
contratto, per tipologia di soggetto 

G3. Numero di altre forme di governance 
condivisa a cui partecipa AdB (Patti, Protocolli 
ÄÉ ÉÎÔÅÓÁȟ #ÏÎÔÒÁÔÔÉȟ !ÒÅÅ -!"ȟ ȣɊ 

G5. Prodotti di reporting e comunicazione 
ambientali fruibili on-ÌÉÎÅ ÓÕÌ ÓÉÔÏ ÄÅÌÌȭ!Ä"0Ï  

G6. Numero di interventi di educazione / 
formazione ambientale attivati e numero di 
partecipanti 

Variazione del N. di Contratti di 
fiume / lago / delta annunciati, 
ÁÖÖÉÁÔÉ ɉ$ÏÃ ÄȭÉÎÔÅÎÔÉɊȟ ÓÏÔÔoscritti 
(contratto) nel distretto, per 
tipologia (n) 

Aumento del numero di altre forme 
di governance condivisa a cui 
partecipa AdB (Patti, Protocolli di 
ÉÎÔÅÓÁȟ #ÏÎÔÒÁÔÔÉȟ !ÒÅÅ -!"ȟ ȣɊ 

Aumento del numero di prodotti di 
reporting e comunicazione 
ambientali fruibili on-line sul sito 
ÄÅÌÌȭ!Ä"0Ï ɉÎɊ 

Aumento del numero di interventi di 
educazione / formazione 
ambientale attivati e numero di 
partecipanti (n) 

Ambito tematico RICERCA E INNOVAZIONE (RI) 

Aumentare gli investimenti in 
ricerca e sviluppo 
(PROSPERITÀ OSN I.1) 

0ÅÒÓÅÇÕÉÒÅ ÎÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ î 
considerato bene primario e la cui conservazione è 
funzionale alla sfida di una crescita sostenibile, anche 
ÖÁÌÕÔÁÎÄÏ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌ 
funzionamento degli ecosistemi (PNR) 

Orientare la ricerca scientifica allo sviluppo di analisi del 
rischio climatico e dei servizi climatici dedicati a settori 

RI5. Numero di progetti di 
ricerca/collaborazioni in progetti di ricerca 
ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ $ÉÓÔÒÅÔÔÏ ɉÎɊ 

Aumento del numero di progetti di 
ricerca / collaborazioni in progetti di 
ÒÉÃÅÒÃÁ ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ $ÉÓÔÒÅÔÔÏ ɉÎɊ 
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OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ INDICATORI DI CONTESTO [p/p che fanno 
ÕÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏɎ 

INDICATORI DI CONTRIBUTO AL 
CONTESTO 

STRATEGICI SPECIFICI 

particolarmente vulnerabili quali infrastrutture, 
agricoltura, insediamenti urbani, trasporto, imprese ed 
energia (SNACC) 

Ambito tematico AGRICOLTURA, ZOOTECNIA E SILVICOLTURA (AG) 

Garantire la sostenibilità di 
agricoltura e silvicoltura lungo 
l'intera filiera (PROSPERITÀ 
OSN III.7) 

Garantire che la catena alimentare, che copre la 
produzione alimentare, il trasporto, la distribuzione, la 
commercializzazione e il consumo, abbia un impatto 
ambientale neutro o positivo, preservando e 
ripristinando le risorse terrestri, d'acqua dolce e marine 
da cui dipende il sistema alimentare (Farm to Fork 
Strategy) 

0ÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÁÐÐÒÏÃÃÉ ÃÉÒÃÏÌÁÒÉ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ ÉÎ 
agricoltura e nel settore produttivo, sostenendo il 
riutilizzo delle acque e l'efficienza idrica (CEAP) 

Ridurre entro il 2030 del 50% le perdite di nutrienti, l'uso 
e il rischio da pesticidi chimici e la vendita di 
antimicrobici per animali d'allevamento e in 
acquacoltura (Zero Pollution Action Plan)  

Ridurre entro il 2030 del 50% i rischi e l'uso dei prodotti 
fitosanitari e in particolare riguardo quelli più pericolosi; 
ridurre l'uso di fertilizzanti di almeno il 20% (SNB2030) 

Contenere fenomeni di dissesto e degrado, attraverso 
pratiche di prevenzione dal dissesto idrogeologico e di 
ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÃÏÎÎÅÓÓÅ ÁÌÌÁ ÃÏÎÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÏ-
forestale e investimenti non produttivi finalizzati alla 
cura del territorio, al contrasto al consumo di suolo 
agricolo, alla manutenzione straordinaria dei sistemi di 

AG3. Superfici biologiche  

AG6. Consumi idrici: volumi utilizzati per uso 
irriguo 

AG9. Quantità di fertilizzanti distribuiti 

AG10. Quantità di fitosanitari distribuiti per 
uso agricolo 

AG13 N. di corpi idrici interessati da pressioni 
diffuse da Agricoltura 

AG14. Percentuale di acque reflue depurate 
riutilizzate a fini irrigui (%) 

AG8. Area attrezzata per irrigazione mediante 
utilizzo diretto di acque reflue urbane trattate 
(ha)  

AG15. Zone Vulnerabili ai Nitrati 

AG16. Zone Vulnerabili ai Fitosanitari 

Variazione della superficie agricola 
coltivata con tecniche biologiche / 
sostenibile  

Variazione dei volumi concessi per 
tipo di uso (m3) 

6ÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÁ ÐÅÒ 
ÌȭÉÒÒÉÇÁÚÉÏÎÅ mediante utilizzo 
diretto di acque reflue urbane 
trattate (ha, %) 

Variazione della superficie delle 
zone vulnerabili ai nitrati (%) 

Variazione della superficie delle 
zone vulnerabili ai fitosanitari (%) 
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OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ INDICATORI DI CONTESTO [p/p che fanno 
ÕÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏɎ 

INDICATORI DI CONTRIBUTO AL 
CONTESTO 

STRATEGICI SPECIFICI 

idraulica forestale e del reticolo idraulico minore e un 
piano straordinario di manutenzione del territorio 
forestale e montano (Piano Strategico PAC) 

Prevedere la gestione e manutenzione del territorio 
rurale, dei canali e della rete idrica minore finalizzati a 
ridurre i rischi connessi al dissesto idrogeologico (PTE) 

Ambito tematico SISTEMA INSEDIATIVO (SI) 

Assicurare elevate prestazioni 
ambientali di edifici, 
infrastrutture e spazi aperti 
(PIANETA OSN III.2) 

Rigenerare le città, garantire 
ÌȭÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ Å ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÌÁ 
sostenibilità delle connessioni 
(PIANETA OSN III.3) 

Evidenziare il ruolo delle nature-based solutions per la 
gestione dell'uso del territorio e la pianificazione delle 
infrastrutture; ridurre i costi, fornire servizi ecosistemici 
resilienti al clima e migliorare la conformità alla Direttiva 
Quadro sulle Acque ed alla Direttiva Alluvioni (SEACC) 

Migliorare la gestione delle risorse idriche e delle relative 
infrastrutture e, in particolare, perseguire 
ÌȭÏÔÔÉÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÉÄÒÉÃÈÅ ɉÁ ÓÃÏÐÏ 
civile, industriale e agricolo), superando la 
frammentazione gestionale e gli sprechi di risorsa 
ÔÒÁÍÉÔÅ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ Å ÉÌ ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 
infrastrutture idriche entro il 2040, anche al fine di 
ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÉÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ ÃÉÒÃÏÌÁÒÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ ɉ04%Ɋ 

SI2. Consumi idrici: prelievi di acqua per uso 
potabile (milioni m3 anno) 

SI5. Perdite idriche totali (% volume immesso 
in rete) 

SI6. Copertura del servizio pubblico di 
fognatura (% sulla popolazione residente) 

SI7. Totale carico inquinante collettato in rete 
fognaria e depurato in impianti di trattamento 
di acque reflue urbane incluse vasche Imhoff 
(a.e.) di cui di origine domestica o assimilabile 

SI9. Percentuale di acque reflue depurate (a.e. 
, %) 

Variazione delle perdite idriche (% 
volume immesso in rete) 

Variazione carico inquinante 
collettato in rete fognaria e 
depurato in impianti di trattamento 
di acque reflue urbane (a.e.) 

Variazione della copertura del 
servizio pubblico di fognatura (%) 
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OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ INDICATORI DI CONTESTO [p/p che fanno 
ÕÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏɎ 

INDICATORI DI CONTRIBUTO AL 
CONTESTO 

STRATEGICI SPECIFICI 

Ambito tematico PRODUZIONE ENERGETICA (PE) 

Incrementare l'efficienza 
energetica e la produzione di 
energia da fonte rinnovabile 
evitando o riducendo gli 
impatti sui beni culturali e il 
paesaggio (PROSPERITÀ 
OSN IV.1) 

Prevedere misure di mitigazione tecnicamente fattibili 
ed ecologicamente rilevanti per ridurre gli impatti 
negativi sulle acque e sugli habitat e sulle specie protetti 
che dipendono direttamente dall'ambiente acquatico, 
volte a garantire la risalita e la discesa a valle dei pesci, 
un flusso ecologico e un flusso di sedimenti minimi; 
misure volte a proteggere o migliorare gli habitat (Atto 
delegato al Regolamento UE 2020/852 - Tassonomia) 

PE6. Volumi massimi annuali concessi per uso 
idroelettrico 

PE7. Volumi massimi annuali concessi per 
produzione elettrica diversa da idroelettrico 
(es. termoelettrico, biomassa) 

Variazione dei volumi concessi per la 
produzione elettrica (m3) 

Ambito tematico INDUSTRIA (I) 

$ÅÍÁÔÅÒÉÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁȟ 
abbattere la produzione di 
rifiuti e promuovere 
ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÃÉÒÃÏÌÁÒÅ 
(PROSPERITÀ OSN III.1) 

Promuovere responsabilità 
sociale e ambientale nelle 
imprese e nelle 
amministrazioni 
(PROSPERITÀ OSN III.4) 

Mobilitare l'industria per un'economia pulita e circolare 
(Green deal EU) 

Ridurre le emissioni delle industrie nell'acqua e nel suolo, 
e garantire che gli operatori delle grandi installazioni 
industriali, in particolare degli stabilimenti più pericolosi, 
provvedano alla bonifica dalle contaminazioni derivanti 
dalle loro operazioni industriali o causate da incidenti 
industriali gravi (Direttiva IED) 

Bandire le sostanze chimiche più dannose; considerare 
gli effetti combinati delle sostanze chimiche; eliminare 
gradualmente le sostanze per- e polifluoroalchiliche ɀ 
PFAS (Strategia UE sostanze chimiche sostenibili) 

Ridurre il consumo di acqua introducendo requisiti di 
risparmio idrico per le attività produttive, incoraggiando 
un impiego efficiente della risorsa idrica e promuovere 
un uso più ampio di piani di gestione della siccità e una 
più sostenibile gestione e uso del suolo (SEACC) 

I9. Totale carico inquinante collettato in rete 
fognaria e depurato in impianti di trattamento 
di acque reflue urbane incluse vasche Imhoff 
di cui origine industriale (a.e.) 

I10. N. e localizzazione dei siti contaminati 

I12. N. e localizzazione degli stabilimenti con 
pericolo di incidente rilevante 

I13. N° di siti contaminati/industriali 
abbandonati presenti in un buffer di 500 metri 
rispetto al corpo idrico 

I14. N. CI soggetti a pressioni da siti 
contaminati/siti industriali abbandonatiI8. 
Acqua utilizzata per attività economica (livello 
macro ATECO) 

R13. Numero dei siti contaminati in aree a 
pericolosità per eventi alluvionali di diverso TR 

Variazione dei volumi concessi per 
usi industriali (m3) 

Variazione del numero dei siti 
inquinati / contaminati in aree a 
pericolosità per eventi alluvionali di 
diverso TR (n., %) 

Variazione del numero di siti 
inquinati / contaminati / industriali 
abbanonati presenti in un buffer di 
500 m rispetto al corpo idrico  
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OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ INDICATORI DI CONTESTO [p/p che fanno 
ÕÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏɎ 

INDICATORI DI CONTRIBUTO AL 
CONTESTO 

STRATEGICI SPECIFICI 

0ÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÁÐÐÒÏÃÃÉ ÃÉÒÃÏÌÁÒÉ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ ÉÎ 
agricoltura e nel settore produttivo, sostenendo il 
riutilizzo delle acque e l'efficienza idrica, anche nei 
processi industriali (CEAP) 

Ambito tematico ACQUACOLTURA E PESCA (AP) 

Garantire la sostenibilità di 
acquacoltura e pesca lungo 
l'intera filiera (PROSPERITÀ 
OSN III.8) 

Ripristinare e mantenere il buono stato ambientale degli 
ecosistemi marini, attraverso la riduzione degli impatti 
negativi delle attività di pesca, acquacoltura ed 
estrazione (SNB2030) 

Promuovere la pesca sostenibile e il ripristino e la 
conservazione delle risorse biologiche acquatiche. 
Promuovere le attività di acquacoltura sostenibile e la 
trasformazione e la commercializzazione dei prodotti 
della pesca e dell'acquacoltura, contribuendo alla 
sicurezza alimentare nell'Unione. Consentire 
un'economia blu sostenibile nelle aree costiere, insulari 
e interne e promuovere lo sviluppo di comunità della 
pesca e dell'acquacoltura. Rafforzare la governance 
internazionale degli oceani e consentire mari e oceani 
sicuri, protetti, puliti e gestiti in modo sostenibile (PN 
FEAMPA 21-27) 

AP3. Stock ittici in sovrasfruttamento  

Ambito tematico RIFIUTI (RF) 

Abbattere la produzione di 
rifiuti e promuovere il mercato 
delle materie prime seconde 
(PROSPERITÀ OSN III.5) 

#ÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅ ÁÌÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ Å 
ridurre i potenziali impatti ambientali negativi del ciclo 
dei rifiuti (PNGR) 

Combattere gli scarichi di rifiuti illegali e l'incenerimento 
all'aria aperta (PNRR) 

RF4. N. CI soggetti a pressioni da Discariche Variazione del numero di discariche 
che costituiscono pressioni per i CI 
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OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ INDICATORI DI CONTESTO [p/p che fanno 
ÕÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏɎ 

INDICATORI DI CONTRIBUTO AL 
CONTESTO 

STRATEGICI SPECIFICI 

Ambito tematico NAVIGAZIONE (N) 

Assicurare elevate prestazioni 
ambientali di edifici, 
infrastrutture e spazi aperti 
(PIANETA OSN III.2) 

Decarbonizzare il settore navale mediante 
ÌȭÅÌÅÔÔÒÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÆÅÒÒÙ-boats a corto raggio per la 
navigazione fluviale, le unità navali per il trasporto 
pubblico locale e la navigazione da diporto o ricreativa 
(MIMS - Cambiamenti climatici, infrastrutture e 
mobilità. Rapporto della Commissione cambiamenti 
climatici, infrastrutture e mobilità sostenibili) 

Redazione di piani logistici urbani sostenibili per 
ÁÃÃÅÌÅÒÁÒÅ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ Á ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ 
zero già disponibili e un migliore utilizzo delle vie 
navigabili interne nelle città (MIMS - Investire in 
Infrastrutture: Strumenti Finanziari e Sostenibilità. 
Rapporto della Commissione Finanza per le 
Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili (FIMS)) 

  

Ambito tematico TURISMO E FRUIZIONE (T) 

Promuovere la domanda e 
accrescere l'offerta di turismo 
sostenibile (PROSPERITÀ 
OSN III.6) 

Sviluppo e gestione del turismo, secondo principi di 
sostenibilità in riferimento a: conservazione e 
ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÄÅÌ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÌÏÃÁÌÅȠ 
sviluppo economico e sociale; mantenimento e 
miglioramento della qualità della vita dei residenti locali; 
gestione dei visitatori e miglioramento della qualità dei 
servizi turistici offerti (CETS) 

Adeguare la rete infrastrutturale per migliorare 
ÌȭÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ Å ÌȭÉÎÔÅÒÍÏÄÁÌÉÔÛȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ 
progetti strategici per la mobilità a fini turistici (ciclovie 
nazionali, cammini, servizi ferroviari turistici, mobilità 

T4. Aree verdi urbane e altre aree fruitive / 
ricreative che interessano i corpi idrici del 
Distretto del Po  

T5. Parchi, riserve naturali, siti RN2000 e altre 
aree a valenza naturalistico-culturale 
(compresi aree MAB, siti Unesco, etc.) che 
interessano i corpi idrici del Distretto del Po 
fruibili da visitatori 
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OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ INDICATORI DI CONTESTO [p/p che fanno 
ÕÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏɎ 

INDICATORI DI CONTRIBUTO AL 
CONTESTO 

STRATEGICI SPECIFICI 

slow, compresi gli itinerari lungo argini di fiumi e alzaie 
di canali) (PST ɀ Piano strategico del turismo 2017-2022) 
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4.2. Indicatori di realizzazione e di contributo al contesto 

Le Tabelle poste nelle pagine seguenti collegano le misure dei Piani distrettuali (rispettivamente PdGPo e PGRA) 

per cui sono stati individuati potenziali effetti  significativi e i relativi indicatori di realizzazione i cui valori sono da 

rilevarsi nel corso della fase di attuazione dei Piani, a partire dai parametri inclusi nei progetti finanziati e dai valori 

rilevati a conclusione della fase di realizzazione degli stessi. Tali indicatori sono poi posti in correlazione con gli 

indicatori di contributo al contesto. Per tutti gli indicatori è riportata la fonte e una proposta di metodo di calcolo. 

Per le misure completamente immateriali, per cui sono stati individuati solo potenziali effetti indiretti con gli 

ambiti tematici, sono proposti alcuni indicatori di realizzazione a cui non sono collegati indicatori di contributo al 

ÃÏÎÔÅÓÔÏȟ ÓÅ ÎÏÎ ÎÅÉ ÒÁÒÉ ÃÁÓÉ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÒÉÌÅÖÁÒÅ ÁÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ -ÉÓÕÒÁ ÕÎÁ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÄÉ 

variazione del contesto (es. Aree allagabili, Concessioni). 

Per tutte le misure dei Piani sono inoltre individuati i seguenti indicatori di realizzazione di tipo procedurale, il 

cui popolamento potrà contributire a tenere sotto controllo gli eventuali criticità deriÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÉÔÅÒ ÁÔÔÕÁÔÉÖÏȡ 

I. tipologia di procedura attuativa (es. gara d'appalto per lavori / servizi / beni; affidamento diretto di lavori 

/ servizi / beni; realizzazione interna all'ente di lavori / servizi), 

II. tempi previsti ed effettivi per l'attuazione (avvio e conclusione), 

Tali indicatori valgono per tutte le misure e, pertanto, non sono riportati nelle tabelle seguenti. 
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Tabella 3 Indicatori di realizzazione selezionati per il monitoraggio ambientale delle Misure materiali  del PdGPo e loro correlazione con gli indicatori di contributo al contesto 

MISURE INDIVIDUALI PdGPo P/P36 INDICATORI DI REALIZZAZIONE37 INDICATORE DI CONTRIBUTO AL CONTESTO (in 
verde indicatori proxy) 

FONTI / METODO DI 
CALCOLO Codice Descrizione MBA38 W-W M / I 

KTM01-P1-a002 Depurazione dei reflui delle case 
sparse e dei piccoli agglomerati con 
trattamenti appropriati al fine di 
rimuovere i carichi organici e di 
nutrienti (fitodepurazione, ecc.) 

x  M PTA, Piano 
Äȭ!ÍÂÉÔÏ 

N. di impianti di depurazione oggetto di intervento, per tipologia (realizzazione, 
potenziamento, efficientamento, eliminazione) 

Lunghezza (m) della rete di collettamento di nuova realizzazione  

Popolazione allacciata alla fognatura con gli interventi realizzati 

Aumento del carico inquinante depurato (a.e.) a seguito degli interventi di realizzazione, 
potenziamento, efficientamento degli impianti di depurazione e delle reti di 
collettamento 

Carico inquinante depurato (a.e.) da parte delle aree di fitodepurazione realizzate 

Riduzione degli apporti di nutrienti nei C.I. superficiali (t/anno) a seguito della 
realizzazione degli interventi  

[PTA LI] Superfici (mq) impermeabilizzate 

[PTA LO] Superficie (mq) de-impermeabilizzata  

Superficie (mq) delle nuove aree naturali realizzate: infrastrutture verdi/NBS (tra cui 
applicate alle aree di laminazione o realizzate per la fitodepurazione) 

[PTA LI] N. di interventi sottoposti a screening o valutazione di incidenza 

[PTA LI] N. di interventi che interessano aree e beni tutelati ai sensi del Codice del paesaggio 
42/04 

.Ȣ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÕÉ î ÓÔÁÔÁ ÁÃÑÕÉÓÉÔÁ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÁ 

Variazione del carico inquinante collettato in rete 
fognaria e depurato in impianti di trattamento di 
acque reflue urbane (a.e.) 

Variazione della copertura del servizio pubblico di 
fognatura (%) 

Variazione del suolo consumato (superfici artificiali) 
(ha, %): 

Variazione della superficie delle aree naturali e 
seminaturali (ha) 

#ÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏȡ 

- Superficie de-impermeabilizzata dagli interventi 

- Superficie delle nuove NBS (compresi i SUDS) e 
infrastrutture verdi 

Incidenza sulla Rete Natura 2000: 

- N. di procedure di Valutazione di Incidenza 
Ambientale su interventi che attuano le misure 

- Superficie (mq) delle aree oggetto di interventi a 
ÖÁÌÅÎÚÁ ÎÁÔÕÒÁÌÉÓÔÉÃÁȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 2.ΨΦΦΦ ÄÉ 
cui: 

o potenziamento degli habitat naturali  
o rimozione di specie alloctone 

Impatto su paesaggio e beni culturali:  

- N. di procedure di autorizzazione paesaggistica 
in relazione a interventi che attuano le misure 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

Gli ind. di contributo si 
calcolano a partire dagli ind. 
di realizzazione e con 
riferimento, rispettivamente, 
agli indicatori di contesto: 

- SI7 

- SI6 

- S4 

- B1 

Gli indicatori proxy derivano 
direttamente dagli indicatori 
di realizzazione. 

KTM01-P1-a003 Adeguamento degli agglomerati e 
degli impianti di depurazione ai 
requisiti della direttiva 271/91/CEE 

x  M Piano 
Äȭ!ÍÂÉÔÏ 

KTM01-P1-b004 Incremento efficienza di 
depurazione dei reflui urbani 
funzionale al raggiungimento degli 
obiettivi di qualità dei corpi idrici, 
oltre le disposizioni della direttiva 
271/91/CEE 

  M PTA, Piano 
Äȭ!ÍÂÉÔÏ 

KTM01-P1-b007 Estensione delle reti fognarie alle 
zone non servite (reti non depurate, 
sistemi di trattamento individuali) o 
servite da impianti a minor 
rendimento 

x  M Piano 
Äȭ!ÍÂÉÔÏȟ 
Piano prov. 
risanamento 
acque 

KTM01-P1-b005 Eliminazione degli impianti di 
depurazione a minore efficienza 

  M Piano 
Äȭ!ÍÂÉÔÏȟ 
Piano Prov. di 
Risanamento 
Acque 

KTM01-P1-b006 Interventi di sistemazione delle reti 
esistenti (separazione delle reti, 
eliminazione delle acque parassite, 
ecc.) al fine di migliorare le 
prestazioni degli impianti di 
trattamento 

  M Piano 
Äȭ!ÍÂÉÔÏ 

Lunghezza (m) della rete di collettamento oggetto di interventi di sistemazione, tra cui di 
separazione delle reti 

[PTA LO] Superficie (mq) disconnessa dalle reti fognarie miste 

KTM02-P2-a009 Realizzazione di fasce 
tampone/ecosistemi filtro lungo il 
reticolo naturale ed artificiale di 
pianura 

  M PSR 
(M.10.1.08/09/
10), PAN 
fitosanitari, 
PdGPo 

[PTA PI] Lunghezza (m) delle fasce tampone riparie realizzate  

Superficie (mq) delle nuove aree naturali realizzate: fasce tampone e altri ecosistemi 
filtro   

N. Misure attivate nei PSR regionali con effetto diretto sulla risorsa idrica 

ɍ04! 0!4Ɏ )ÎÃÅÎÔÉÖÉ ɉΏɊ ÁÓÓÅÇÎÁÔÉ ÄÁ 032Ⱦ030 ÐÅÒ ÍÉÓÕÒÅ ÃÏÎ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÓÕÌÌÁ risorsa 
idrica 

Variazione della superficie delle aree naturali e 
seminaturali (ha) 

Variazione della superficie dei suoli serbatoi di 
carbonio organico (ha) 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

Gli ind. di contributo si 
calcolano a partire dagli ind. 
di realizzazione e con 
riferimento, rispettivamente, 
agli indicatori di contesto: 

- B1 

- CC26 

KTM02-P2-a010 
 

Adeguamento delle pratiche agro-
zootecniche e produttive in ambito 
golenale (buone pratiche agricole e 

  M PAI, PSR, Piani 
del demanio, 
PTA 

Superficie (mq) delle aree sulle quali sono avviate pratiche agricole sostenibili, per 
tipologia (es. agricoltura ÂÉÏÌÏÇÉÃÁȟ ÃÏÎÓÅÒÖÁÔÉÖÁȟ ȣɊ 

Variazione della superficie agricola coltivata con 
tecniche biologiche (ha) 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 

                                                                    
36 Si riportano i piani, programmi, strumenti di finanziamento attraverso i quali sono attuate le misure, desunti dalle informazÉÏÎÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ ÎÅÌÌȭ!ÔÌÁÎÔÅ ÄÅÌÌÅ -ÉÓÕÒÅ Å ÃÏÎÄÉÖÉÓÅ ÄÁÌÌÅ ÒÅÇÉÏÎÉȾÐÒÏÖince.  
37  In corsivo sono individuati gli indicatori appartenenti a sistemi di monitoraggio di altri strumenti. In fase di implementazione del monitoraggio dovranno essere attivati momenti di confronto con i referenti di tali strumenti al fine di raccogliere le informazioni 
ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÓÉÁ Á ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÓÉÁ Á ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ ÉÌ ÆÌÕÓÓÏ ÄÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÉÓÔÒÅÔÔÕÁÌÅȢ 
38 ,ȭinformazione potrà essere utilizzata per individuare una priorità nella rilevazione degli indicatori per il monitoraggio. 
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MISURE INDIVIDUALI PdGPo P/P36 INDICATORI DI REALIZZAZIONE37 INDICATORE DI CONTRIBUTO AL CONTESTO (in 
verde indicatori proxy) 

FONTI / METODO DI 
CALCOLO Codice Descrizione MBA38 W-W M / I 

promozione di un'agricoltura più 
compatibile e multifunzionale) 

[PTA LI] % Area agricola coltivata con tecniche biologiche / sostenibile 

[PSR] Superficie (ha) nel settore agro-climatico-ambientale (10.1)39  

N. Misure attivate nei PSR regionali con effetto diretto sulla risorsa idrica 

[PTA PATɎ )ÎÃÅÎÔÉÖÉ ɉΏɊ ÁÓÓÅÇÎÁÔÉ ÄÁ 032Ⱦ030 ÐÅÒ ÍÉÓÕÒÅ ÃÏÎ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÓÕÌÌÁ ÒÉÓÏÒÓÁ 
idrica 

#ÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏȡ 

- Superficie delle misure / Somme dei pagamenti 
PSR nel settore agro-climatico-ambientale 

misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

,ȭÉÎÄȢ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÓÉ ÃÁÌÃÏÌÁ 
a partire dagli ind. di 
realizzazione e con 
ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÉ 
contesto:AG3 

,ȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÒÏØÙ ÄÅÒÉÖÁ 
direttamente dagli indicatori 
di realizzazione. 

KTM02-P2-b012 Realizzazione e utilizzo di 
tecnologie innovative per il 
trattamento degli effluenti 
zootecnici per promuovere 
interventi di economia circolare 

  I/M PSR (M.06), 
PTA, PdA 
Nitrati 

1ÕÁÎÔÉÔÛ ɉÔɊ ÄÉ ÅÆÆÌÕÅÎÔÉ ÚÏÏÔÅÃÎÉÃÉ ÔÒÁÔÔÁÔÉ ÃÏÎ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÉÎÎÏÖÁÔÉÖÅ ÐÅÒ ÌȭÁÂÂÁÔÔÉÍÅÎÔÏ 
dei gas climalteranti  

[PTA PAT] N. di biodigestori per il trattamento di effluenti zootecnici realizzati  

N. Misure attivate nei PSR regionali con effetto diretto sulla risorsa idrica 

ɍ04! 0!4Ɏ )ÎÃÅÎÔÉÖÉ ɉΏɊ ÁÓÓÅÇÎÁÔÉ ÄÁ 032Ⱦ030 ÐÅÒ ÍÉÓÕÒÅ ÃÏÎ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÓÕÌÌÁ ÒÉÓÏÒÓÁ 
idrica 

[PTA LI] Superfici (mq) impermeabilizzate 

Variazione del suolo consumato (ha, %) Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

,ȭÉÎÄȢ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÓÉ ÃÁÌÃÏÌÁ 
a partire dagli ind. di 
realizzazione e con 
ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÉ 
contesto:S4 

KTM03-P2-b015 Azioni per la mitigazione 
dell'impatto agricolo da correlare 
alla misura prevista dai PSR per 
"indennità direttiva acque" e 
"indennità direttiva habitat" 
(specificare i singoli interventi) 

  I/M PSR (M10-
1.08), PAN 
fitosanitari - 
PdA Nitrati 

[PSR] Superficie (ha) interessata da indennità per: 

- Terreni agricoli NATURA 2000 (12.1),  
- DQA (12.3) 

[PTA PI] Lunghezza (m) delle fasce tampone riparie realizzate  

N. Misure attivate nei PSR regionali con effetto diretto sulla risorsa idrica 

ɍ04! 0!4Ɏ )ÎÃÅÎÔÉÖÉ ɉΏɊ ÁÓÓÅÇÎÁÔÉ ÄÁ 032Ⱦ030 ÐÅÒ misure con effetto diretto sulla risorsa 
idrica 

Superficie (mq) delle nuove aree naturali realizzate: 

- aree boscate 
- aree umide 
- fasce tampone e altri ecosistemi filtro 

N. di studi e strumenti (piani / programmi / progetti / norme / iniziative / incentivi / 
approfondimenti/ linee guida) relativi a Agricoltura, sviluppo rurale e vulnerabilità delle 
acque (Pilastro P2) 

Variazione della superficie (ha) delle aree naturali e 
seminaturali, di cui: 

- zone umide  

- aree boscate  

Variazione della superficie dei suoli serbatoi di 
carbonio organico (ha) 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

Gli ind. di contributo si 
calcolano a partire dagli ind. 
di realizzazione e con 
riferimento, rispettivamente, 
agli indicatori di contesto: 

- B1 

- CC26 

KTMyy-P2-a112 Applicazione delle misure 
nell'ambito dei Programmi di 
Sviluppo Rurale (PSR) [specificare 
tipologia di sottomisura ai sensi del 
Reg. UE 808/2014] 

  I/M PSR (M01, 
M02, M10, 
M11, M13, 
condizionalità 
BCAA1)  

[PSR] 3ÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ɉÈÁɊ ÃÏÎÖÅÒÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÂÉÏÌÏÇÉÃÁ 

[PTA LI] % Area agricola coltivata con tecniche biologiche/ sostenibile 

[PSR] Superficie (ha) nel settore agro-climatico-ambientale (10.1)40 

N. Misure attivate nei PSR regionali con effetto diretto sulla risorsa idrica 

ɍ04! 0!4Ɏ )ÎÃÅÎÔÉÖÉ ɉΏɊ ÁÓÓÅÇÎÁÔÉ ÄÁ 032Ⱦ030 ÐÅÒ ÍÉÓÕÒÅ ÃÏÎ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÓÕÌÌÁ ÒÉÓÏÒÓÁ 
idrica 

Variazione della superficie agricola coltivata con 
tecniche biologiche (ha) 

#ÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏȡ 

- Superficie delle misure / Somme dei pagamenti 
PSR nel settore agro-climatico-ambientale 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

,ȭÉÎÄȢ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÓÉ ÃÁÌÃÏÌÁ 
a partire dagli ind. di 
realizzazione e con 
ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ Äi 
contesto AG3 

                                                                    
39 .ÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÓÕÌÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÓÃÏÒÐÏÒÁÒÅ ÄÁÌ ȰÓÅÔÔÏÒÅ ÁÇÒÏ-climatico-ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȱ ÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÉÎÓÅÒÉÔÅ ÎÅÉ 0ÉÁÎÉ ÄÉÓÔÒÅÔÔÕÁÌÉ 
40 .ÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÓÕÌÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÓÃÏÒÐÏÒÁÒÅ ÄÁÌ ȰÓÅÔÔÏÒÅ ÁÇÒÏ-climatico-ambientalÅȱ ÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÉÎÓÅÒÉÔÅ ÎÅÉ 0ÉÁÎÉ ÄÉÓÔÒÅÔÔÕÁÌÉ 
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MISURE INDIVIDUALI PdGPo P/P36 INDICATORI DI REALIZZAZIONE37 INDICATORE DI CONTRIBUTO AL CONTESTO (in 
verde indicatori proxy) 

FONTI / METODO DI 
CALCOLO Codice Descrizione MBA38 W-W M / I 

N. di studi e strumenti (piani / programmi / progetti / norme / iniziative / incentivi / 
approfondimenti/ linee guida) relativi a Agricoltura, sviluppo rurale e vulnerabilità delle 
acque (Pilastro P2) 

,ȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÒÏØÙ ÄÅÒÉÖÁ 
direttamente dagli indicatori 
di realizzazione. 

KTM04-P1-a017 Realizzazione di interventi di 
bonifica dei siti contaminati e di 
messa in sicurezza 

x  M PGRA,  
Programma 
Regionale di 
Bonifica, PRGR 

N. di siti inquinati/contaminati/industriali abbandonati messi in sicurezza e/o bonificati, 
di cui in aree a pericolosità per eventi alluvionali o costituenti una pressione per i c.i. 

[PTA LI] Superficie (mq) dei suoli riabilitati 

Lunghezza (m) del reticolo idrografico oggetto di interventi di riqualificazione 
ambientale  

[PTA LI] N. di interventi sottoposti a screening o valutazione di incidenza 

[PTA LI] N. di interventi che interessano aree e beni tutelati ai sensi del Codice del paesaggio 
42/04 

N. di interventi per ÃÕÉ î ÓÔÁÔÁ ÁÃÑÕÉÓÉÔÁ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÁ 

[PTA LI] Superfici (mq) impermeabilizzate 

Variazione del numero dei siti inquinati/contaminati 
in aree a pericolosità per eventi alluvionali di diverso 
TR (n, %) 

Variazione del numero dei siti 
inquinati/contaminati/industriali abbandonati 
presenti in un buffer di 500 m rispetto al corpo idrico 
(n) 

Incidenza sulla Rete Natura 2000:   

- N. di procedure di Valutazione di Incidenza 
Ambientale su interventi che attuano le misure 

Impatto su paesaggio e beni culturali:   

- N. di procedure di autorizzazione paesaggistica 
in relazione a interventi che attuano le misure 

Contributo alla variazione dello stato dei C.I.: 

- Lunghezza del reticolo idrografico oggetto di 
interventi di riqualificazione ambientale e/o 
interventi di ingegneria naturalistica (m) 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

Gli ind. di contributo si 
calcolano a partire dagli ind. 
di realizzazione e con 
riferimento, rispettivamente, 
agli indicatori di contesto: 

- R13 

- I13 

Gli indicatori proxy derivano 
direttamente dagli indicatori 
di realizzazione. 

KTM04-P1-c119 Realizzazione di interventi locali 
atti a ridurre il dilavamento da 
sorgenti puntuali o diffuse 
individuate come fonte di 
inquinanti di cui alla Tab. 1/A del 
D.Lgs 172/15 

  M PGRA N. di interventi e superficie (mq) oggetto di intervento, per la riduzione 
ÄÅÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÁ ÓÏÓÔÁÎÚÅ ÐÒÉÏÒÉÔÁÒÉÅ 

N. di siti inquinati/contaminati/industriali abbandonati  messi in sicurezza e/o bonificati, 
di cui localizzati in aree a pericolosità per eventi alluvionali o costituenti una pressione 
per i c.i. 

Variazione del numero dei siti inquinati/contaminati 
in aree a pericolosità per eventi alluvionali di diverso 
TR (n, %) 

Variazione del numero dei siti 
inquinati/contaminati/industriali abbandonati 
presenti in un buffer di 500 m rispetto al corpo idrico 
(n) 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento. 

Gli ind. di contributo si 
calcolano a partire dagli ind. 
di realizzazione e con 
riferimento, rispettivamente, 
agli indicatori di contesto: 

- R13 

- I13 

KTM05-P4-a018 Adeguamento e gestione delle 
opere longitudinali e trasversali per 
la tutela della fauna ittica 

x x M PGRA, PdGPo 
15, PTA, 

N. di manufatti trasversali (che possono costituire barriere per la fauna ittica) demoliti o 
superati tramite gli interventi  

[PTA LI] N. di interventi sottoposti a screening o valutazione di incidenza 

Lunghezza (m) del reticolo idrografico oggetto di interventi di riqualificazione 
ambientale  

Variazione del numero di dighe, barriere, chiuse (n) 

Incidenza sulla Rete Natura 2000: 

- N. di procedure di Valutazione di Incidenza 
Ambientale su interventi che attuano le misure 

Contributo alla variazione dello stato dei C.I.: 

- Lunghezza del reticolo idrografico oggetto di 
ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉÔÛ Å ÄÉ 
riqualificazione ambientale e/o interventi di 
ingegneria naturalistica (m) 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

,ȭÉÎÄȢ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÓÉ ÃÁÌÃÏÌÁ 
a partire dagli ind. di 
realizzazione e con 
ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÉ 
contesto A10 

Gli indicatori proxy derivano 
direttamente dagli indicatori 
di realizzazione. 

KTM06-P4-a019 Definizione di una rete ecologica di 
ÄÉÓÔÒÅÔÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ 
delle reti ecologiche esistenti in 
linea con gli obiettivi della Strategia 

  I/M PTR, PdG RN 
2000 
 

Superficie (mq) delle aree oggetto di interventi di ripristino della connessione ecologica  

Superficie (mq) delle nuove aree naturali realizzate: 

- aree boscate 
- aree umide 

Variazione della superficie (ha) delle aree naturali e 
seminaturali, di cui: 

- zone umide 

- aree boscate 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento. 

Gli ind. di contributo si 
calcolano a partire dagli ind. 
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MISURE INDIVIDUALI PdGPo P/P36 INDICATORI DI REALIZZAZIONE37 INDICATORE DI CONTRIBUTO AL CONTESTO (in 
verde indicatori proxy) 

FONTI / METODO DI 
CALCOLO Codice Descrizione MBA38 W-W M / I 

UE sulla biodiversità per il 2030 
[COM(2020) 380 final] 

- infrastrutture verdi/NBS Variazione della superficie dei suoli serbatoi di 
carbonio organico (ha) 

#ÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏȡ 

- Superficie delle nuove NBS (compresi i SUDS) e 
infrastrutture verdi 

di realizzazione e con 
riferimento, rispettivamente, 
agli indicatori di contesto: 

- B1 

- CC26 

,ȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÒÏØÙ ÄÅÒÉÖÁ 
direttamente dagli indicatori 
di realizzazione. 

KTM06-P4-a020 Mantenimento e ripristino della 
vegetazione ripariale e 
retroripariale nelle aree di 
pertinenza fluviale, anche per 
garantire i processi idromorfologici 
ed incrementare la resilienza dei 
sistemi naturali ai cambiamenti 
climatici e per la valorizzazione dei 
servizi ecosistemici 

 x M PSR, PTA Lunghezza delle sponde (m) o superficie delle aree (mq) su cui sono realizzati interventi 
di: 

- manutenzione della vegetazione esistente 
- piantumazione / riforestazione  

N. Misure attivate nei PSR regionali con effetto diretto sulla risorsa idrica 

ɍ04! 0!4Ɏ )ÎÃÅÎÔÉÖÉ ɉΏɊ ÁÓÓÅÇÎÁÔÉ ÄÁ 032Ⱦ030 ÐÅÒ ÍÉÓÕÒÅ ÃÏÎ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÓÕÌÌÁ ÒÉÓÏÒÓÁ 
idrica 

[PTA PI] Lunghezza (m) delle fasce tampone riparie realizzate  

,ÕÎÇÈÅÚÚÁ ɉÍɊ ÄÅÌ ÒÅÔÉÃÏÌÏ ÉÄÒÏÇÒÁÆÉÃÏ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉÔÛ 
e riqualificazione ambientale  

Superficie (mq) delle nuove aree naturali realizzate: 

- aree boscate 
- aree umide 
- infrastrutture verdi/NBS 
- fasce tampone e altri ecosistemi filtro 

Superficie (mq) delle aree oggetto di interventi a valenza naturalistica, di cui: 

- ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÈÁÂÉÔÁÔ ÎÁÔÕÒÁÌÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 2.ΨΦΦΦ 
- ÒÉÍÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÐÅÃÉÅ ÁÌÌÏÃÔÏÎÅȟ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 2.ΨΦΦΦ 

[PTA LI] N. di interventi sottoposti a screening o valutazione di incidenza 

[PTA LI] N. di interventi che interessano aree e beni tutelati ai sensi del Codice del paesaggio 
42/04 

.Ȣ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÕÉ î ÓÔÁÔÁ ÁÃÑÕÉÓÉÔÁ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÁ  

 

Variazione della superficie (ha) delle aree naturali e 
seminaturali, di cui: 

- zone umide  

- aree boscate  

Variazione della superficie dei suoli serbatoi di 
carbonio organico (ha) 
Incidenza sulla Rete Natura 2000: 

- N. di procedure di Valutazione di Incidenza 
Ambientale su interventi che attuano le misure  

- Superficie (mq) delle aree oggetto di interventi a 
ÖÁÌÅÎÚÁ ÎÁÔÕÒÁÌÉÓÔÉÃÁȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 2.ΨΦΦΦ ÄÉ 
cui:  

o potenziamento degli habitat naturali  
o rimozione di specie alloctone 

Impatto su paesaggio e beni culturali: 

- N. di procedure di autorizzazione paesaggistica 
in relazione a interventi che attuano le misure 

#ÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏȡ 

- Superficie delle nuove NBS (compresi i SUDS) e 
infrastrutture verdi 

Contributo alla variazione dello stato dei C.I.: 

- Lunghezza del reticolo idrografico oggetto di 
ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉÔÛ Å ÄÉ 
riqualificazione ambientale e/o interventi di 
ingegneria naturalistica (m) 

Contributo alla tutela degli habitat fluviali e 
perifluviali: 

- Lunghezza delle sponde (m) o superficie delle 
aree (mq) su cui sono realizzati interventi di: 

o manutenzione della vegetazione esistente 
o piantumazione / riforestazione 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

Gli ind. di contributo si 
calcolano a partire dagli ind. 
di realizzazione e con 
riferimento, rispettivamente, 
agli indicatori di contesto: 

- B1 

- CC26 

Gli indicatori proxy derivano 
direttamente dagli indicatori 
di realizzazione. 

KTM06-P4-a021 Interventi di manutenzione, 
gestione idraulica e riqualificazione 
del reticolo idrografico artificiale 
finalizzati al miglioramento della 
funzionalità ecosistemica e al 
controllo delle specie invasive 
alloctone di pianura 

x x M PGRA, Piani 
Forestali 
regionali, Piani 
relativi alle reti 
ecologiche, 
PSR 

KTM06-P4-a023 Attuazione degli interventi di 
riqualificazione morfologica dei 
Programmi di gestione dei 
sedimenti coerenti con la DQA e in 
attuazione dell'art. 117, comma 2-
quater, del D.Lgs 152/2006 
ss.mm.ii. 

x x M PAI, PGRA Lunghezza delle sponde (m) o superficie delle aree (mq) su cui sono realizzati interventi 
di: 

- manutenzione della vegetazione esistente 
- piantumazione / riforestazione  

Incidenza sulla Rete Natura 2000:   

- N. di procedure di Valutazione di Incidenza 
Ambientale su interventi che attuano le misure  

Contributo alla variazione dello stato dei C.I.: 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 
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MISURE INDIVIDUALI PdGPo P/P36 INDICATORI DI REALIZZAZIONE37 INDICATORE DI CONTRIBUTO AL CONTESTO (in 
verde indicatori proxy) 

FONTI / METODO DI 
CALCOLO Codice Descrizione MBA38 W-W M / I 

Superficie (mq) delle aree oggetto di interventi a valenza naturalistica, di cui che 
prevÅÄÏÎÏ ÉÌ ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÈÁÂÉÔÁÔ ÎÁÔÕÒÁÌÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 2.ΨΦΦΦ 

,ÕÎÇÈÅÚÚÁ ɉÍɊ ÄÅÌ ÒÅÔÉÃÏÌÏ ÉÄÒÏÇÒÁÆÉÃÏ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉÔÛ 
e di riqualificazione ambientale 

[PTA LI] N. di interventi sottoposti a screening o valutazione di incidenza  

- Lunghezza del reticolo idrografico oggetto di 
interventi di ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉÔÛ Å ÄÉ 
riqualificazione ambientale e/o interventi di 
ingegneria naturalistica (m) 

Contributo alla tutela degli habitat fluviali e 
perifluviali: 

- Lunghezza delle sponde (m) o superficie delle 
aree (mq) su cui sono realizzati interventi di: 

o manutenzione della vegetazione esistente 
o piantumazione / riforestazione 

Gli indicatori proxy derivano 
direttamente dagli indicatori 
di realizzazione. 

KTM06-P4-a026 Restauro e ricreazione di zone di 
espansione delle maree e zone 
cuscinetto (isole emerse, velme, 
barene) per ricreare habitat naturali 
e incrementare la diversità delle 
specie florofaunistiche 

x x M PdGPo 2021 Superficie delle aree (mq) o lunghezza delle coste (m) interessate dagli interventi di 
riqualificazione costiera (realizzazione zone di espansione delle maree e zone cuscinetto) 

Superficie (mq) delle nuove aree naturali realizzate: 

- aree umide 
- infrastrutture verdi/NBS 

Superficie (mq) delle aree oggetto di interventi a valenza naturalistica, di cui che 
ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ ÉÌ ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÈÁÂÉÔÁÔ ÎÁÔÕÒÁÌÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 2.ΨΦΦΦ 

[PTA LI] N. di interventi sottoposti a screening o valutazione di incidenza  

Variazione della superficie (ha) delle aree naturali e 
seminaturali, di cui:  

- zone umide  

- aree boscate  

Variazione della superficie dei suoli serbatoi di 
carbonio organico (ha) 

Incidenza sulla Rete Natura 2000:   

- N. di procedure di Valutazione di Incidenza 
Ambientale su interventi che attuano le misure  

- Superficie (mq) delle aree oggetto di interventi a 
ÖÁÌÅÎÚÁ ÎÁÔÕÒÁÌÉÓÔÉÃÁȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 2.ΨΦΦΦ ÄÉ 
cui:  

o potenziamento degli habitat naturali  

#ÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏȡ 

- Superficie delle nuove NBS (compresi i SUDS) e 
infrastrutture verdi 

Contributo alla variazione dello stato dei C.I.: 

- Superficie delle aree (mq) o lunghezza delle 
coste (m) interessate dagli interventi di 
riqualificazione costiera (realizzazione zone di 
espansione delle maree e zone cuscinetto) 

 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

Gli ind. di contributo si 
calcolano a partire dagli ind. 
di realizzazione e con 
riferimento, rispettivamente, 
agli indicatori di contesto: 

- B1 

- CC26 

Gli indicatori proxy derivano 
direttamente dagli indicatori 
di realizzazione. 

KTM06-P4-b027 Realizzazione di interventi integrati 
di mitigazione del rischio 
idrogeologico, di tutela e 
riqualificazione degli ecosistemi e 
della biodiversità (integrazione dir. 
Acque, Alluvioni, Habitat, Uccelli, 
ecc.) 

x x I/M PGRA, PNRR 
(M2C4 Inv. 3.3, 
Inv 4.1), PdGPo 
2021,  Piano di 
gestione della 
vegetazione 
perifluviale, 
PTA, 
Programma 
triennale LL. 
PP. 

Lunghezza delle sponde (m) o superficie delle aree (mq) su cui sono realizzati interventi 
di: 

- manutenzione della vegetazione esistente 
- piantumazione / riforestazione 

Superficie delle aree (mq) o lunghezza delle coste (m) interessate dagli interventi di 
riqualificazione costiera (realizzazione zone di espansione delle maree e zone cuscinetto) 

3ÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ɉÍÑɊ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÒÉÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÒÓÏ ÄȭÁÃÑÕÁ ÐÅÒ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ 
ɉÁÒÅÅ ÇÏÌÅÎÁÌÉȟ ÔÅÒÒÁÚÚÉȟ ÁÒÅÅ ÐÅÒÉÆÌÕÖÉÁÌÉȟ ȣɊ  

Superficie (mq) delle nuove aree naturali realizzate: 

- aree boscate 
- aree umide 
- infrastrutture verdi/NBS 

Variazione della superficie (ha) delle aree naturali e 
seminaturali, di cui: 

- zone umide  

- aree boscate  

Variazione della superficie dei suoli serbatoi di 
carbonio organico (ha) 

Variazione di popolazione in aree a pericolosità per 
eventi alluvionali di diverso TR (n) 

#ÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏȡ 

- Superficie delle nuove NBS (compresi i SUDS) e 
infrastrutture verdi 

Incidenza sulla Rete Natura 2000:   

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

Gli ind. di contributo si 
calcolano a partire dagli ind. 
di realizzazione e con 
riferimento, rispettivamente, 
agli indicatori di contesto: 

- B1 

- CC26 

- R3 
KTM06-P4-b028 Mantenimento e/o miglioramento 

delle condizioni idrodinamiche per 
garantire la qualità ambientale dei 
corpi idrici di transizione 

x x M PdGPo 2015, 
2021 
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MISURE INDIVIDUALI PdGPo P/P36 INDICATORI DI REALIZZAZIONE37 INDICATORE DI CONTRIBUTO AL CONTESTO (in 
verde indicatori proxy) 

FONTI / METODO DI 
CALCOLO Codice Descrizione MBA38 W-W M / I 

Superficie (mq) delle aree oggetto di interventi a valenza naturalistica, di cui: 

- ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÈÁÂÉÔÁÔ ÎÁÔÕÒÁÌÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 2.ΨΦΦΦ 
- ÒÉÍÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÐÅÃÉÅ ÁÌÌÏÃÔÏÎÅȟ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 2.ΨΦΦΦ 

LÕÎÇÈÅÚÚÁ ɉÍɊ ÄÅÌ ÒÅÔÉÃÏÌÏ ÉÄÒÏÇÒÁÆÉÃÏ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉÔÛ 
e di riqualificazione ambientale 

[Rendis] Popolazione a rischio primo e dopo la realizzazione degli interventi  

[PTA LI/FESR/PNRR] Popolazione beneficiaria di misure di protezione contro le alluvioni 

[PTA LI] N. di interventi sottoposti a screening o valutazione di incidenza 

- N. di procedure di Valutazione di Incidenza 
Ambientale su interventi che attuano le misure  

- Superficie (mq) delle aree oggetto di interventi a 
ÖÁÌÅÎÚÁ ÎÁÔÕÒÁÌÉÓÔÉÃÁȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 2.ΨΦΦΦ ÄÉ 
cui:  

o potenziamento degli habitat naturali  
o rimozione di specie alloctone 

Contributo alla variazione dello stato dei C.I.: 

- Lunghezza (m) del reticolo idrografico oggetto di 
ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉÔÛ Å ÄÉ 
riqualificazione ambientale e/o interventi di 
ingegneria naturalistica 

- Superficie delle aree (mq) o lunghezza delle 
coste (m) interessate dagli interventi di 
riqualificazione costiera (realizzazione zone di 
espansione delle maree e zone cuscinetto) 

Contributo alla tutela degli habitat fluviali e 
perifluviali: 

- Lunghezza delle sponde (m) o superficie delle 
aree (mq) su cui sono realizzati interventi di: 

o manutenzione della vegetazione esistente 
o piantumazione / riforestazione 

Gli indicatori proxy derivano 
direttamente dagli indicatori 
di realizzazione. 

KTM050617-P4- 
a115 

Attuare i Programmi di 
manutenzione ordinaria dei 
territori collinari-montani per 
garantire la qualità ambientale dei 
corsi d'acqua e del bacino 

 x M PdA Nitrati, 
PSR (M10-
1.03/1.04), 
Programmi di 
manutenzione 
ordinaria dei 
territori 
collinari-
montani, 
Programma 
triennale LL. 
PP. 

N. di interventi di regimazione/sistemazione/manutenzione dei versanti collinari e 
montani (riduzione dell'erosione, contenimento/accumulo del materiale solido, altro) 

Superficie (mq) delle aree collinari e montane oggetto di intervento per la riduzione 
ÄÅÌÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ 

[PSR] Superficie (ha) nel settore agro-climatico-ambientale (10.1)  

N. Misure attivate nei PSR regionali con effetto diretto sulla risorsa idrica 

ɍ04! 0!4Ɏ )ÎÃÅÎÔÉÖÉ ɉΏɊ ÁÓÓÅÇÎÁÔÉ ÄÁ 032Ⱦ030 ÐÅÒ ÍÉÓÕÒÅ ÃÏÎ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÓÕÌÌÁ ÒÉÓÏÒÓÁ 
idrica 

[PTA LI] N. di interventi sottoposti a screening o valutazione di incidenza 

Incidenza sulla Rete Natura 2000:   

- N. di procedure di Valutazione di Incidenza 
Ambientale su interventi che attuano le misure  

#ÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏȡ 

- Superficie interessata da interventi per la 
ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÖÅÒÓÁÎÔÉ 

- Superficie delle misure / Somme dei pagamenti 
PSR nel settore agro-climatico-ambientale 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

Gli indicatori proxy derivano 
direttamente dagli indicatori 
di realizzazione. 

KTM08-P2P3-
a035 

Riutilizzo di acque reflue depurate 
in aree a rischio di depauperamento 
delle risorse idriche 

  M PdGPo 2015, 
PSR 

[PTA LI] N. interventi di riutilizzo irriguo reflui promossi 

Volumi (mc) di acque reflue urbane trattate riutilizzate per irrigazione 

Superficie (ha) aree agricole irrigate con acque reflue depurate  

N. Misure attivate nei PSR regionali con effetto diretto sulla risorsa idrica 

ɍ04! 0!4Ɏ )ÎÃÅÎÔÉÖÉ ɉΏɊ ÁÓÓÅÇÎÁÔÉ ÄÁ 032Ⱦ030 ÐÅÒ ÍÉÓÕÒÅ ÃÏÎ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉÒÅÔto sulla risorsa 
idrica 

6ÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÁÒÅÁ ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÒÒÉÇÁÚÉÏÎÅ 
mediante utilizzo diretto di acque reflue urbane 
trattate (ha, %) 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

LȭÉÎÄȢ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÓÉ ÃÁÌÃÏÌÁ 
a partire dagli ind. di 
realizzazione e con 
ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÉ 
contesto AG8. 

KTM08-P3-a034 Realizzazione di vasche di 
accumulo della risorsa idrica sulle 
aste fluviali a monte delle 
derivazioni principali o su percorsi 
dei relativi canali adduttori, 
sfruttando anche invasi di cava, allo 

x  M PSR 
(M04.03.3), PBI 

Volume (mc) delle nuove vasche di accumulo 

[PSR] Superficie (ha) interessata dagli investimenti finalizzati al risparmio idrico  

N. Misure attivate nei PSR regionali con effetto diretto sulla risorsa idrica 

ɍ04! 0!4Ɏ )ÎÃÅÎÔÉÖÉ ɉΏɊ ÁÓÓÅÇÎÁÔÉ ÄÁ 032Ⱦ030 ÐÅÒ ÍÉÓÕÒÅ ÃÏÎ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÓÕÌÌÁ ÒÉÓÏÒÓÁ 
idrica 

Variazione della disponibilità idrica negli invasi del 
distretto (mc, %) 

Variazione del suolo consumato (superfici artificiali) 
(ha) 

Variazione della superficie dei suoli serbatoi di 
carbonio organico (ha) 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

Gli ind. di contributo si 
calcolano a partire dagli ind. 
di realizzazione e con 
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MISURE INDIVIDUALI PdGPo P/P36 INDICATORI DI REALIZZAZIONE37 INDICATORE DI CONTRIBUTO AL CONTESTO (in 
verde indicatori proxy) 

FONTI / METODO DI 
CALCOLO Codice Descrizione MBA38 W-W M / I 

scopo di gestire eventi di scarsità 
idrica 

[PTA LI] Superfici (mq) impermeabilizzate 

[PTA LI] N. di interventi sottoposti a screening o valutazione di incidenza 

[PTA LI] N. di interventi che interessano aree e beni tutelati ai sensi del Codice del paesaggio 
42/04 

.Ȣ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÕÉ î ÓÔÁÔÁ ÁÃÑÕÉÓÉÔÁ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÁ 

Incidenza sulla Rete Natura 2000: 

- N. di procedure di Valutazione di Incidenza 
Ambientale su interventi che attuano le misure  

Impatto su paesaggio e beni culturali: 

- N. di procedure di autorizzazione paesaggistica 
in relazione a interventi che attuano le misure 

riferimento, rispettivamente, 
agli indicatori di contesto: 

- C20 

- S4 

- CC26 

Gli indicatori proxy derivano 
direttamente dagli indicatori 
di realizzazione. 

KTM08-P3-a036 Interventi per la riduzione delle 
perdite nelle reti acquedottistiche 

  M Piano 
Äȭ!ÍÂÉÔÏ 

Lunghezza (m) della rete di distribuzione idrica sottoposta a interventi di efficientamento 

Riduzione % delle perdite a seguito degli interventi 

Variazione delle perdite idriche (% volume immesso 
in rete) 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento. 

,ȭÉÎÄȢ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÓÉ ÃÁÌÃÏÌÁ 
a partire dagli ind. di 
realizzazione e con 
riferimento allȭ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÉ 
contesto SI5. 

KTM08-P3-b041 Attuazione dei Piani per la 
riduzione dei prelievi per il 
raggiungimento dei target ai diversi 
livelli territoriali per garantire 
l'obiettivo di risparmio idrico 
definito dal Piano di Bilancio Idrico 
a scala distrettuale - Settore irriguo 

x  M PBI, PSR 
(M04/16) 

Lunghezza (m) della rete di distribuzione idrica sottoposta a interventi di efficientamento   

[PSR] Superficie (ha) interessata dagli investimenti finalizzati al risparmio idrico (ad es. 
sistemi di irrigazione più efficienti...) 

Riduzione dei volumi concessi per tipologia di uso a seguito delle misure (m3 o %)  

Riduzione delle perdite delle reti irrigue attesa a seguito degli interventi (%) 

N. Misure attivate nei PSR regionali con effetto diretto sulla risorsa idrica 

ɍ04! 0!4Ɏ )ÎÃÅÎÔÉÖÉ ɉΏɊ ÁÓÓÅÇÎÁÔÉ ÄÁ 032Ⱦ030 ÐÅÒ ÍÉÓÕÒÅ ÃÏÎ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÓÕÌÌÁ ÒÉÓÏÒÓÁ 
idrica 

[PTA LI] Superfici (mq) impermeabilizzate 

[PTA LI] N. di interventi sottoposti a screening o valutazione di incidenza 

[PTA LI] N. di interventi che interessano aree e beni tutelati ai sensi del Codice del paesaggio 
42/04 

.Ȣ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÕÉ î ÓÔÁÔÁ ÁÃÑÕÉÓÉÔÁ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÁ 

Variazione del suolo consumato (superfici artificiali) 

Variazione dei volumi concessi per uso irriguo (%) 

Incidenza sulla Rete Natura 2000:   

- N. di procedure di Valutazione di Incidenza 
Ambientale su interventi che attuano le misure  

Impatto su paesaggio e beni culturali:   

- N. di procedure di autorizzazione paesaggistica 
in relazione a interventi che attuano le misure  

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

Gli ind. di contributo si 
calcolano a partire dagli ind. 
di realizzazione e con 
riferimento, rispettivamente, 
agli indicatori di contesto: 

- S4 

- A15 

Gli indicatori proxy derivano 
direttamente dagli indicatori 
di realizzazione. 

KTM08-P3-c121 Azioni strutturali per il 
miglioramento del sistema irriguo 
ai fini del risparmio e dell'uso 
efficiente della risorsa idrica 

  M PSR, Piano 
straordinario 
invasi, PNRR 
(M2C4 Inv. 4.1 
e 4.3) 

KTM08-P3-c122 Azioni strutturali per assicurare il 
riequilibrio della disponibilità idrica 
a scala di area vasta 

  M Piano 
Äȭ!ÍÂÉÔÏȟ 04! 

KTM13-P1-a043 Ricondizionamento, chiusura o 
sostituzione dei pozzi che mettono 
in comunicazione il sistema 
acquifero superficiale con quello 
profondo 

x  M PTA N. interventi per la salvaguardia del sistema acquifero profondo 

Riduzione dei volumi concessi per tipologia di uso a seguito delle misure (m3 o %) 

Variazione dei volumi concessi per uso irriguo (%) Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento. 

,ȭÉÎÄȢ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÓÉ ÃÁÌÃÏÌÁ 
a partire dagli ind. di 
realizzazione e con 
ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÉ 
contesto A15 

KTM13-P3-a045 Realizzazione di interventi di 
interconnessione di sistemi 
acquedottistici per ridurre 
vulnerabilità quali-quantitativa 
della fornitura potabile 

x  M Piano 
Äȭ!ÍÂÉÔÏ 

Lunghezza (m) delle nuove reti di distribuzione idrica realizzate con gli interventi 

Riduzione % delle perdite a seguito degli interventi 

Variazione delle perdite idriche (% volume immesso 
in rete) 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento. 

,ȭÉÎÄȢ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÓÉ ÃÁÌÃÏÌÁ 
a partire dagli ind. di 
realizzazione e con 
ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÉ 
contesto SI5 
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MISURE INDIVIDUALI PdGPo P/P36 INDICATORI DI REALIZZAZIONE37 INDICATORE DI CONTRIBUTO AL CONTESTO (in 
verde indicatori proxy) 

FONTI / METODO DI 
CALCOLO Codice Descrizione MBA38 W-W M / I 

KTM14-P3-b089 Studio e applicazione di sistemi per 
contrastare l'intrusione salina 

  I/M PdGPo 2015, 
PGRA 

N di studi e strumenti (piani / programmi / progetti / norme / iniziative / incentivi / 
approfondimenti/ linee guida) relativi a Riequilibrio del bilancio idrico, carenza e siccità 
nei corpi idrici (Pilastro P3)  

N. interventi ÐÅÒ ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ ÌȭÉÎÔÒÕÓÉÏÎÅ ÓÁÌÉÎÁ 

Km di riduzione della ÌÕÎÇÈÅÚÚÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÒÕÓÉÏÎÅ ÓÁÌÉÎÁ attesi dalla realizzazione 
ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ 

Variazione ÄÅÌÌÁ ÌÕÎÇÈÅÚÚÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÒÕÓÉÏÎÅ ÓÁÌÉÎÁ ÎÅÌ 
periodo di minima portata del Po 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento. 

,ȭÉÎÄȢ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÓÉ ÃÁÌÃÏÌÁ 
a partire dagli ind. di 
realizzazione e con 
ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÉ 
contesto A17. 

KTM18-P4-b096 Interventi per il contenimento di 
specie animali (es. siluro) e vegetali 
invasive, con azioni coordinate a 
livello di bacino 

  M PAN 
fitosanitari, 
PdGPo 2015, 
Programma 
triennale 
regionale per la 
Pesca e 
Acquacoltura 

Superficie (mq) delle aree oggetto di interventi di rimozione di specie alloctone, di cui 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 2.ΨΦΦΦ 

[PTA LI] N. di interventi sottoposti a screening o valutazione di incidenza  

 

Incidenza sulla Rete Natura 2000:   

- N. di procedure di Valutazione di Incidenza 
Ambientale su interventi che attuano le misure 

- Superficie (mq) delle aree oggetto di interventi a 
ÖÁÌÅÎÚÁ ÎÁÔÕÒÁÌÉÓÔÉÃÁȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ della RN2000 di 
cui: 

o rimozione di specie alloctone 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

Gli indicatori proxy derivano 
direttamente dagli indicatori 
di realizzazione. 

KTM21-P1-a098 Disciplina e trattamento delle 
acque di prima pioggia in ambito 
urbano ed industriale e delle acque 
di sfioro delle reti fognarie miste 

x x I/M PdGPo 2015, 
PTA, Piano 
d'Ambito 

N. interventi per il drenaggio urbano / rispetto invarianza idraulica, di cui realizzati con 
ÌȭÕÓÏ ÄÉ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÖÅÒÄÉȾ."3 

[PTA LO] Superficie disconnessa dalle reti fognarie miste 

Volumi (mc) di acque di prima pioggia raccolti e trattati dagli interventi realizzati 

N. di sfioratori/scolmatori oggetto di interventi per la riduzione delle pressioni 

Superficie (mq) delle nuove aree naturali realizzate: 

- infrastrutture verdi/NBS (tra cui con funzioni di SUDS e di fitodepurazione) 

[PTA LO] Superficie (mq) de-impermeabilizzata 

[PTA LI] Superfici (mq) impermeabilizzate   

[PTA LI] N. di interventi sottoposti a screening o valutazione di incidenza 

[PTA LI] N. di interventi che interessano aree e beni tutelati ai sensi del Codice del paesaggio 
42/04 

.Ȣ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÕÉ î ÓÔÁÔÁ ÁÃÑÕÉÓÉÔÁ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÁ 

Variazione del suolo consumato (superfici artificiali) 
(ha) 

Variazione della superficie delle aree naturali e 
seminaturali (ha) 

Variazione della superficie dei suoli serbatoi di 
carbonio organico (ha) 

Variazione del N. di scolmatori che rappresentano 
pressioni significative (N) 

#ÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏȡ 

- Superficie de-impermeabilizzata dagli interventi 

- Superficie delle nuove NBS (compresi i SUDS) e 
infrastrutture verdi 

Incidenza sulla Rete Natura 2000:  

- N. di procedure di Valutazione di Incidenza 
Ambientale su interventi che attuano le misure  

Impatto su paesaggio e beni culturali:  

- N. di procedure di autorizzazione paesaggistica 
in relazione a interventi che attuano le misure 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

Gli ind. di contributo si 
calcolano a partire dagli ind. 
di realizzazione e con 
riferimento, rispettivamente, 
agli indicatori di contesto: 

- S4 

- B1 

- CC26 

- A18. 

Gli indicatori proxy derivano 
direttamente dagli indicatori 
di realizzazione. 

KTM23-P4-b100 Potenziare la capacità di 
espansione delle piene nelle aree di 
pertinenza fluviale 

x x M PGRA Superficie delle aree (mq) o lunghezza delle coste (m) interessate dagli interventi di 
riqualificazione costiera (realizzazione zone di espansione delle maree e zone cuscinetto) 

3ÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ɉÍÑɊ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÒÉÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÒÓÏ ÄȭÁÃÑÕÁ ÐÅÒ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ 
ɉÁÒÅÅ ÇÏÌÅÎÁÌÉȟ ÔÅÒÒÁÚÚÉȟ ÁÒÅÅ ÐÅÒÉÆÌÕÖÉÁÌÉȟ ȣɊ  

[Rendis] Popolazione a rischio primo e dopo la realizzazione degli interventi  

[PTA LI/FESR/PNRR] Popolazione beneficiaria di misure di protezione contro le alluvioni 

,ÕÎÇÈÅÚÚÁ ÄÅÌ ÒÅÔÉÃÏÌÏ ÉÄÒÏÇÒÁÆÉÃÏ ɉÍɊ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉÔÛ Å 
di riqualificazione ambientale  

[PTA LI] N. di interventi sottoposti a screening o valutazione di incidenza 

Variazione di popolazione in aree a pericolosità per 
eventi alluvionali di diverso TR (n) 

Incidenza sulla Rete Natura 2000:  

- N. di procedure di Valutazione di Incidenza 
Ambientale su interventi che attuano le misure  

Impatto su paesaggio e beni culturali:   

- N. di procedure di autorizzazione paesaggistica 
in relazione a interventi che attuano le misure  

Contributo alla variazione dello stato dei C.I.: 

Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

,ȭÉÎÄȢ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÓÉ ÃÁÌÃÏÌÁ 
a partire dagli ind. di 
realizzazione e con 
ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÉ 
contesto R3. 

Gli indicatori proxy derivano 
direttamente dagli indicatori 
di realizzazione. 
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MISURE INDIVIDUALI PdGPo P/P36 INDICATORI DI REALIZZAZIONE37 INDICATORE DI CONTRIBUTO AL CONTESTO (in 
verde indicatori proxy) 

FONTI / METODO DI 
CALCOLO Codice Descrizione MBA38 W-W M / I 

[PTA LI] N. di interventi che interessano aree e beni tutelati ai sensi del Codice del paesaggio 
42/04 

.Ȣ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÕÉ î ÓÔÁÔÁ ÁÃÑÕÉÓÉÔÁ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÁesaggistica 

- Lunghezza (m) del reticolo idrografico oggetto di 
interventi di riduzÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉÔÛ Å ÄÉ 
riqualificazione ambientale e/o interventi di 
ingegneria naturalistica 

- Superficie delle aree (mq) o lunghezza delle 
coste (m) interessate dagli interventi di 
riqualificazione costiera (realizzazione zone di 
espansione delle maree e zone cuscinetto) 

KTM24-P3-a101 Interventi di sostegno ai naturali 
processi di ricarica delle falde e/o di 
ricarica artificiale delle stesse 
(anche tramite la gestione dei 
prelievi e i canali irrigui) 

x  I/M PdGPo 
2015/2021 

N. interventi per la salvaguardia del sistema acquifero profondo  ,ȭÉÎÄȢ ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ î 
fornito dal responsabile di 
misura / intervento. 

KTM26-P4-a109 Implementazione degli strumenti 
di gestione della Rete Natura 2000 
(Misure di conservazione, Piani di 
Gestione, Obiettivi di 
conservazione) 

x x I/M PG RN 2000, 
PdGPo 2021 

N ed estensione (ha) degli habitat oggetto di intervento di conservazione o ripristino / N 
di specie target oggetto di intervento 

N di studi e strumenti (piani / programmi / progetti / norme / iniziative / incentivi / 
approfondimenti/ linee guida) relativi a Servizi ecosistemici e qualità idromorfologica e 
biologica dei corpi idrici (Pilastro P4)  

 Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento. 

KTM26-P5-a105 Tutela dei paesaggi fluviali 
attraverso azioni specifiche di 
integrazione con i Piani 
paesaggistici regionali e altri 
strumenti di pianificazione che 
concorrono a tutelare il paesaggio 

 x I/M PPR Superficie (ha) interessata dagli interventi, per tipologia (es. Protezione e valorizzazione 
fasce fluviali e gestione attività estrattive; Costituzione corridoi ecologici) 

N di studi e strumenti (piani / programmi / progetti / norme / iniziative / incentivi / 
approfondimenti/ linee guida) relativi a Governance gestire un bene comune in modo 
collettivo (Pilastro P5) 

 Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento. 

KTM26-P5-a110 Potenziamento delle azioni di 
salvaguardia delle aree di valore 
naturale e ambientale e degli 
elementi del sistema paesaggistico 
culturale del Delta del Po, a 
garanzia della tutela della 
biodiversità e della valorizzazione 
dei servizi ecosistemici 

  I/M PNRR 
(M2C4I3.3), 
PTA, PAF 

Superficie (ha) interessata da interventi naturalistici, per tipologia (es. Riqualificazione di 
lanche e rami abbandonati; Riforestazione naturalistica; Controllo specie vegetazionali 
alloctone invasive) 

Superficie (ha) interessata da interventi idro-morfologici, per tipologia (es Riduzione 
dell'artificialità dell'alveo; Riattivazione e riapertura di lanche, rami abbandonati e 
apertura nuovi rami fluviali) 

N di studi e strumenti (piani / programmi / progetti / norme / iniziative / incentivi / 
approfondimenti/ linee guida) relativi a Governance: gestire un bene comune in modo 
collettivo (Pilastro P5) 

 Gli ind. di realizzazione sono 
forniti dal responsabile di 
misura / intervento. 

  



 
 

 

60 

Tabella 4 Indicatori di realizzazione selezionati per il monitoraggio ambientale delle Misure immateriali  del PdGPo e loro correlazione con gli indicatori di contributo al contesto 

MISURE INDIVIDUALI PdGPo P/P41 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE42 
INDICATORI DI 
CONTRIBUTO AL 
CONTESTO 

FONTI / METODO DI 
CALCOLO 

Indicatore comune: N di studi e strumenti (piani / 
programmi / progetti / norme / iniziative / incentivi 

/ approfondimenti/ linee guida) relativi a 
Indicatori specifici 

Codice Descrizione MBA
43 

W-W  P1 P2 P3 P4 P5 P6 R   
 

KTM01-P1-a001 Implementazione della disciplina per gli scarichi 
(applicazione e attività di controllo) 

x  PTA, Piano 
Äȭ!ÍÂÉÔÏ 

x       Riduzione dei volumi concessi per tipologia di uso a seguito 
delle misure (m3 o %)  

N di controlli eseguiti sulle concessioni e N di esiti 
conformi/non conformi a seguito dei controlli sulle concessioni 

  

KTM02-P2-a008 Aggiornamento delle zone vulnerabili ai nitrati da origine 
agricola e applicazione e riesame dei Programmi di 
Azione ai sensi della direttiva 91/676/CEE e della direttiva 
2000/60/CE 

x  PdA Nitrati, PSR, 
PTA 

 x      [PdA Nitrati] Superficie (mq) delle Zone Vulnerabili ai Nitrati ɀ 
ZVN di origine agricola 

Variazione della 
superficie delle ZVN (%) 

,ȭÉÎÄȢ ÄÉ realizzazione 
è fornito dal 
responsabile di 
misura / intervento; 
ÌȭÉÎÄȢ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÓÉ 
calcola con 
riferimento 
ÁÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÉ 
contesto AG15 

KTM02-P2-a011 Attività di sorveglianza degli agricoltori in relazione 
all'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici 

x  PdA Nitrati, PSR, 
PTA, PAN 
Fitosanitari 

 x         

KTM03-P2-a013 Individuazione delle zone vulnerabili ai fitosanitari x  PAN fitosanitari, 
PSR, PTA 

 x      N. Misure attivate nei PSR regionali con effetto diretto sulla 
risorsa idrica 

ɍ04! 0!4Ɏ )ÎÃÅÎÔÉÖÉ ɉΏɊ ÁÓÓÅÇÎÁÔÉ ÄÁ 032Ⱦ030 ÐÅÒ ÍÉÓÕÒÅ ÃÏÎ 
effetto diretto sulla risorsa idrica 

Superficie (mq) delle zone vulnerabili ai fitosanitari 

Variazione della 
superficie delle zone 
vulnerabili ai fitosanitari 
(%) 

Gli ind. di 
realizzazione sono 
forniti dal 
responsabile di 
misura / intervento o 
mutuati dal 
monitoraggio di altri 
ÐȾÐȠ ÌȭÉÎÄȢ ÄÉ 
contributo si calcola 
con riferimento 
ÁÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÉ 
contesto AG16 

KTM03-P2-b014 Applicazione delle misure specifiche in attuazione del 
Piano di !ÚÉÏÎÅ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÕÓÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ ÄÅÉ 
prodotti fitosanitari (specificare misura) 

x  PSR (M12.1), PAN 
Fitosanitari, 
PdGPo 

 x      [PAN &ÉÔÏÓÁÎÉÔÁÒÉɎ 3ÉÔÉ .ÁÔÕÒÁ ΨΦΦΦ ÃÏÎ 3!5 Ј ΨΦϻ ÄÅÌÌÁ 
superficie totale per i quali sono state definite misure di 
ÃÏÎÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ ÌȭÕÓÏ ÄÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÆÉÔÏÓÁÎÉÔÁÒÉ  

N. Misure attivate nei PSR regionali con effetto diretto sulla 
risorsa idrica 

[PTA PATɎ )ÎÃÅÎÔÉÖÉ ɉΏɊ ÁÓÓÅÇÎÁÔÉ ÄÁ 032Ⱦ030 ÐÅÒ ÍÉÓÕÒÅ ÃÏÎ 
effetto diretto sulla risorsa idrica 

 Gli ind. di 
realizzazione sono 
forniti dal 
responsabile di 
misura / intervento o 
mutuati dal 
monitoraggio di altri 
p/p. 

KTM03-P2-b016 Applicazione delle misure di base previste dal decreto 
ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ΧΫΦȾΨΦΧΨ ÐÅÒ ÌȭÕÓÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ ÄÅÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ 
fitosanitari (specificare misura) 

x  PSR (M10-
1.01/1.03/1.04/1.0
7, M11-4), PAN 
Fitosanitari 

 x      

KTM06-P4-a022 Predisposizione dei Piani di gestione del demanio fluviale 
e lacustre e delle pertinenze idrauliche finalizzati alla 
ricostruzione di ambienti fluviali e lacustri diversificati e 
al recupero della biodiversità e la promozione di Nature 
Based Solutions 

 x PdA Ambientale, 
PGRA 

   x   x    

                                                                    
41 Si riportano i piani, programmi, strumenti di finanziamento attraverso i quali sono attuate le misure, desunti dalle informazÉÏÎÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ ÎÅÌÌȭ!ÔÌÁÎÔÅ ÄÅÌÌÅ -ÉÓÕÒÅ Å ÃÏÎÄÉÖÉÄÅ ÄÁÌÌÅ ÒÅÇÉÏÎÉȾÐÒÏÖÉÎÃÅȢ 
42  In corsivo sono individuati gli indicatori appartenenti a sistemi di monitoraggio di altri strumenti. 
43 ,ȭinformazione potrà essere utilizzata per individuare una priorità nella rilevazione degli indicatori per il monitoraggio. 
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MISURE INDIVIDUALI PdGPo P/P41 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE42 
INDICATORI DI 
CONTRIBUTO AL 
CONTESTO 

FONTI / METODO DI 
CALCOLO 

Indicatore comune: N di studi e strumenti (piani / 
programmi / progetti / norme / iniziative / incentivi 

/ approfondimenti/ linee guida) relativi a 
Indicatori specifici 

Codice Descrizione MBA
43 

W-W  P1 P2 P3 P4 P5 P6 R   
 

KTM06-P4-a024 Coordinamento e miglioramento delle attività di 
controllo e contrasto delle escavazioni abusive in alveo 

 x Piani per le 
attività estrattive 

   x   x N di controlli eseguiti sulle escavazioni in alveo e n. di esiti 
conformi/non conformi a seguito dei controlli  

 ,ȭÉÎÄȢ ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
è fornito dal 
responsabile di 
misura / intervento. 

KTM06-P4-a025 Predisposizione dei Progetti di gestione degli invasi ai fini 
del raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi 
idrici 

      x       

KTM06-P4-c120 Predisposizione di atti normativi finalizzati alla gestione 
del suolo nelle aree perifluviali a rischio da dinamica 
morfologica o soggette a esondazione (applicazione di 
indennità, definizione di procedure di demanializzazione, 
etc.) 

 x     x   x    

KTM050617-P4- 
a114 

Predisposizione dei Programmi di manutenzione 
ordinaria dei territori collinari-montani per garantire la 
qualità ambientale dei corsi d'acqua e del bacino 

 x     x   x    

KTM0506-P4- 
a113 

Predisposizione del Programma generale di gestione dei 
sedimenti 

x x PGRA, PAI    x   x    

KTM07-P3-a029 Revisione del DMV, definizione delle portate ecologiche 
e controllo dell'applicazione sul territorio 

  PTA, PBI, PdGPo 
2015/2021, 
PGUAP 

  x     Riduzione dei volumi concessi per tipologia di uso a seguito 
delle misure (m3 o %)  

Variazione dei volumi 
concessi per tipo di uso 
(m3) 

,ȭÉÎÄȢ ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
è fornito dal 
responsabile di 
misura / intervento; 
ÌȭÉÎÄȢ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÓÉ 
calcola con 
riferimento 
ÁÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÉ 
contesto A15 

KTM07-P3-a030 Attuazione a scala distrettuale della Direttiva sulla 
valutazione del rischio ambientale connesso alle 
derivazioni idriche 

  PBI, PTA   x     

KTM07-P3-a031 Piani per la riduzione dei prelievi per il raggiungimento 
dei target definiti ai diversi livelli territoriali - Settori 
diverso dall'irriguo 

x  PBI   x     

KTM07-P3-b032 Revisione delle concessioni per il rispetto del bilancio 
idrico e idrogeologico a scala di sottobacino 

x  PBI, PGUAP, PTA   x     

KTM07-P3-b033 Revisione della disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica 

x  PBI, 
PdGPo 2015, PTA 

  x     

KTM08-P3-b037 Implementazione e/o potenziamento del sistema di 
contabilità idrica, che comprenda la misura delle portate 
derivate e la comunicazione al sistema di monitoraggio e 
previsione del bilancio idrico (Database distrettuale) 

x  PBI, Piano 
Äȭ!ÍÂÉÔÏȟ  04! 

  x     N. di interventi per il miglioramento della rete, della 
strumentazione e/o dei sistemi per il rilevamento delle 
condizioni dei corpi idrici (es. misura di portata prelevata, 
telecontrollo) 

 ,ȭÉÎÄȢ ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
è fornito dal 
responsabile di 
misura / intervento. 

KTM08-P3-b038 Applicazione delle Linee guida statali applicabili al 
FEASR per la definizione di criteri omogenei per 
regolamentare le modalità di quantificazione dei volumi 
idrici impiegati dagli utilizzatori finali per l'uso irriguo. 

x  PBI, PTA   x     

KTM08-P3-b039 Mappatura dell'efficienza dell'uso irriguo e 
individuazione dei target di risparmio e/o incremento 
dell'efficienza alle diverse scale territoriali (corpo idrico, 
schema/consorzio irriguo, sottobacino, distretto) 

x  PBI   x     

KTM08-P3-b040 Individuazione dei livelli di efficienza, dei target e delle 
azioni per il risparmio idrico a livello di sottobacino e 
corpo idrico ɀ settori diversi dall'irriguo 

x  PBI   x     

KTM09-P3-a042 Interventi per l'eliminazione degli sprechi e la riduzione 
del consumo idrico (incentivi/disincentivi, educazione 
ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ Å ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȣɊ 

x  PBI   x     N. di interventi di educazione / formazione attivati per 
tipologia di utenza (cittadini, operatori, amministrazione, 
esperti e professionisti) 

Aumento del numero di 
interventi di educazione 
/formazione ambientale 
attivati e numero di 
partecipanti 

Gli ind. di 
realizzazione sono 
forniti dal 
responsabile di 
misura / intervento; 
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N. di partecipanti a interventi di educazione/ formazione per 
tipologia di utenza 

N. di prodotti di reporting e comunicazione ambientali 
realizzati e pubblicati sul sito ÄÅÌÌȭ!Ä"0Ï 

Aumento del numero di 
prodotti di reporting e 
comunicazione 
ambientali fruibili on-line 
ÓÕÌ ÓÉÔÏ ÄÅÌÌȭ!Ä"0Ï 

gli ind. di contributo 
si calcolano con 
riferimento agli 
indicatori di contesto 
G6 e G5.  

KTM091011-P5- 
b117 

Applicazione del "Regolamento recante i criteri per la 
definizione del costo ambientale e del costo della risorsa 
per i vari settori d'impiego dell'acqua" 

x  PdGPo 2015, PTA     x      

KTM1011-P5- 
a118 

Revisione e regolamentazione dei canoni per i diversi usi 
ai fini della incentivazione dell'efficienza e del recupero di 
costi ambientali e della risorsa 

x       x      

KTM13-P1-a044 Disciplina per la definizione e gestione delle aree di 
salvaguardia delle acque destinate al consumo umano 

x  PTA x          

KTM13-P1-b046 Definizione a scala di maggior dettaglio delle aree di 
ricarica degli acquiferi profondi ai fini della protezione 
delle acque destinate al consumo umano 

x  PTA x          

KTM14-P1-a053 Aumento delle conoscenze sui microinquinanti 
emergenti (ad es interferenti endocrini, microinquinanti 
organici e microplastiche) nelle acque superficiali e 
sotterranee 

  PdGPo 2010 x          

KTM14-P1-a065 Monitoraggio delle perdite dalle reti fognarie al fine di 
progettare gli interventi per la loro riduzione 

  0ÉÁÎÏ Äȭ!ÍÂÉÔÏ x          

KTM14-P1-b073 Aumento delle conoscenze sulla contaminazione diffusa 
da solventi clorurati nelle acque sotterranee 

  Piano Regionale 
di bonifica aree 
inquinate, PdGPo 
2015, PTA 

x          

KTM14-P1-b086 Aumento delle conoscenze sui valori di fondo antropico 
e/o naturale riguardo a determinate sostanze prioritarie 
e inquinanti specifici 

  PdGPo 2021, PTA x          

KTM14-P1-c123 Aumento delle conoscenze sui carichi di sostanze 
perfluoroalchiliche (PFAS) di vecchia e nuova 
generazione veicolate nei corpi idrici superficiali e 
sotterranei 

  PdGPo 2021, PTA x          

KTM14-P1P2- 
a063 

Aggiornamento degli orientamenti operativi utili al 
raggiungimento degli obiettivi individuati a scala di 
ÂÁÃÉÎÏ ÐÅÒ ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌȭÅÕÔÒÏÆÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÁÒÅ 
Adriatico e delle acque interne 

x  Piano d'Ambito, 
PdGPo 2010/2015 
 

x x         

KTM14-P1P2- 
b075 

Implementazione delle basi informative aggiornate, 
organizzate e omogenee a livello distrettuale utili alla 
compilazione dell'inventario delle sostanze prioritarie 

  PTA, Piano 
Äȭ!ÍÂÉÔÏȟ PdGPo 
2021 

x x         

KTM14-P1P2- 
b085 

Aumento delle conoscenze sulle pressioni e sui carichi 
inquinanti puntuali e diffusi e dei loro meccanismi di 
veicolazione nei corpi idrici superficiali e sotterranei 

  PdGPo 2015 - 
PAN fitosanitari 

x x         

KTM14-P1P2- 
b087 

Potenziamento delle conoscenze e adeguamento dei 
piani di controllo alle emissioni e di monitoraggio dei 
corpi idrici per le sostanze prioritarie ai sensi della 
direttiva 2013/39/UE e D.Lgs. 172/2015 per le finalità del 
loro inventario 

  PdGPo 
2015/2021, PTA 

x x         

KTM14-P1P2- 
b091 

Aumento delle conoscenze sulle pressioni che incidono 
sul sistema acquifero profondo 

  PdGPo 2015 x x         
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KTM14-P3-a050 Adozione di indirizzi per l'aggiornamento delle regole di 
gestione dei livelli/invasi dei laghi alla luce degli obiettivi 
richiesti dalla DQA e per la gestione delle crisi idriche 
anche ai fini dell'adattamento ai cambiamenti climatici. 

  SNACC, PBI, 
PGRA, PdGPo 

  x        

KTM14-P3-a057 Potenziamento del controllo dei prelievi nelle aree di 
elevata criticità 

x  PTA   x        

KTM14-P3-a071 Predisposizione del Progetto di formazione del quadro 
conoscitivo per il calcolo del Bilancio idrico delle acque 
sotterranee e per il collegamento con il bilancio delle 
acque superficiali e con gli ecosistemi terrestri dipendenti 
dalle acque sotterranee 

  PBI, PTA, PTCP   x        

KTM14-P3-b074 Attività volte a definire soglie di significativà 
dell'indicatore WEI+ , o altro indicatore di stress idrico, da 
utilizzare alla scala di sottobacino o locale 

  PBI, PTA, PdGPo 
2021 

  x        

KTM14-P3-b078 Aumento delle conoscenze sulla possibilità di individuare 
fonti di approvvigionamento alternative per garantire, 
sul medio lungo periodo, la disponibilità della risorsa agli 
usi agricoli in aree a rischio di crisi idrica 

     x        

KTM14-P3-b079 Sviluppo e mantenimento della modellistica di distretto 
DEWS-Po 

  PBI   x        

KTM14-P3-b080 Studi per definire la portata sostenibile da emungimenti 
di acquiferi a scopo idropotabile in aree critiche 

     x        

KTM14-P3-b081 Calcolo del bilancio idrico per il livello regionale, di 
sottobacino e di corpo idrico 

x  PBI, PGUAP, PTA   x        

KTM14-P3-b082 Elaborazione di linee guida per la valutazione degli 
impatti economici della siccità 

  PBI   x        

KTM14-P3P4- 
a051 

Aumento delle conoscenze sugli impatti delle modifiche 
del regime idrologico sulle componenti biotiche 
dell'ecosistema fluviale 

  PBI, PTA   x x       

KTM14-P4-a047 Elaborazioni di linee guida, direttive e regolamenti per 
tutelare specie e popolazioni autoctone e vietare la 
ÒÅÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅȟ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ Å ÉÌ ÒÉÐÏÐÏÌÁÍÅÎÔÏ ÉÎ 
natura di specie e popolazioni non autoctone alloctone, 
con azioni mirate e coordinate a l 

  PTA, Piano 
faunistico, Piano 
ittico, PFR, PPR 

   x   x    

KTM14-P4-a048 Aumento delle conoscenze sulla rete dei canali, con 
particolare riferimento alle interconnessioni con la rete 
idrografica naturale, sia a livello topografico e 
idromorfologico, per individuare criticità e opportuni 
programmi di intervento 

 x PAI, PGRA, PBI, 
PdGPo 2021 

   x   x    

KTM14-P4-a049 !ÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ)ÎÄÉÃÅ ÄÉ 1ÕÁÌÉÔÛ ÍÏÒÆÏÌÏÇÉÃÁ ɉ)1-Ɋ ÐÅÒ 
i corpi idrici fluviali in stato non elevato per la definizione 
dello stato morfologico 

 x PdGPo, PGRA    x   x    

KTM14-P4-a056 Attività di ricerca e monitoraggio sulle comunità ittiche 
del fiume Po per la definizione dello stato ecologico ed il 
mantenimento della biodiversità 

  PdGPo 
2010/2021, Carte 
ittiche regionali, 
PdG RN 2000 

   x   x    

KTM14-P4-a058 Aumento delle conoscenze sulle interrelazioni tra assetto 
del distretto e le aree marino-costiere 

  PGRA, PdGPo 
2010 

   x   x    

KTM14-P4-a062 Approfondimenti tecnico-scientifici per evidenziare la 
relazione tra cambiamenti di uso del suolo, impatti 
ambientali e resilienza dei sistemi naturali e antropici ai 
cambiamenti climatici 

 x Piano Nazionale 
Telerilevamento, 
PGRA, PdGPo 
2021 

   x   x    
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KTM14-P4-a064 Aumento delle conoscenze su struttura e funzionamento 
degli ambienti acquatici marginali nella fascia perifluviale 
e delle relazioni tra idrodinamismo e successioni 
vegetazionali e delle dinamiche e funzioni iporreiche, 
anche ai fini della valutazione dei servizi ecosistemici 
forniti dalle infrastrutture verdi fluviali e in relazione agli 
impatti dei cambiamenti climatici 

  PdGPo 2010    x   x    

KTM14-P4-a067 Elaborazione di linee guida per il recupero naturalistico 
delle cave in golena di Po e negli ambiti fluviali 

      x   x    

KTM14-P4-a069 Realizzazione di un modello idrogeologico delle acque 
sotterranee della pianura padana sulla base delle 
esperienze dei modelli idrogeologici regionali 

  PTA, PBI    x   x    

KTM14-P4-a070 Definizione della vulnerabilità intrinseca degli acquiferi a 
scala di distretto 

  PdGPo 2010, PTA    x   x    

KTM14-P4-a072 Aumento delle conoscenze sull'interazione tra i corpi 
idrici e le aree protette Rete Natura 2000 al fine di attuare 
una politica coerente ed interconnessa di tutela della 
biodiversità. 

x  PdGPo 2015, PTA, 
PdG RN 2000, 
Pianificazione 
regionale sulla 
biodiversità, Piani 
dei Parchi/Aree 
protette, LIFE 
GESTIRE 2020 

   x   x    

KTM14-P4-b077 Indagine sulla localizzazione dei fenomeni di 
hydropeaking / thermopeaking e sugli effetti sulle 
comunità biologiche fluviali a valle delle restituzioni 
idroelettriche modulate da invasi 

      x   x    

KTM14-P4-b083 Elaborazione di linee guida per interventi integrati e/o 
per la valutazione dei servizi ecosistemici 

 x PTA    x   x    

KTM14-P4-b084 Integrazione e aggiornamento dei dati relativi alle opere 
ÄÉ ÄÉÆÅÓÁ ÉÄÒÁÕÌÉÃÁ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÓÓÉÏÎÉ 
morfologiche 

 x PGRA, PTA    x   x    

KTM14-P4-b088 Monitoraggio della situazione territoriale delle scale di 
risalita per la fauna ittica (analisi del funzionamento delle 
esistenti e censimento delle necessità di riconnessione e 
di deframmentazione) 

  PGRA, Piano 
ittico 

   x   x    

KTM14-P4-c124 Attività di ricerca e monitoraggio sulle comunità 
acquatiche dei corpi idrici per la definizione delle 
comunità di riferimento per lo stato ecologico ed il 
mantenimento della biodiversità. 

      x   x    

KTM14-P5-a054 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ Á ÌÕÎÇÏ ÔÅÒÍÉÎÅ 
delle modificazioni morfologiche dei corpi idrici e 
valutazione dei servizi ecosistemici delle fasce fluviali e 
delle rive lacustri ai fini economici 

 x PdGPo 2010     x  x    

KTM14-P5-a055 Applicazione di metodologie e procedure di 
monitoraggio ambientale specifiche per le acque di 
transizione, anche sulla base dei risultati del processo di 
intercalibrazione europea 

  PdGPo 2015, 2021     x  x    

KTM14-P5-a059 Integrazione e miglioramento delle reti esistenti per il 
monitoraggio ambientale e per la valutazione 
dell'efficacia del Piano di gestione 

  PdGPo 2015, PTA     x  x    
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KTM14-P5-a060 Condivisione ed utilizzo di strumenti adeguati che 
permettano la valutazione costi-efficacia e costi-
benefici, anche con riguardo ai costi ambientali e alla 
valutazione dell'impatto sull'occupazione e sul lavoro 

x  PdGPo 2010, PTA     x  x    

KTM14-P5-a061 Predisposizione dello schema Direttore delle 
informazioni e delle conoscenze del distretto idrografico 
del fiume Po (Integrazione Sistemi informativi a scala di 
distretto e aggiornamento dei quadri conoscitivi) 

  PSS Valle del 
fiume Po, PTA, 
PBI 

    x  x    

KTM14-P5-a066 Aumento delle conoscenze sulle interferenze degli 
interventi strutturali, previsti per gli obiettivi della DQA, 
con i beni culturali e paesaggistici e archeologici (ex D.lgs 
42/04) presenti nel territorio per poter garantire la tutela 
di questi ultimi 

  PPR, PTR     x  x    

KTM14-P5-a068 Miglioramento della valutazione del contenuto 
ÅÑÕÉÖÁÌÅÎÔÅ ÄȭÁÃÑÕÁ ÄÅÌ ÍÁÎÔÏ ÎÅÖÏÓÏ ɉ37%Ɋȟ ÉÌ 
consolidamento della catena modellistica per la 
previsione delle inondazioni e il servizio di modellazione 
e controllo delle catene operative real-time 

 x PTA     x  x    

KTM14-P5-b076 Attività di supporto tecnico per la gestione e il 
monitoraggio VAS del Piano 

  PdGPo     x  x    

KTM15-P1-b092 Miglioramento delle performance analitiche ai fini 
dell'adeguamento dei LOQ per la determinazione di 
sostanze prioritarie e di sostanze emergenti 

  PdGPo 2015 x       N. di tavoli tecnici / gruppi di lavoro istituiti in cui partecipa 
Ìȭ!Ä" 

 ,ȭÉÎÄȢ ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
è fornito dal 
responsabile di 
misura / intervento. KTM15-P1-b093 Controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con 

determinate sostanze pericolose di cui alla direttiva 
2012/18/UE 

x   x       

KTM15-P1-b094 Disciplina degli scarichi contenenti le sostanze prioritarie 
di cui alla direttiva 2013/39/UE 

  PTA x       

KTM15-P1-c125 Definizione di criteri per stabilire valori-limite di 
emissione, diversi da quelli individuati dal D.Lgs. 
152/2006, sia in concentrazione massima ammissibile sia 
in quantità massima per unità di tempo 

   x       

KTM16-P1-b095 Accordi e contratti di programma con i soggetti 
economici ai fini di promuovere innovazione tecnologica 
per il contenimento delle emissioni inquinanti nelle 
acque 

   x       

KTM20-P4-b097 Monitoraggio degli stock ittici e individuazione degli 
sforzi massimi di pesca sostenibili 

      x       

KTM21-P1-b099 Disciplina e indirizzi per la gestione del drenaggio urbano x x PGRA x      x    

KTM24-P3-b102 Predisposizione del Piano di Gestione della Siccità a 
livello di Distretto (Siccidrometro e Direttiva Magre) e 
sua applicazione a livello regionale e territoriale da parte 
dei fornitori dei principali Servizi Idrici 

x  PBI   x        

KTM24-P6-b103 Individuazione di nuovi paradigmi di gestione delle 
risorse idriche a scala di distretto che tengano conto dei 
possibili scenari climatici e socio-economici futuri 

 x SNACC      x x    

KTM24-P6-b104 $ÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÒÉÔÅÒÉ Å ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ 
deroghe agli obiettivi ai sensi degli artt. 4(6) e 4(7) della 
DQA, tenendo conto dei cambiamenti climatici 

  PBI 
 

     x x    
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KTM24-P6-c126 Individuazione delle aree vulnerabili alla desertificazione. 
al fine di adottare specifiche misure di tutela (ai sensi 
dell'art. 93 del D.Lgs. 152/2006, c1 e c.2) 

        x x    

KTM24-P6-c127 Approfondimento sui regimi idrologici perenni e 
temporanei: analisi degli effetti dei cambiamenti 
climatici sulla scarsità dei deflussi naturali e siccità e 
adeguamento dei piani di monitoraggio ai sensi della 
DQA 

  PdGPo 2021      x x    

KTM24-P6-c128 Definizione di criteri finalizzati a rafforzare l'integrazione 
nella pianificazione territoriale e di settore delle politiche 
perseguire dal PNACC in termini di interventi green, blue 
e grey, di cui all'All. 1 del D.D. n. 117 del 15.04.2021 (MiTE- 
Dir. 

  PGRA      x x    

KTM26-P6-c129 Accordi istituzionali e protocolli d'intesa per l'uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari 

  PTA - PAN 
fitosanitari 

 x      .Ȣ !ÃÃÏÒÄÉ Å ÐÒÏÔÏÃÏÌÌÉ ÄȭÉÎÔÅÓÁ ÓÔÉÐÕÌÁÔÉ Å ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ 
firmatari  

Aumento del numero di 
altre forme di governance 
condivisa a cui partecipa 
AdB (Patti, Protocolli di 
intesa, Contratti, Aree 
-!"ȟ ȣɊ 

,ȭÉÎÄȢ ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
è fornito dal 
responsabile di 
misura / intervento; 
ÌȭÉÎÄȢ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÓÉ 
calcola con 
ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭ ÉÎÄȢ ÄÉ 
contesto G3. 

KTM26-P4-b111 Disciplina per la tutela dei "siti reference" x      x   x    

KTM26-P5-a106 Coordinamento degli usi della risorsa negli eventi di 
ÓÃÁÒÓÉÔÛ ÉÄÒÉÃÁ ɉ0ÒÏÔÏÃÏÌÌÏ ÄÉ ÉÎÔÅÓÁ Ȱ!ÔÔÉÖÉÔÛ ÕÎÉÔÁÒÉÁ 
conoscitiva e di controllo del bilancio idrico volta alla 
prevenzione degli eventi di magra eccezionale nel 
bacino") 

  PBI     x  x    

KTM26-P5-a107 Contratti di fiume, lago, zona umida e delta  x PGRA, PdGPo 
2021, PTA 

    x  x [PTA PI, PTA LI] N. di Contratti di fiume, lago, delta attivati, per 
tipologia 

[PTA LO] Superficie dei territori interessati dai Contratti di fiume, 
lago, delta attivati (ha) 

Aumento del numero di 
Contratti di fiume / lago / 
delta annunciati, avviati 
ɉ$ÏÃ ÄȭÉÎÔÅÎÔÉɊȟ 
sottoscritti (contratto) nel 
distretto, per tipologia 

Gli ind. di 
realizzazione sono 
forniti dal 
responsabile di 
misura / intervento o 
mutuati dal 
monitoraggio di altri 
ÐȾÐȠ ÌȭÉÎÄȢ ÄÉ 
contributo si calcola 
con riferimento 
ÁÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÉ 
contesto G1  

KTM26-P5-a108 Informazione, educazione e formazione sui contenuti e 
sull'attuazione del Piano di Gestione Acque del fiume Po, 
in sinergia con gli altri piani distrettuali PGRA e PBI 

 x PSR (M02), 
PdGPo 2015, PAN 
fitosanitari, PGRA 

       N. di interventi di educazione / formazione attivati per 
tipologia di utenza (cittadini, operatori nel settore, 
amministrazione, esperti e professionisti) 

N. di partecipanti a interventi di educazione/formazione per 
tipologia di utenza 

[PSR] Numero di beneficiari che hanno ricevuto una consulenza 

Aumento del numero di 
interventi di educazione / 
formazione ambientale 
attivati e numero di 
partecipanti 

Gli ind. di 
realizzazione sono 
forniti dal 
responsabile di 
misura / intervento o 
mutuati dal 
monitoraggio di altri 
ÐȾÐȠ ÌȭÉÎÄȢ ÄÉ 
contributo si calcola 
con riferimento 
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MISURE INDIVIDUALI PdGPo P/P41 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE42 
INDICATORI DI 
CONTRIBUTO AL 
CONTESTO 

FONTI / METODO DI 
CALCOLO 

Indicatore comune: N di studi e strumenti (piani / 
programmi / progetti / norme / iniziative / incentivi 

/ approfondimenti/ linee guida) relativi a 
Indicatori specifici 

Codice Descrizione MBA
43 

W-W  P1 P2 P3 P4 P5 P6 R   
 

ÁÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ di 
contesto G6 

KTM26-P5-c130 Attività di cooperazione scientifica, ricerca 
interdisciplinare e sostenibilità ambientale a supporto 
delle Riserva 

  PdA Riserva MAB 
UNESCO Po 
Grande 

    x   N. di tavoli tecnici/gruppi di lavoro istituiti a cui partecipa Ìȭ!Ä" 

N. di progetti di ricerca/collaborazioni in progetti di ricerca 
ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ $ÉÓÔÒÅÔÔÏ 

Aumento del numero di 
progetti di 
ricerca/collaborazioni in 
progetti di ricerca 
ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ $ÉÓÔÒÅÔÔÏ 

Gli ind. di 
realizzazione sono 
forniti dal 
responsabile di 
misura / intervento; 
ÌȭÉÎÄȢ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÓÉ 
calcola con 
ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭind. di 
contesto RI5 
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Tabella 5 Indicatori di realizzazione selezionati per il monitoraggio ambientale delle Misure materiali del PGRA e loro correlazione con gli indicatori di contributo al contesto 

SUB-TYPE PGRA P/P44 INDICATORI DI REALIZZAZIONE45 INDICATORE DI CONTRIBUTO AL 
CONTESTO (in verde indicatori proxy) 

FONTI / METODO DI CALCOLO 

Codice Descrizione Priorità46 Win win47 M / I 

M23.2 Interventi per la riduzione della 
vulnerabilità di beni e/o servizi 
(adeguamenti strutturali) 

x  I/M  N. di interventi (adeguamenti strutturali) per la riduzione della vulnerabilità di 
beni e/o servizi, per tipologia di bene/servizio e relativa localizzazione: 

o strada-autostrada,  
o ponte,  
o insediamento urbano,  
o depuratore,  
o altri elementi. 

Lunghezza (m) di argini invernali realizzati  

Lunghezza (m) della costa oggetto di interventi di protezione  

[PTA LI] Superfici (mq) impermeabilizzate  

N di studi e strumenti a supporto della riduzione della vulnerabilità 
deglielementi esposti (M23) 

Variazione di popolazione / edifici / imprese / 
scuole / strutture sanitarie / infrastrutture a 
rete / siti contaminati / superficie agricola / 
beni culturali in aree a pericolosità per eventi 
alluvionali di diverso TR (n) 

Variazione del suolo consumato (superfici 
artificiali) (ha, %) 

Gli ind. di realizzazione sono forniti dal 
responsabile di misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

Gli ind. di contributo si calcolano a partire 
dagli ind. di realizzazione e con riferimento, 
rispettivamente, agli indicatori di contesto: 

- R3, R4, R5, R9, R10, R11, R13, R14, R6 
- S4. 

M23.3 Interventi per la riduzione della 
vulnerabilità di beni e/o servizi 
(adozione di strumenti provvisori) 

  I/M  

M23.4 Interventi di rimozione di rifiuti o 
materiale inquinante in aree inondabili 

x KTM04-P1-c119 M  N. delle aree di discarica/deposito rifiuti oggetto di intervento 

N. dei siti inquinati/contaminati messi in sicurezza e/o bonificati di cui in aree a 
pericolosità per eventi alluvionali o costituenti una pressione per i c.i 

[PTA LI] Superficie dei suoli riabilitati  

[PTA LI] N. di interventi sottoposti a screening o valutazione di incidenza  

[PTA LI] N. di interventi che interessano aree e beni tutelati ai sensi del Codice del 
paesaggio 42/04  

.Ȣ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÕÉ î ÓÔÁÔÁ ÁÃÑÕÉÓÉÔÁ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÁ  

Variazione del numero dei siti inquinati / 
contaminati in aree a pericolosità per eventi 
alluvionali di diverso TR (n) 

Variazione del numero di siti inquinati / 
contaminati che costituiscono pressioni per i 
CI 

Incidenza sulla Rete Natura 2000:  

- N. di procedure di Valutazione di 
Incidenza Ambientale su interventi che 
attuano le misure  

Impatto su paesaggio e beni culturali: 

- N. di procedure di autorizzazione 
paesaggistica in relazione a interventi 
che attuano le misure  

Gli ind. di realizzazione sono forniti dal 
responsabile di misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

Gli ind. di contributo si calcolano a partire 
dagli ind. di realizzazione e con riferimento, 
rispettivamente, agli indicatori di contesto: 

- R13 
- I13 

Gli indicatori proxy derivano direttamente 
dagli indicatori di realizzazione. 

M31.1 Misure di riqualificazione/rinaturazione 
fluviale/costiera 

x KTM06-P4-b027 
KTM06-P4-a022 
KTM21-P1-b099 
KTM26-P5-a107 

I/M  Lunghezza delle sponde (m) o superficie delle aree (mq) su cui sono realizzati 
interventi di: 

o manutenzione della vegetazione esistente 
o piantumazione / riforestazione 

Superficie (mq) delle nuove aree naturali realizzate: 
o aree boscate 
o aree umide 
o infrastrutture verdi/NBS (tra cui applicate alle aree di laminazione o 

realizzate per la fitodepurazione) 

Superficie (mq) delle aree oggetto di interventi a valenza naturalistica, di cui: 
o ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÈÁÂÉÔÁÔ ÎÁÔÕÒÁÌÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 2.ΨΦΦΦ 

Variazione della superficie delle aree naturali 
e seminaturali (ha) di cui: 

o zone umide 
o aree boscate 

#ÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏȡ 

- Superficie delle nuove NBS (compresi i 
SUDS) e infrastrutture verdi  

- Superficie interessata da interventi per la 
ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÖÅÒÓÁÎÔÉ 

Incidenza sulla Rete Natura 2000: 

Gli ind. di realizzazione sono forniti dal 
responsabile di misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

Gli ind. di contributo si calcolano a partire 
dagli ind. di realizzazione e con riferimento, 
rispettivamente, agli indicatori di contesto: 

- B1 

Gli indicatori proxy derivano direttamente 
dagli indicatori di realizzazione. 

M31.3* Misure di rivegetazione/riforestazione x KTM06-P4-b027 
KTM26-P5-a107 
KTM06-P4-a020 

I/M  

                                                                    
44 Si riportano i piani, programmi, strumenti di finanziamento attraverso i quali sono attuate le misure, desunti dalle informazioni contenute nel DB Misure. 
45 In corsivo sono indicati gli indicatori appartenenti a sistemi di monitoraggio di altri strumenti, tra cui i PP di riferimento 
46 Sono segnalati i sub-type per i quali almeno il 20% delle misure hanno priorità very high/high/critical; questa informazione potrà essere utilizzata per individuare una priorità nella rilevazione degli indicatori per il monitoraggio. 
47 Si riportano le misure del PdGPo a cui si riferiscono le misure winwin del PGRA 
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SUB-TYPE PGRA P/P44 INDICATORI DI REALIZZAZIONE45 INDICATORE DI CONTRIBUTO AL 
CONTESTO (in verde indicatori proxy) 

FONTI / METODO DI CALCOLO 

Codice Descrizione Priorità46 Win win47 M / I 

M31.4* Misure per il ripristino della continuità 
trasversale tra corsi d'acqua e 
versanti/piana inondabile 

x KTM06-P4-b027 
KTM23-P4-b100 

I/M PNRR Lunghezza (m) del reticolo idrografico oggetto di interventi di riduzione 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÆÉÃialità e di riqualificazione ambientale 

Lunghezza (m) del reticolo idrografico oggetto di interventi per il 
ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÍÅÎÔÏȟ ÒÉÓÁÇÏÍÁÔÕÒÁȟ ÓÔÁÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÌÖÅÏȟ ÄÉ ÃÕÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÃÏÎ 
tecniche di ingegneria naturalistica 

Superficie (mq) delle aree oggeÔÔÏ ÄÉ ÒÉÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÒÓÏ ÄȭÁÃÑÕÁ ÐÅÒ 
tipologia ɉÁÒÅÅ ÇÏÌÅÎÁÌÉȟ ÔÅÒÒÁÚÚÉȟ ÁÒÅÅ ÐÅÒÉÆÌÕÖÉÁÌÉȟ ȣɊ  

N. di interventi di regimazione / sistemazione / manutenzione dei versanti 
collinari e montani (riduzione dell'erosione, contenimento / accumulo del 
materiale solido, altro) 

Superficie (mq) delle aree collinari e montane oggetto di intervento per la 
ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ 

[Rendis] Popolazione a rischio primo e dopo la realizzazione degli interventi  

[PTA LI/FESR/PNRR] Popolazione beneficiaria di misure di protezione contro le 
inondazioni48 

N studi e strumenti a supporto della gestione naturale delle piene (ripristino dei 
sistemi naturali in grado di rallentare la formazione e propagazione delle piene 
migliorando la capacità di ritenzione, espansione e laminazione) (M31)  

N di studi e strumenti (piani / programmi / progetti / norme / iniziative / incentivi 
/ approfondimenti/ linee guida) relativi a: 

o Depurazione delle acque reflue e qualità chimica delle risorse idriche 
(Pilastro P1) 

o Servizi ecosistemici e qualità idromorfologica e biologica dei corpi idrici 
(Pilastro P4) 

o Governance: gestire un bene comune in modo collettivo (Pilastro P5)  

- N. di procedure di Valutazione di 
Incidenza Ambientale su interventi che 
attuano le misure 

- Superficie (mq) delle aree oggetto di 
interventi a valenza naturalistica, 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 2.ΨΦΦΦ ÄÉ ÃÕÉȡ 

o potenziamento degli habitat 
naturali  

Contributo alla variazione dello stato dei C.I.: 

- Lunghezza del reticolo idrografico 
oggetto di interventi di riduzione 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉÔÛ Å ÄÉ ÒÉÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ 
ambientale e/o interventi di ingegneria 
naturalistica (m) 

Contributo alla tutela degli habitat fluviali e 
perifluviali: 

- Lunghezza delle sponde (m) o superficie 
delle aree (mq) su cui sono realizzati 
interventi di: 

o manutenzione della 
vegetazione esistente 

o piantumazione / riforestazione 
- Lunghezza del reticolo idrografico 

oggetto di interventi di riduzione 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉÔÛ Å ÄÉ ÒÉÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ 
ambientale e/o interventi di ingegneria 
naturalistica (m) 

M31.2 Misure di regimazione/sistemazione dei 
versanti 

x  M PSR N. di interventi di regimazione/sistemazione/manutenzione dei versanti collinari 
e montani (riduzione dell'erosione, contenimento/accumulo del materiale 
solido, altro) 

Superficie (mq) delle aree collinari e montane oggetto di intervento per la 
ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ  

[Rendis] Popolazione a rischio primo e dopo la realizzazione degli interventi  

[PTA LI/FESR/PNRR] Popolazione beneficiaria di misure di protezione contro le 
inondazioni49 

[PSR misura 8.2] Superficie (ha) da allestire in sistemi agroforestali 

[PSR misura 10.1] Superficie (ha) nel settore agro-climatico-ambientale (10.1)  

Superficie (mq) delle nuove aree naturali realizzate: 
o aree boscate 
o aree umide 
o infrastrutture verdi/NBS  

Variazione di popolazione in aree a 
pericolosità per eventi alluvionali di diverso 
TR (n) 

Variazione della superficie delle aree naturali 
e seminaturali (ha) di cui: 

o zone umide 
o aree boscate 

#ÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏȡ 

- Superficie delle nuove NBS (compresi i 
SUDS) e infrastrutture verdi 

- Superficie interessata da interventi per la 
ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÖÅÒÓÁÎÔÉ 

Gli ind. di realizzazione sono forniti dal 
responsabile di misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

Gli ind. di contributo si calcolano a partire 
dagli ind. di realizzazione e con riferimento, 
rispettivamente, agli indicatori di contesto: 

- R3 
- B1 

Gli indicatori proxy derivano direttamente 
dagli indicatori di realizzazione. 

                                                                    
48 ,ȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÅÓÓÅÎÄÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÁÔÔÕÁÔÅ ÄÁ 04! ,ÉÇÕÒÉÁȟ 02 &%32 Å 0.22ȟ ÓÁÒÛ ÐÏÐÏÌÁÔÏ ÕÎÉÃÁÍÅÎte per tali misure, eventualmente in alternativa a ȰPopolazione a risÃÈÉÏ ÐÒÉÍÏ Å ÄÏÐÏ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȱ. 
49 ,ȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÅÓÓÅÎÄÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÁÔÔÕÁÔÅ ÄÁ 04! ,ÉÇÕÒÉÁȟ 02 &%32 Å 0.22ȟ ÓÁÒÛ ÐÏÐÏÌÁÔÏ ÕÎÉÃÁÍÅÎte per tali misure, eventualmente in alternativa a ȰPopolazione a rischio pÒÉÍÏ Å ÄÏÐÏ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȱ. 



 
 

 

70 

SUB-TYPE PGRA P/P44 INDICATORI DI REALIZZAZIONE45 INDICATORE DI CONTRIBUTO AL 
CONTESTO (in verde indicatori proxy) 

FONTI / METODO DI CALCOLO 

Codice Descrizione Priorità46 Win win47 M / I 

M32.1* Realizzazione/modifica di opere per la 
laminazione dei deflussi piene 

x KTM23-P4-b100 
KTM06-P4-b027 

M PNRR N., superficie (mq) e capacità (mc) delle vasche/aree di laminazione realizzate 
e/o completate 

[Rendis] Popolazione a rischio primo e dopo la realizzazione degli interventi 

[PTA LI/FESR/PNRR] Popolazione beneficiaria di misure di protezione contro le 
inondazioni50 

[PTA LI] Superfici (mq) impermeabilizzate 

[PTA LI] N. di interventi sottoposti a screening o valutazione di incidenza  

[PTA LI] N. di interventi che interessano aree e beni tutelati ai sensi del Codice del 
paesaggio 42/04 

.Ȣ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÕÉ î ÓÔÁÔÁ ÁÃÑÕÉÓÉÔÁ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÁ 

Superficie (mq) delle nuove aree naturali realizzate: 
o aree boscate 
o aree umide 
o infrastrutture verdi/NBS applicate alle aree di laminazione o realizzate 

per la fitodepurazione 

Variazione di popolazione in aree a 
pericolosità per eventi alluvionali di diverso 
TR (n) 

Variazione della superficie delle aree naturali 
e seminaturali (ha) di cui: 

o zone umide 
o aree boscate 

Variazione del suolo consumato (superfici 
artificiali) (ha, %) 

#ÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏȡ 

- Superficie delle nuove NBS (compresi i 
SUDS) e infrastrutture verdi 

- zone umid 

Gli ind. di realizzazione sono forniti dal 
responsabile di misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

Gli ind. di contributo si calcolano a partire 
dagli ind. di realizzazione e con riferimento, 
rispettivamente, agli indicatori di contesto: 

- R3 
- B1 
- S4 

Gli indicatori proxy derivano direttamente 
dagli indicatori di realizzazione. 

M32.2 Realizzazione/modifica di opere per la 
deviazione dei deflussi di piena 

x KTM050617-P4-
a114 (1 win su 3) 

M  N., estensione (mq) e capacità (mc) delle vasche/aree di laminazione realizzate 
e/o completate 

Lunghezza (km) del reticolo idrografico oggetto di interventi per il 
ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÍÅÎÔÏȟ ÒÉÓÁÇÏÍÁÔÕÒÁȟ ÓÔÁÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÌÖÅÏȟ ÄÉ ÃÕÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÃÏÎ 
tecniche di ingegneria naturalistica 

Lunghezza (km) degli argini fluviali di nuova realizzazione, di cui con tecniche di 
ingegneria naturalistica 

Lunghezza (km) degli argini fluviali adeguati, di cui con tecniche di ingegneria 
naturalistica 

[Rendis] Popolazione a rischio primo e dopo la realizzazione degli interventi  

[PTA LI/FESR/PNRR] Popolazione beneficiaria di misure di protezione contro le 
inondazioni51 

[PTA LI] Superfici (mq) impermeabilizzate 

[PTA LI] N. di interventi sottoposti a screening o valutazione di incidenza  

[PTA LI] N. di interventi che interessano aree e beni tutelati ai sensi del Codice del 
paesaggio 42/04 

.Ȣ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÕÉ î ÓÔÁÔÁ ÁÃÑÕÉÓÉÔÁ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÁ 

Variazione di popolazione in aree a 
pericolosità per eventi alluvionali di diverso 
TR (n) 

Variazione del suolo consumato (superfici 
artificiali) (ha, %) 

Contributo alla variazione dello stato dei C.I. e 
alla tutela degli habitat fluviali e perifluviali: 

- Lunghezza del reticolo idrografico 
oggetto di interventi di riduzione 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉÔÛ Å ÄÉ ÒÉÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ 
ambientale e/o interventi di ingegneria 
naturalistica (m) 

- Lunghezza degli argini fluviali realizzati 
o adeguati con tecniche di ingegneria 
naturalistica (km, %) 

Incidenza sulla Rete Natura 2000:  

- N. di procedure di Valutazione di 
Incidenza Ambientale su interventi che 
attuano le misure 

Impatto su paesaggio e beni culturali:  

- N. di procedure di autorizzazione 
paesaggistica in relazione a interventi 
che attuano le misure 

Gli ind. di realizzazione sono forniti dal 
responsabile di misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

Gli ind. di contributo si calcolano a partire 
dagli ind. di realizzazione e con riferimento, 
rispettivamente, agli indicatori di contesto: 

- R3 
- S4 

Gli indicatori proxy derivano direttamente 
dagli indicatori di realizzazione. 

M33.1* Ripristino dell'officiosità idraulica 
(manutenzione e adeguamento delle 

x KTM06-P4-a020 
KTM06-P4-b027 
KTM06-P4-a022 

I/M PNRR Lunghezza delle sponde (m) o superficie delle aree (mq) su cui sono realizzati 
interventi di: 

o manutenzione della vegetazione esistente 

                                                                    
50 ,ȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÅÓÓÅÎÄÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÁÔÔÕÁÔÅ ÄÁ 04! ,ÉÇÕÒÉÁȟ 02 &%32 Å 0.22ȟ ÓÁÒÛ ÐÏÐÏÌÁÔÏ ÕÎÉÃÁÍÅÎte per tali misure, eventualmente in alternativa a ȰPopolazione a rischio primo e ÄÏÐÏ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȱ. 
51 ,ȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÅÓÓÅÎÄÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÁÔÔÕÁÔÅ ÄÁ 04! ,ÉÇÕÒÉÁȟ 02 &%32 Å 0.22ȟ ÓÁÒÛ ÐÏÐÏÌÁÔÏ ÕÎÉÃÁÍÅÎte per tali misure, eventualmente in alternativa a ȰPopolazione a rischio primo e dopo ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȱ. 
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SUB-TYPE PGRA P/P44 INDICATORI DI REALIZZAZIONE45 INDICATORE DI CONTRIBUTO AL 
CONTESTO (in verde indicatori proxy) 

FONTI / METODO DI CALCOLO 

Codice Descrizione Priorità46 Win win47 M / I 

sezioni di deflusso, pulizia dell'alveo, 
taglio selettivo della vegetazione) 

o piantumazione / riforestazione 

Lunghezza (km) del reticolo idrografico oggetto di interventi per il 
ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÍÅÎÔÏȟ ÒÉÓÁÇÏÍÁÔÕÒÁȟ ÓÔÁÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÌÖÅÏȟ ÄÉ ÃÕÉ realizzati con 
tecniche di ingegneria naturalistica 

Lunghezza (km) degli argini fluviali di nuova realizzazione, di cui con tecniche di 
ingegneria naturalistica 

Lunghezza (km) degli argini fluviali adeguati, di cui con tecniche di ingegneria 
naturalistica 

N. di interventi di regimazione/sistemazione/manutenzione dei versanti collinari 
e montani (riduzione dell'erosione, contenimento/accumulo del materiale 
solido, altro) 

Superficie (mq) delle aree collinari e montane oggetto di intervento per la 
riduzione deÌÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ  

N., estensione (mq) e capacità (mc) delle vasche/aree di laminazione realizzate 
e/o completate 

[Rendis] Popolazione a rischio primo e dopo la realizzazione degli interventi  

[PTA LI/FESR/PNRR] Popolazione beneficiaria di misure di protezione contro le 
inondazioni52 

[PTA LI] Superfici (mq) impermeabilizzate 

[PTA LI] N. di interventi sottoposti a screening o valutazione di incidenza  

[PTA LI] N. di interventi che interessano aree e beni tutelati ai sensi del Codice del 
paesaggio 42/04 

N. di ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÕÉ î ÓÔÁÔÁ ÁÃÑÕÉÓÉÔÁ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÁ 

Superficie (mq) delle nuove aree naturali realizzate: 

o aree boscate 
o aree umide 
o infrastrutture verdi/NBS (tra cui applicate alle aree di laminazione o 

realizzate per la fitodepurazione) 

Superficie (mq) delle aree oggetto di interventi a valenza naturalistica, di cui che 
ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ ÉÌ ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÈÁÂÉÔÁÔ ÎÁÔÕÒÁÌÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 2.ΨΦΦΦ 

Lunghezza (m) del reticolo idrografico oggetto di interventi di riduzione 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉÔÛ Å ÄÉ ÒÉqualificazione ambientale 

Variazione di popolazione in aree a 
pericolosità per eventi alluvionali di diverso 
TR (n) 

Variazione del suolo consumato (superfici 
artificiali) (ha, %) 

Variazione della superficie delle aree naturali 
e seminaturali (ha) di cui: 

o zone umide 
o aree boscate 

Incidenza sulla Rete Natura 2000:  

- N. di procedure di Valutazione di 
Incidenza Ambientale su interventi che 
attuano le misure 

Impatto su paesaggio e beni culturali:  

- N. di procedure di autorizzazione 
paesaggistica in relazione a interventi 
che attuano le misure 

#ÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏȡ 

- Superficie delle nuove NBS (compresi i 
SUDS) e infrastrutture verdi 

- Superficie interessata da interventi per la 
ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÖÅÒÓÁÎÔÉ  

Contributo alla variazione dello stato dei C.I. e 
alla tutela degli habitat fluviali e perifluviali: 

- Lunghezza del reticolo idrografico 
oggetto di interventi di riduzione 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉÔÛ Å ÄÉ ÒÉÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ 
ambientale e/o tecniche di ingegneria 
naturalistica (m) 

- Lunghezza degli argini fluviali realizzati o 
adeguati con tecniche di ingegneria 
naturalistica (km, %) 

- Lunghezza delle sponde (m) o superficie 
delle aree (mq) su cui sono realizzati 
interventi di: 

o manutenzione della vegetazione 
esistente 

o piantumazione / riforestazione 

Gli ind. di realizzazione sono forniti dal 
responsabile di misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

Gli ind. di contributo si calcolano a partire 
dagli ind. di realizzazione e con riferimento, 
rispettivamente, agli indicatori di contesto: 

- R3 
- S4 
- B1 

Gli indicatori proxy derivano direttamente 
dagli indicatori di realizzazione. 

M33.2 Consolidamento dei versanti instabili al 
fine di evitare ostruzione parziale o 
totale delle sezioni di deflusso 

x  M  

M33.3 Misure per la stabilizzazione di sponde o 
del fondo 

x KTM06-P4-
b027,  KTM05-
P4-a018 (solo 1 
win su 7) 

M PNRR 

M33.4 Ripascimento delle aree costiere  KTM06-P4-
b027, KTM14-
P3-b089 

I/M  N. di interventi per la difesa delle coste realizzati  

Lunghezza (m) della costa oggetto di interventi di protezione 

Variazione di popolazione in aree a 
pericolosità per eventi alluvionali di diverso 
TR (n) 

Gli ind. di realizzazione sono forniti dal 
responsabile di misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

M33.5 Misure strutturali per la difesa delle 
coste 

x  M  

                                                                    
52 ,ȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÅÓÓÅÎÄÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÁÔÔÕÁÔÅ ÄÁ 04! ,ÉÇÕÒÉÁȟ 02 &%32 Å 0.22ȟ ÓÁÒÛ ÐÏÐÏÌÁÔÏ ÕÎÉÃÁÍÅÎte per tali misure, eventualmente in alternativa a ȰPopolazione a rischio primo e dopo la reaÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȱ. 
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SUB-TYPE PGRA P/P44 INDICATORI DI REALIZZAZIONE45 INDICATORE DI CONTRIBUTO AL 
CONTESTO (in verde indicatori proxy) 

FONTI / METODO DI CALCOLO 

Codice Descrizione Priorità46 Win win47 M / I 

Superficie delle aree (mq) o lunghezza delle coste (m) interessate dagli 
interventi di riqualificazione costiera (realizzazione zone di espansione delle 
maree e zone cuscinetto) 

[Rendis] Popolazione a rischio primo e dopo la realizzazione degli interventi  

[PTA LI/FESR/PNRR] Popolazione beneficiaria di misure di protezione contro le 
inondazioni53 

[PTA LI] Superfici (mq) impermeabilizzate 

[PTA LI] N. di interventi sottoposti a screening o valutazione di incidenza  

[PTA LI] N. di interventi che interessano aree e beni tutelati ai sensi del Codice del 
paesaggio 42/04 

.Ȣ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÕÉ î ÓÔÁÔÁ ÁÃÑÕÉÓÉÔÁ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÁ 

Superficie (mq) delle nuove aree naturali realizzate: 
o aree umide 
o aree costiere 
o infrastrutture verdi/NBS  

N. di studi e strumenti (piani / programmi / progetti / norme / iniziative / incentivi 
/ approfondimenti/ linee guida) relativi a: 

o Riequilibrio del bilancio idrico, carenza e siccità nei corpi idrici (Pilastro 
P3) 

o Servizi ecosistemici e qualità idromorfologica e biologica dei corpi idrici 
(Pilastro P4)  

Variazione della superficie delle aree naturali 
e seminaturali (ha) di cui: 

o zone umide 
o aree boscate 

Contributo ÁÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏȡ 

- Superficie delle nuove NBS (compresi i 
SUDS) e infrastrutture verdi 

Contributo alla variazione dello stato dei C.I.: 

- Superficie delle aree (mq) o lunghezza 
delle coste (m) interessate dagli 
interventi di riqualificazione costiera 
(realizzazione zone di espansione delle 
maree e zone cuscinetto) 

Incidenza sulla Rete Natura 2000:  

- N. di procedure di Valutazione di 
Incidenza Ambientale su interventi che 
attuano le misure 

Impatto su paesaggio e beni culturali:   

- N. di procedure di autorizzazione 
paesaggistica in relazione a interventi 
che attuano le misure 

Gli ind. di contributo si calcolano a partire 
dagli ind. di realizzazione e con riferimento, 
rispettivamente, agli indicatori di contesto: 

- R3 
- B1 

Gli indicatori proxy derivano direttamente 
dagli indicatori di realizzazione. 

M33.6 Realizzazione/modifica/adeguamento 
di argini 

x  M PNRR Lunghezza (km) degli argini fluviali di nuova realizzazione, di cui con tecniche di 
ingegneria naturalistica 

Lunghezza (km) degli argini fluviali adeguati, di cui con tecniche di ingegneria 
naturalistica 

[Rendis] Popolazione a rischio primo e dopo la realizzazione degli interventi  

[PTA LI/FESR/PNRR] Popolazione beneficiaria di misure di protezione contro le 
inondazioni54 

[PTA LI] Superfici (mq) impermeabilizzate 

[PTA LI] N. di interventi sottoposti a screening o valutazione di incidenza  

[PTA LI] N. di interventi che interessano aree e beni tutelati ai sensi del Codice del 
paesaggio 42/04 

.Ȣ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÕÉ î ÓÔÁÔÁ ÁÃÑÕÉÓÉÔÁ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÁ 

N. e superficie (mq) delle nuove aree naturali realizzate:  

o Infrastrutture verdi/NBS  

Variazione di popolazione in aree a 
pericolosità per eventi alluvionali di diverso 
TR (n) 

Variazione della superficie delle aree naturali 
e seminaturali (ha) di cui: 

o zone umide 
o aree boscate 

#ÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏȡ 

- Superficie delle nuove NBS (compresi i 
SUDS) e infrastrutture verdi 

Contributo alla variazione dello stato dei C.I. e 
alla tutela degli habitat fluviali e perifluviali: 

- Lunghezza degli argini fluviali realizzati 
o adeguati con tecniche di ingegneria 
naturalistica (km, %) 

Incidenza sulla Rete Natura 2000:  

- N. di procedure di Valutazione di 
Incidenza Ambientale su interventi che 
attuano le misure  

Gli ind. di realizzazione sono forniti dal 
responsabile di misura / intervento o mutuati 
dal monitoraggio di altri p/p. 

Gli ind. di contributo si calcolano a partire 
dagli ind. di realizzazione e con riferimento, 
rispettivamente, agli indicatori di contesto: 

- R3 
- B1 

Gli indicatori proxy derivano direttamente 
dagli indicatori di realizzazione. 

                                                                    
53 ,ȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÅÓÓÅÎÄÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÁÔÔÕÁÔÅ ÄÁ 04! ,ÉÇÕÒÉÁȟ 02 &%32 Å 0.22ȟ ÓÁÒÛ ÐÏÐÏÌÁÔÏ ÕÎÉÃÁÍÅÎte per tali misure, eventualmente in alternativa a ȰPopolazione a rischio primo e dopo la realizzazÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȱ. 
54 ,ȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÅÓÓÅÎÄÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÁÔÔÕÁÔÅ ÄÁ 04! ,ÉÇÕÒÉÁȟ 02 &%32 Å 0.22ȟ ÓÁÒÛ ÐÏÐÏÌÁÔÏ ÕÎÉÃÁÍÅÎte per tali misure, eventualmente in alternativa a ȰPopolazione a rischio primo e dopo la realizzazione ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȱ. 
















































































































































































































